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IL SOLE, “SIGNORE DEL LIMITE”. 

LETTERE DI FRANCESCO PASTONCHI A VJA ESLAV IVANOV 

G i u s e p p i n a  G i u l i a n o  

io cerco di svegliar l’eroe che dorme 
nel mio profondo, e ravvivar d’un lampo 
questa grigia e fugace opera d’uomo 
(F. Pastonchi, Giovinezza, 1902) 
 

R i t r a t t o  d i  F r a n c e s c o  P a s t o n c h i  

Il 24 giugno 1933 Alessandro Pellegrini1 scrive a Vja eslav Ivanov che il 
poeta ligure Francesco Pastonchi scriverebbe “forse” per il numero speciale 
del “Convegno” a lui dedicato “alcune pagine, quasi un ritratto, impressioni 
personali” tratte dalle loro conversazioni. Le pagine di Pastonchi su Ivanov 
non sono mai state pubblicate e, probabilmente, neanche mai scritte; tutto 
ciò che rimane dell’incontro di queste due figure sono quattro lettere di 
Pastonchi conservate all’Archivio Romano di Ivanov (RAI) insieme ad una 
bozza di risposta di quest’ultimo, che coprono un arco temporale dal 1932 al 
1935.  

Se non possiamo avvalerci delle “impressioni” di Pastonchi su Ivanov 
per capire quanto i due condividessero in ambito artistico, è senz’altro utile 
tracciare il ritratto di Pastonchi per scoprire quali ruoli abbia rappresentato 
nel panorama letterario italiano della prima metà del XX secolo. 

 
1 Alessandro Pellegrini (1897-1985), germanista, francesista, scrittore, saggista e tradut-

tore. Estimatore del pensiero di Ivanov, di cui legge alcune opere in tedesco già negli anni 
Venti, decide di pubblicare un numero monografico su di lui sulla rivista “Il Convegno”, del-
la quale è creatore e redattore.  
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Giuseppe Francesco Flaminio Pastonchi nasce nel 1874 a Riva Ligure,2 
ma – pur restando sempre affettivamente e culturalmente legato alla terra na-
tia – deve la sua formazione all’ambiente intellettuale della Torino dell’ulti-
mo decennio dell’Ottocento. Qui frequenta la facoltà di Lettere sotto la gui-
da di Arturo Graf (1848-1913) e diventa presto noto per l’abitudine di decla-
mare in pubblico versi propri e altrui; conosce altri protagonisti della scena 
letteraria italiana come Giovanni Cena, Ferdinando Neri, Giulio Bertoni, 
Massimo Bontempelli3 e nasce in lui “l’amore per la forma definita” in poe-
sia,4 ovvero per quella ricercatezza metrica che sarà sempre il suo vero tratto 
distintivo:5  

gli interessava esclusivamente un ideale carducciano (e dannunziano) di far della poe-
sia una pratica, né estetica né filosofica, ma metrica e linguistica: una pratica che qua-
si si risolve tutta nella parola, scelta e collocata là dove il “numero” la dispone.6 

Appena diciottenne pubblica una prima raccolta di poesie intitolata Saf-
fiche (1892); questo lavoro, le tre canzoni A mia madre (1900) e la poesia 
civica delle odi Italiche (1903) sono considerati “esercizi di buona scuola 
carducciana”, mentre La Giostra d’Amore e le Canzoni (1893-1895),7 defi-
nite anni dopo da Pastonchi stesso “saggi metrici”,8 risentono dell’influenza 

 
2 Notizie sulla vita di Pastonchi sono pubblicate in Francesco Pastonchi, un ligure 

accademico d'Italia. Biografia, ricordi del poeta, brani scelti di prosa e poesia, a cura di B. 
M. Gandolfo, Sanremo, Tipolito La Commerciale, 1998; M. Pardini, Francesco Pastonchi: 
un percorso biografico, “La riviera ligure. Quadrimestrale della Fondazione Mario Novaro”, 
2005, n. 48, pp. 43-60; P. Rachetto, Francesco Pastonchi (il poeta), Torino, Petrini, 1952. 

3 Giovanni Cena (1870-1917), poeta, prosatore e critico, redattore di “Nuova Antolo-
gia”, rivista fiorentina di letteratura, arti e scienze dal 1902 fino alla morte; Ferdinando Neri 
(1880-1954), francesista, critico letterario, presidente dell’Accademia delle Scienze di Tori-
no, direttore di importanti periodici di letteratura come il torinese “Giornale storico della let-
teratura italiana” e il romano “La Cultura” (1928-1936); Giulio Bertoni (1878-1942), filolo-
go, critico e linguista, direttore della sezione di Linguistica della Enciclopedia italiana dal 
1925 al 1937, presidente dell’Accademia d’Italia; Massimo Bontempelli (1878-1960), scritto-
re, critico e drammaturgo, ideatore del “realismo magico” italiano. 

4 U. Ojetti, Cose viste, Firenze, Sansoni, 1951, p. 784. 
5 M. Guglielminetti, Francesco Pastonchi poeta, in La Musa subalpina. Amalia e Gui-

do, Pastonchi e Pitigrilli, a cura di M. Masoero, Firenze, Olschki, 2007, p. 43. 
6 Ivi, p. 38. 
7 La Giostra d’amore è divisa in sette cicli “in onore” di altrettanti personaggi fem-

minili, mentre le Canzoni sono divise in Canzoni libere, Sestine e Ballate. L’impianto è di 
ispirazione medievale e il richiamo a Dante si esplicita in un componimento intitolato La vita 
nuova. 

8 Cf. U. Ojetti, Cose viste, cit., p. 784. 
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dei dannunziani Isotteo, Intermezzo e Chimera, sebbene vi sia poco di vera-
mente “preraffaellita” e “stilnovista”.9  

Una delle migliori prove di quella che viene definita la ‘prima stagione 
lirica’ di Pastonchi sono sicuramente i sonetti di Belfonte (1903), salutati dal 
critico e scrittore Ugo Ojetti (1871-1946) come uno splendido esempio di 
“italianità”, perché scritti in quella che è la forma “più precisa, più singola-
re, più perfetta” e “più eterna” della poesia italiana, appunto il sonetto, ri-
spetto alle “novità vandaliche” dei poeti dell’inizio Novecento.10 Pensieri in-
timi, quelli di Belfonte, fusi a paesaggi italici, in particolare di montagna, 
una lotta tra io “randagio” e “fraternità universale”, cui seguono due anni 
dopo le limpide liriche di Sul limite dell’ombra (1905). Qui “come pochi 
suoi contemporanei” Pastonchi si lascia “incantare dall’abbagliante e transi-
torio fascino dell’impressionismo”,11 per poi tacere qualche anno e riappari-
re con la meno riuscita raccolta Il pilota dorme (1913), influenzata stavolta 
dal più giovane Guido Gozzano (1883-1916).12  

Con queste raccolte Pastonchi trova posto in antologie straniere di poe-
sia italiana moderna insieme ai grandi poeti cui si ispirava (Carducci, Pasco-
li, d’Annunzio) e ad Antonio Fogazzaro (1842-1911), Arturo Graf e Corrado 
Govoni (1884-1965);13 rappresenta l’Italia con Pascoli, d’Annunzio e pochi 
altri in manuali di poesia contemporanea accanto a Poe, Swinburne, Mallar-
mé, Verlaine, Rimbaud e Claudel.14 

Oltre che poeta, Pastonchi è attivo critico letterario e saggista fin dagli 
anni Novanta del XIX secolo sulle pagine di giornali e riviste. Collaboratore 
costante, dal 1901 fino alla morte, del “Corriere della Sera”, è anche fonda-
tore di periodici di arte e letteratura quali “Il Piemonte” (1903) e “Il Campo” 
(1904-1905). Per il suo impegno di giornalista e scrittore trascorre quasi tut-
ta l’esistenza negli ambienti intellettuali di Torino e Milano, ama talora al-
lontanarsi dalla città per riposare in località meno mondane o nei piccoli 
paesi della nativa Riviera. 

 
9 M. Guglielminetti, Francesco Pastonchi poeta, cit., pp. 41-42. 
10 U. Ojetti, I sonetti di Francesco Pastonchi, “Fanfulla della Domenica”, XXV, 27, 5 

luglio 1903. 
11 F. Olivero, Studies in Modern Poetry, London, Milford, 1921, p. 251. 
12 M. Guglielminetti, Francesco Pastonchi poeta, cit., p. 43. Cf. anche M. Guglielmi-

netti, Pastonchi e Gozzano, in La Musa subalpina. Amalia e Guido, Pastonchi e Pitigrilli, 
cit., pp. 349-363. Pastonchi dedica a Gozzano il saggio Il terzo Guido, in F. Pastonchi, Ponti 
sul tempo, Milano, Mondadori, 1947, pp. 141-171. 

13 Cf. Cambridge Readings in Italian Literature, edited by E. Bullough, Cambridge, 
Cambridge University Press, 1920. 

14 Cf. F. Olivero, Studies in Modern Poetry, cit. 
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È proprio nell’amata Liguria che il poeta ha contatti con la folta colonia 
russa, avendo modo di frequentare la famiglia del cugino, il deputato sanre-
mese Paolo Manuel-Gismondi, che sposa nel 1927 la pittrice Anna Svedom-
skaja.15 Nei dintorni di Antibes incontra il granduca Dmitrij Pavlovi  Roma-
nov (1891-1942), complice nell’omicidio di Rasputin del principe Feliks Ju-
supov (1887-1967),16 e Sergej Djagilev (1872-1929) durante le tournées dei 
Ballets Russes a Monte Carlo, nella villa del noto medico Sergej Voronov.17 
Gli amici russi insistono spesso perché il poeta parli loro di Gabriele d’An-
nunzio, avendo avuto la fortuna di conoscerlo di persona.18 Pastonchi diven-
ta così famoso per le sue frequentazioni mondane e per essere riuscito, fin 
dai primi anni del Novecento, a crearsi un nutrito seguito, 

dovuto all’abile costruzione del personaggio, che oltre alla nota eleganza e alla posi-
zione di prestigio di critico del “Corriere”, aveva per sale e salotti d’Italia grande 
successo come dicitore di poesia, da Dante a se stesso. L’attenzione al “nuovo” aveva 
precocemente reso il giovane Francesco esperto di comunicazione (…) rispetto al pro-
tagonismo tribunizio del maestro avverso Gabriele.19 

Se l’ammirazione per Carducci è espressamente dichiarata a più ripre-
se,20 il rapporto con Pascoli e, soprattutto, con d’Annunzio è molto più sof-
ferto e contrastato proprio perché il dichiararsi discepolo dell’autore delle 
Odi barbare significava rifiutare il “genio” degli altri due poeti; così fino al 
1907, sulle pagine del “Corriere della Sera”, Pastonchi  

conduce una battaglia per difendere la propria nozione carducciana e classica di poe-
sia contro le tentazioni decadenti dei due più giovani maestri, per non dire degli anco-
ra più accidentati percorsi dei “novissimi” del tempo.21 

 
15 Anna Aleksandrovna Svedomskaja (1898-1973), figlia del pittore Aleksandr Sve-

domskij (1848-1911), frequenta l’Italia fin da bambina. Studia disegno e scultura a Mosca, 
trasferendosi in Italia dopo la rivoluzione. Vive dal 1925 a Sanremo, dove espone le sue 
opere tra gli anni Venti e Trenta. Cf. la nota biografica in www.russinitalia.it. 

16 F. Pastonchi, Danzò e piacque, in Ponti sul tempo, cit., pp. 253-260. 
17 Sergej Abramovi  Voronov (1866-1951), chirurgo e scienziato russo emigrato in 

Francia. Acquista nel 1925 una spaziosa villa a Grimaldi, frazione di Ventimiglia. 
18 F. Pastonchi, Colazione con Voronoff, in Ponti sul tempo, cit., pp. 69-79. 
19 S. Verdino, Ascolto di Pastonchi, in Pastonchi, ricordo di un poeta ligure (Atti del 

Convegno di Riva Ligure e Sanremo, 5-6 dicembre 1997), a cura di G. Bertone, Novara, In-
terlinea, 1999, pp. 66-67. 

20 Pastonchi dedica a Carducci, da lui incontrato più di una volta, quattro saggi della 
raccolta Ponti sul tempo (pp. 7-35), nonché un poemetto in Italiche e un sonetto in Belfonte. 
Si vedano anche due brevi lettere da lui inviate a Carducci nel 1903: Tre lettere di Pastonchi, 
in M. Guglielminetti, La Musa subalpina. Amalia e Guido, Pastonchi e Pitigrilli, cit., pp. 
393-394, la terza lettera ivi pubblicata è indirizzata all’amico poeta Paul Valéry. 

21 S. Verdino, Ascolto di Pastonchi, cit., pp. 64-65. 
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Lo scontro con d’Annunzio costa a Pastonchi l’allontanamento tempo-

raneo dal giornale milanese, poiché aveva pubblicato una lettera aperta al 
Vate, accusandolo di “egoismo” e “individualismo”:  

Vi magnificate quasi Dio in un tono fatidico da Antico Testamento. Ahi, nemmeno in 
questo vi mostrate originale! Così parlò Zarathustra, prima di voi.22 

La critica di Pastonchi si riferisce all’autodifesa scritta da d’Annunzio 
come prefazione alla tragedia Più che l’amore, sfogo seguito all’insuccesso 
della prima rappresentazione del dramma al Teatro Costanzi di Roma il 29 
ottobre 1906.23 Dal tono sprezzante di Pastonchi si intuisce quasi la lunga 
attesa di una caduta del maestro che gli desse infine l’occasione di ergersi al 
di sopra di lui:  

Talora anche mentre vi annunziate signore di tutte le forme verbali, mentre ostentate 
la vostra potenza regale, noi travediamo in voi lo schiavo delle parole.24 

Come d’Annunzio Pastonchi si cimenta in più generi: scritti teatrali25 e 
novelle,26 il romanzo Il violinista (1908) e i racconti fantastici Le trasfigura-
zioni (1917), particolarmente riusciti per la cadenza di “danza macabra” e la 
prosa ritmica.27 Il suo momentaneo abbandono della poesia viene notato dal-
lo scrittore e critico Renato Serra (1884-1915): 

oggi non c’è più nessuno che prenda Pastonchi per un poeta; è un buon dicitore, dalla 
voce rotonda e dall’orecchio esercitato; capace di far delle canzoni come delle recita-
zioni. Del resto anche lui si adatta a fabbricar novelle.28 

 
22 F. Pastonchi, A Gabriele d’Annunzio, “Corriere della Sera”, 31 gennaio 1907. 
23 G. d’Annunzio, Più che l’amore, Milano, Treves, 1907. 
24 F. Pastonchi, A Gabriele d’Annunzio, cit. Proprio a causa di questa lettera Pastonchi 

torna a scrivere per il quotidiano “La Stampa”, con il quale aveva collaborato in passato (Cf. 
Cepperello (Luigi Ambrosini), Nel giornalismo torinese, “La Voce”, 1909, n. 12, pp. 47-48; 
ripubblicato in La cultura italiana del ‘900 attraverso le riviste: “La Voce” (1908-1914), a 
cura di A. Romanò, Torino, Einaudi, 1960, pp. 95-106). 

25 Cf. F. Pastonchi, Oltre l’umana gioia (Favola in terza rima), Torino, Roux Frassati, 
1898; F. Pastonchi, Fiamma, Torino, Lattes, 1911 - tragedia in quattro atti scritta in collabo-
razione con Giannino Antona-Traversi (1860-1939) e ambientata in una “bucolica” Sardegna; 
la commedia in tre atti La sorte di Cherubino, Ivrea, Viassone, 1912; la raccolta di atti unici 
Don Giovanni in provincia. Teatrino comico, Milano, Facchi, 1920; la tragedia Simma, Mi-
lano, Mondadori, 1935.  

26 Cf. Il mazzo di gelsomini. Novelle, Firenze, Quattrini, 1911; Il campo di grano, Mila-
no, Studio Editoriale Lombardo, 1916. Molti racconti e novelle sono inizialmente pubblicati 
nei periodici con i quali Pastonchi collabora (“Corriere della Sera”; “La Stampa” ecc.) e in 
seguito riuniti in raccolte. 

27 M. Guglielminetti, Francesco Pastonchi poeta, cit., p. 43. 
28 R. Serra, Le lettere, Roma, Bontempelli, 1914, p. 91. 
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Chiusa la parentesi degli esperimenti in prosa, nel 1920 Pastonchi pub-
blica favole in versi per bambini per la neonata casa editrice di Arnoldo 
Mondadori,29 dando così inizio ad una lunga e proficua collaborazione.30 
Mondadori farà del poeta uno dei suoi “numi tutelari” insieme a Virgilio 
Brocchi e Antonio Beltramelli.31 È Pastonchi a introdurre l’editore nel mon-
do finanziario, a insegnargli “il gusto delle edizioni neoclassiche”;32 nel 1924 
diventa membro dell’Accademia Mondadori, preludio alla nomima di Acca-
demico d’Italia.33 L’editore affida a Pastonchi la Raccolta Nuova dei Classi-
ci Italiani,34 che avrebbe dovuto essere pubblicata nei caratteri Pastonchi 
ideati dal poeta e utilizzati in seguito per stamparne le opere, ma che non fu 
mai realizzata.35 

Da quel momento Mondadori pubblica tutte le raccolte di poesie di Pa-
stonchi, a cominciare dal lungo poema Il randagio (1921), annunciato come 
“l’opera più profonda e più varia che la nostra età abbia prodotto”,36 inizio 
della seconda stagione lirica del poeta. Il poema, diviso in 365 sonetti, con-
siderati vagamente danteschi, è molto originale per struttura e tematica. Il 

 
29 Cf. Tre favole belle: le sette stelle, le fontane e i paoni, il re e il melograno, illustrate 

da Bruno Angoletta, Roma, Mondadori, 1920. Questo primo lavoro di Pastonchi pubblicato 
da A. Mondadori (1889-1971) vede la luce dopo che era sfumato un accordo per un “volume 
di prose” (Cf. E. Decleva, Arnoldo Mondadori, Milano, Mondadori, 2007, p. 43). Nello stesso 
anno Pastonchi pubblica un altro libro di poesie per bambini: Rititì, con illustrazioni di Primo 
Sinopico, Milano, Treves, 1920. 

30 La corrispondenza tra Pastonchi e Mondadori è conservata presso l’Archivio Storico 
della Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori. 

31 Virgilio Brocchi (1876-1961), prolifico romanziere di dichiarate simpatie socialiste; 
Antonio Beltramelli (1879-1930), poeta e prosatore, corrispondente del “Corriere della Sera”, 
autore della biografia di Mussolini intitolata L’uomo nuovo (1923).  

32 V. Bompiani, Via privata, Milano, Mondadori, 1973, p. 32. 
33 Cf. E. Decleva, Arnoldo Mondadori, cit., pp. 97-100. Come nota Valentino Bompia-

ni, molti “Accademici Mondadori” diverranno, chi prima chi poi, membri dell’Accademia 
d’Italia, fondata nel 1926. Oltre a Pastonchi, che diviene Accademico nel 1939, Benedetto 
Croce, Luigi Pirandello, Salvatore Di Giacomo, Ugo Ojetti, Antonio Beltramelli, Virgilio 
Brocchi e altri (Cf. V. Bompiani, Via privata, cit., p. 35). Alcuni di loro sono anche firmatari 
del Manifesto degli intellettuali fascisti del 21 aprile 1925. 

34 E. Decleva, Arnoldo Mondadori, cit., p. 82. La collana, sospesa e definitivamente ac-
cantonata nel 1927, verrà inaugurata solo nel 1934 sotto la direzione di Francesco Flora (Cf. 
M. Villano, I Classici Mondadori sotto la direzione di Francesco Flora (1933-1960), in 
Quanto Basta (http://www.fondazionemondadori.it/qb/index.php?issue_id=37), pp. 17-21.  

35 E. Decleva, Arnoldo Mondadori, cit., pp. 82-83. Con i caratteri Pastonchi viene pub-
blicata, ad esempio, la tragedia Simma nel 1935. Cf. per i caratteri Pastonchi http://www. 
fondazionemondadori.it/qb/article.php?issue_id=37&article_id=142. 

36 E. Decleva, Arnoldo Mondadori, cit., p. 44. 
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randagio avrebbe dovuto essere la prima parte di una trilogia, “la storia di 
una liberazione”, “il cantico del solo: il quale erra cercando se stesso”, cui 
dovevano far seguito Frosco, “poema della terra e del raccoglimento”, e 
Beatrice, poema “dell’ascensione”, che non videro mai la luce .37 

Abbandonato il lirismo autobiografico, nel 1923 Pastonchi riprende la 
tematica civica con la seconda serie delle Italiche. Nuove poesie, poi la sua 
musa tace per riapparire solo a lunghi intervalli di tempo: nel 1930 con I 
Versetti, nel 1939 con l’apprezzata traduzione del primo libro delle Odi di 
Orazio, nel 1943 con Rime dell’amicizia, versi dedicati agli amici che lo 
avevano sostenuto, che ricordano il genere delle Epistole oraziane.  

Ultima fatica poetica di Pastonchi è la raccolta del 1949 Endecasillabi 
che contiene in parte, come Rime dell’amicizia, componimenti pubblicati 
negli anni Trenta in riviste;38 come si intuisce dal titolo, Endecasillabi costi-
tuisce dal punto di vista formale un passo indietro rispetto ai Versetti.39 È 
anche a causa di queste ultime raccolte che Pastonchi viene definito “classi-
cista”, “parnassiano”40 e, in sostanza, epigono di Carducci, d’Annunzio e 
Pascoli, giudizio mitigato solo dalla critica contemporanea che ha rivalutato 
il “formalismo concreto” dei Versetti 41 e del Randagio, nei quali si indivi-
duano tracce della più moderna “lezione futurista”.42 Questa affermazione 
non stupisce poiché il poeta e Filippo Tommaso Marinetti (1876-1944) si 
conoscono fin dagli anni giovanili. Marinetti include versi di Pastonchi nella 
sua Anthologie des poètes italiens contemporains nel 1899,43 anno in cui si 
laurea in giurisprudenza a Genova. È qui che si situano probabilmente i pri-

 
37 F. Pastonchi, Il Randagio, Roma, Mondadori, 1921, pp. 9-10.  
38 Ad esempio, F. Pastonchi, La danza con la compagna perduta, e altri Endecasillabi, 

“Nuova Antologia”, fasc. 1557, 1 febbraio 1937, pp. 257-270; Infanzia e Paesi. (Endecasilla-
bi), fasc. 1613, 1 giugno 1939, pp. 241-249; “Rime dell’amicizia”: Del passato - Dello scri-
vere), fasc. 1662, 16 giugno 1941, pp. 313-318; Dalle “Rime dell’amicizia”: Del consolarsi, 
fasc. 1689, 1 agosto 1942, pp. 145-147. 

39 M. Guglielminetti, Francesco Pastonchi poeta, cit., p. 46. 
40 Cf. C. Calcaterra, Classicismo del Pastonchi, in Con Guido Gozzano e altri poeti, 

Bologna, Zanichelli, 1944, pp. 242-262; P. Pancrazi, Il parnassiano Pastonchi, in Scrittori 
d’oggi. Serie seconda, Bari, Laterza, 1946, pp. 194-201. 

41 G. Amoretti, “Tra nette simmetrie”: I ‘Versetti’ di Pastonchi, in Studi di filologia e 
letteratura offerti a Franco Croce, Roma, Bulzoni, 1997, pp. 519-538.  

42 M. Guglielminetti, Francesco Pastonchi poeta, cit., p. 46. 
43 Anthologie des poètes italiens contemporains. Texte italien et traduction français par 

E. Sansot-Orland, R. Le Brun et F.T.Marinetti avec une préface et des notices bio-bibliogra-
phiques par Edward Sansot-Orland et Roger Le Brun, Paris-Milan, Anthologie Revue, 1899. 
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mi contatti con Pastonchi,44 con cui Marinetti è spesso messo a confronto, se 
non per l’ispirazione poetica, almeno per le qualità di “dicitore” di poesie:  

È un giovane, d’aspetto simpatico, che conosce l’utilità del sistema per il quale l’Italia 
letteraria è così fervorosamente rappresentata dal Pastonchi, e che vi mette una sem-
plicità – così ne mettesse nelle sue composizioni – non priva di buon gusto.45 

Marinetti sceglierà Pastonchi come perito di parte insieme a Luigi Ca-
puana, Roberto Bracco e Arturo Colautti46 nel processo per oltraggio al pub-
blico pudore intentato nei suoi confronti dopo la pubblicazione dello scan-
daloso romanzo Mafarka il futurista (1910).47 Marinetti inaugura due volte, 
nel 1931 e nel 1935 (con una conferenza dal titolo Storia dell’ardimento fu-
turista), i Lunedì Letterari del Casinò di Sanremo e i suoi rapporti con Pa-
stonchi continuano almeno fino agli anni Quaranta.48  

Il Casinò di Sanremo viene riaperto dalle autorità nel 1928 e la direzio-
ne è affidata all’impresario napoletano Luigi De Santis (1875-1934), coadiu-
vato da altre personalità, tra cui il noto antroposofo Marco Spaini (1887-
1969).49 Nel 1931 il direttore decide di dare vita ad un evento culturale de-
gno della frequentata cittadina turistica, chiamando Marinetti a tenere una 
conferenza che riscuote un enorme successo. Dopo questo inizio “estempo-
raneo” De Santis affida l’organizzazione di una vera e propria rassegna let-

 
44 Al Fondo Lucchesi Palli della Biblioteca Nazionale di Napoli si conserva un foglio 

manoscritto di Marinetti recante sul retro la quartina autografa di Pastonchi: “Non val meglio 
il dolore / Di questo tedio inerte / In cui languono incerte / Tutte le voluttà?”, datata “Genova, 
13 aprile 1901” (Cf. BNN, Mss Lucchesi Palli 231. F. T. Marinetti. Pagina autografa conte-
nente due brani dalle opere “L’Aube Japonaise” e “La Conquête des Étoiles” s.l., s.a.). 

45 T. Panteo, Il poeta Marinetti, Milano, Società Editoriale Milanese, 1908, p. 98. 
46 Luigi Capuana (1839-1915), scrittore e teorico del Verismo; Roberto Bracco (1861-

1943), giornalista, scrittore e drammaturgo napoletano, inviso al regime fascista; Arturo Co-
lautti (1851-1914), giornalista, librettista, romanziere e drammaturgo. 

47 M. D’Ambrosio, Nuove verità crudeli: origini e primi sviluppi del futurismo a Napo-
li, Napoli, Guida, 1990, p. 298. 

48 Nel fondo F. T. Marinetti della Yale University Library si conservano quattro lettere 
di Pastonchi, di cui una reca la data 1937 (Cf. YUL, Filippo Tommaso Marinetti Papers. 
Series III. Letters to and about Filippo Tommaso Marinetti, box 14, folder 860, Pastonchi, 
Francesco to F.T. Marinetti). Nella biblioteca di Pastonchi, conservata dall’erede Vincenzo 
Manuel-Gismondi, si conservano due libri di Marinetti donati a Pastonchi con dedica auto-
grafa: F. T. Marinetti, Aeropoeti aeropittori di guerra. Gruppo futurista Savarè: 8a mostra di 
aeropitture di guerra, Padova XIX, Stediv, [1940-41]; F. T. Marinetti, Il poema non umano 
dei tecnicismi, Milano, Mondadori, 1940 (“Al caro e grande Francesco Pastonchi l’aeropoeta 
futurista F. T. Marinetti”). 

49 B. Monticone, Il mito-De Santis, in Sanremo: cent’anni di Casinò, Genova, De 
Ferrari, 2005, pp. 47-48. 
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teraria a Pastonchi,50 che per realizzarla si avvale del legame che dal 1930 
stava cercando di instaurare con il regime fascista.51  

A capo di un Comitato d’arte, per quattro anni (1932-1935) Pastonchi 
apre la rassegna a gennaio, a volte alla presenza di un’alta autorità dello sta-
to,52 e la chiude tra marzo e aprile per un totale di cinquantadue incontri let-
terari. Contemporaneamente il teatro del Casinò vede la rappresentazione di 
importanti prime teatrali di opere di Pirandello, dei fratelli Eduardo e Pep-
pino De Filippo, di Sem Benelli (1877-1949) e molti altri. Pastonchi ha così 
occasione di conoscere e intrattenere rapporti amichevoli con i grandi nomi 
del teatro nazionale e internazionale dell’epoca, fra cui Tat’jana Pavlova,53 
ricordata dal poeta nel diario del 1935 insieme all’attore Alberto Capozzi 
(1886-1945) e all’impresario della compagnia, avvocato Jakov L’vov.54 

 
50 B. Monticone-I. Ruscigni, La cultura attorno al Casinò di Sanremo. Letteratura, in 

Sanremo: cent’anni di Casinò, cit., pp. 62-63. 
51 Pastonchi riteneva comunque la rassegna culturale frutto del suo impegno personale: 

“[i Lunedì Letterari] non sono che la mia ostinata fatica (contro incomprensioni anche uffi-
ciali) ma sorretta dalla benevolenza che lo scorso anno si è degnata per essi accordarmi la 
Eccellenza Vostra” (Archivio Centrale dello Stato, Segreteria Particolare del Duce, Carteggio 
Ordinario, ACS SPD CO, f. 509.498. Lettera di F. Pastonchi ad Alessandro Chiavolini del 12 
marzo 1933). Il voluminoso fascicolo personale di Francesco Pastonchi contiene una serie di 
lettere del poeta a Mussolini e ai suoi segretari particolari (Alessandro Chiavolini dal 1922 al 
1934 e Osvaldo Sebastiani dal 1934 al 1941), copie di telegrammi inviati dalla segreteria a 
Pastonchi e altri documenti relativi ai suoi rapporti con il governo tra il 1930 e il 1941. 

52 Nel 1934 è Arrigo Solmi, all’epoca sottosegretario all’Educazione Nazionale, ad 
aprire il ciclo di conferenze; nel 1935 avrebbe dovuto essere Galeazzo Ciano, sottosegretario 
alla Stampa e alla Cultura, costretto a rinunciare per altri impegni e sostituito da Solmi (Cf. 
ACS SPD CO, f. 509.498. Telegramma di F. Pastonchi a O. Sebastiani del 3 gennaio 1935). 

53 Tat’jana Pavlova Zeitman (1890-1975), attrice e regista teatrale e cinematografica 
russa, trasferitasi in Italia fin dal 1919. Debutta a Roma al Teatro Valle nel 1923 alla guida di 
attori italiani, per poi esibirsi nelle maggiori città italiane. Nonostante le sue innovazioni nella 
regia degli spettacoli attirino severe critiche da parte di personaggi come Luigi Pirandello, le 
tournées della sua compagnia riscuotono notevoli successi tra gli anni ’20 e ’30. Nel 1935 
fonda con Silvio D’Amico l’Accademia d’Arte Drammatica di Roma. Sposa Nino D’Aroma, 
giornalista e biografo di Mussolini. In seguito alla fine della seconda guerra mondiale lavora 
per la televisione e cura alla Scala gli allestimenti di alcune opere liriche. Su di lei si veda D. 
Ruocco, Tatiana Pavlova Diva Intelligente, Roma, Bulzoni Editore, 2000. 

54 Jakov L’vovi  L’vov (1886-1939), avvocato e impresario russo emigrato in Italia nel 
1922. Risiede prima a Milano e dal 1932 a Roma. Dal 1931 è cittadino italiano e dall’anno 
seguente iscritto al partito nazionale fascista. Nel suo diario 1935, conservato nell’archivio 
privato di Vincenzo Manuel-Gismondi a Bordighera, Pastonchi scrive che è stato lui a 
lanciare Tat’jana Pavlova e l’attrice italiana Kiki Palmer (1907-1949). Su di lui cf. la nota 
biografica nel sito www.russinitalia.it.  
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 I conferenzieri che si succedono nel Salone concerti, nel teatro o nel 
giardino d’inverno del Casinò municipale di Sanremo sono importanti uomi-
ni di scienza per la maggior parte membri dell’Accademia d’Italia. Tra i vari 
nomi spiccano, oltre a Marinetti, Luigi Pirandello, Giovanni Gentile, Ugo 
Ojetti, Paul Valéry, Massimo Bontempelli.55 Pastonchi stesso anima questi 
incontri commentando la poetica e declamando i versi degli amati Dante, 
Carducci e Pascoli. La partecipazione di membri del clero, come il cardinale 
Celso Costantini (1876-1958) e di uomini politici italiani, quali Augusto Tu-
rati (1888-1955), Romeo Gallenga Stuart (1878-1938) e Gennaro Marciano 
(1863-1944) o stranieri, come l’ambasciatore tedesco Ulrich Von Hassel 
(1881-1944), dimostra quanto il programma della rassegna fosse influenzato 
dal regime,56 anche se i personaggi politici trattarono solo argomenti lette-
rari.  

L’ultimo incontro, avvenuto il 26 marzo 1935, vede ospiti gli onorevoli 
Giuseppe Tallarico e Giuseppe Tassinari; quest’ultimo esprime a Pastonchi 
la speranza che il programma dei futuri Lunedì Letterari comprenda anche 
temi di politica ed economia “secondo le direttive del duce”.57 La stagione 
del 1936, tuttavia, probabilmente per le ragioni di cui si sta per raccontare, 
non avrà mai luogo. 

È grazie all’interazione tra Pastonchi e le autorità italiane durante le 
rassegne letterarie di Sanremo che il poeta riesce ad ottenere la fiducia di 
Mussolini in quella che sarà la sua più ardita e disastrosa impresa, ovvero la 
messa in scena della tragedia Simma nel 1936. 

L’ambizione di Pastonchi era sempre stata, fin dalla giovinezza, quella 
di sostituirsi al Vate: in un certo momento della sua vita, si era persino con-
vinto di essere il più grande poeta italiano, dopo d’Annunzio.58  

L’occasione di diventare poeta di regime si presenta a Pastonchi quando 
il 28 aprile 1933 Mussolini pronuncia un famoso discorso agli scrittori ita-
liani, soffermandosi in particolar modo sul problema della crisi del teatro e 
della mancanza, oltre che di spazi adeguati a contenere un “teatro delle mas-
se”, anche di un’opera teatrale “di largo respiro” che sappia “agitare le gran-

 
55 Gli incontri vengono annunciati e commentati sul giornale locale “L’eco della rivie-

ra”; i resoconti di molte relazioni sono spesso pubblicati, forse per iniziativa di Pastonchi, il 
martedì sulle pagine di cultura e spettacoli del “Corriere della Sera”. 

56 ACS SPD CO, f. 509.498. Lettera di F. Pastonchi ad A. Chiavolini del 12 ottobre 
1933:  “sul punto di definire il programma dei Lunedì Letterari di S. Remo, non so risolvere 
da me prima in qual misura si debbano ammettere stranieri (si sono offerti anche alcuni uo-
mini politici) e quali i nomi più grati”. 

57 “Corriere della Sera”, 26 marzo 1935. 
58 Cf. O. Vergani, Misure del tempo: diario 1950-1959, a cura di N. Naldini, Milano, 

Baldini&Castoldi, 2003, p. 189. 
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di passioni collettive, essere ispirata ad un senso di viva e profonda umanità, 
portare sulla scena quel che veramente conta nella vita dello spirito e nelle 
ricerche degli uomini”.59 

Il discorso di Mussolini viene pubblicato nel maggio dello stesso anno 
su “Nuova Antologia”, proprio nei giorni in cui Pastonchi assiste, seduto 
accanto a Pirandello, alla sacra rappresentazione del Mistero di Santa Uliva 
nel Chiostro di Santa Croce a Firenze: là il poeta “avvertì come fosse pos-
sibile comunicare con la folla attraverso l’incanto di uno spirito religioso”.60 

Pastonchi decide perciò di riprendere il progetto abbandonato tempo ad-
dietro di una trilogia drammatica intitolata Il Tempio, di cui realizza tuttavia 
solo la prima parte Simma, che presentata a Mussolini nel dicembre 1934 in-
contra, nonostante qualche perplessità, l’approvazione e il sostegno materia-
le del duce alla messa in scena.61 Questa, che avrebbe dovuto avere luogo 
nel giugno 1935 sul Palatino a Roma, ovvero in uno di quei grandi spazi 
pensati per le masse del teatro di propaganda fascista,62 viene rimandata alla 
stagione 1935/36 per problemi tecnici. Per la rappresentazione viene creata 
addirittura la Compagnia dei Grandi Spettacoli d’Arte, guidata dal regista 
Guido Salvini (1893-1965) con Marta Abba (1900-1988) come prima attri-
ce.63 La circostanza attira non poche invidie degli altri autori, tra cui Massi-
mo Bontempelli, che vedono le loro opere rifiutate dalla nuova compagnia 

 
59 R. Forges Davanzati, Mussolini parla agli scrittori, “Nuova Antologia”, fasc. 1468, 

16 maggio 1933, p. 191. 
60 La preparazione del “Simma” di Pastonchi al Lirico, “Corriere della Sera”, 18 gen-

naio 1936. 
61 Cf. ACS SPD CO, f. 509.498. Copia dattiloscritta di lettera di B. Mussolini a F. Pa-

stonchi del 27 dicembre 1934. La lettera è riportata integralmente in R. De Felice, Mussolini 
il duce. I. Gli anni del consenso (1929-1936), Torino, Einaudi, 2006, pp. 28-29. La bozza au-
tografa di Mussolini, leggermente differente dalla versione dattiloscritta, si conserva in ACS, 
Autografi del duce, Carte della Cassetta di Zinco, scatola 10, f. 12.2.6. Sulla storia della mes-
sa in scena di Simma e sullo scambio epistolare tra Pastonchi e Mussolini relativo allo spetta-
colo cf. M. L. Alteri, Il regime e il poeta. Documenti sul fascismo di Francesco Pastonchi 
(1934-1941),  “Levia Gravia. Quaderno annuale di letteratura italiana”,  III (2001),  pp.305-328. 

62 Sull’organizzazione teatrale in Italia negli anni Trenta e sulle specificità del teatro di 
propaganda fascista cf. E. Scarpellini, Organizzazione teatrale e politica del teatro nell’Italia 
fascista, Firenze, La Nuova Italia, 1989 (in particolare il capitolo Teatro di massa e dramma-
turgia fascista); G. Pedullà, Il teatro italiano nel tempo del fascismo, Bologna, Il Mulino, 
1994 (in particolare il capitolo La scena degli anni Trenta); P. Cavallo, Immaginario e rap-
presentazione. Il teatro fascista di propaganda, Roma, Bonacci, 1990.  

63 L’opera doveva far parte del repertorio della Compagnia dei Grandi Spettacoli in-
sieme a La figlia di Jorio di d’Annunzio, Questa sera si recita a soggetto di Pirandello e 
Santa Giovanna di Shaw. La tournée per l’Italia della compagnia vide così replicare solo 
queste ultime tre opere. Cf. M. Abba, Caro Maestro...: lettere a Luigi Pirandello (1926-
1936), a cura di P. Frassica, Milano, Mursia, 1994, pp. 290, 299. 
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in favore di Simma, tanto da far sorgere il sospetto che “faranno di tutto per 
farla precipitare”: 

Pastonchi non gode le simpatie perché non è venduto come lo sono loro, è un signore 
e predilige intrattenersi con Luigi Pirandello e con Marta Abba.64 

Nonostante il giudizio di Pirandello su Simma, dal punto di vista stretta-
mente artistico, sia senza riserve negativo,65 il drammaturgo spera di sba-
gliarsi prevedendone l’insuccesso, e ciò non solo per il bene di Salvini, Mar-
ta Abba e della Compagnia dei Grandi Spettacoli, 

ma anche per il buon Pastonchi, che è stato sempre nostro amico, qualunque siano le 
riposte intenzioni del suo lavoro. Le sue velleità sono purtroppo tanto più pericolose, 
quanto più ambiziose. E la sua ambizione è tanta, e le sue forze sono troppo inade-
guate a sostenerla. Dio lo guardi dal precipizio!66  

L’opera, rappresentata il 27 gennaio 1936 al Lirico di Milano, non avrà 
repliche. Ciononostante, la stesura di questo testo e la fiducia di Mussolini 
prima della disfatta, valgono a Pastonchi la nomina “per chiara fama” a pro-
fessore di Letteratura italiana a Torino nel 1935, in quell’università che 
l’aveva visto studente e poeta alle prime armi.67 Il fiasco di Simma deter-
mina un periodo di “freddezza” da parte del regime fascista e Pastonchi non 
si vede più concedere udienze da Mussolini: 

Dopo Simma, non ebbi più il bene di essere da Voi ricevuto. Quando mi accorderete 
nuovamente questo onore, Vi dirò di quell’esito cose curiose. Che non Vi scrissi allo-
ra, per umiltà, e solo mortificato di non aver corrisposto alle Vostre benevole speran-
ze; benché Voi, nella Vostra mirabile lettera, già aveste, presago, intraveduto i peri-

 
64 Ivi, pp. 315-316 (lettera di M. Abba a L. Pirandello del 23 ottobre 1935). 
65 Pirandello, nonostante la stima e l’amicizia per Pastonchi, condanna duramente la 

qualità di Simma, definendola “enfasi a vuoto” e “vacua esaltazione”. Cf. L. Pirandello, Lette-
re a Marta Abba, a cura di B. Ortolani, Milano, Mondadori, 1995, pp. 1208-1210 (lettera di 
L. Pirandello a M. Abba del 6 maggio 1935); la lettera è riportata integralmente in F. Contor-
bia, Immagini di Pastonchi nel Novecento, in Ricordo di Francesco Pastonchi (1874-1953) 
(Atti del Convegno, S. Maria Maggiore, 13 settembre 1997; con un'antologia di testimonian-
ze, una bibliografia, una sezione iconografica e una nota di B. Mazzi), Novara, Interlinea: 
Centro novarese di studi letterari, 1997, pp. 45-46. 

66 L. Pirandello, Lettere a Marta Abba, cit., p. 1278 (lettera di L. Pirandello a M. Abba 
del 14 gennaio 1936).  

67 Pastonchi viene preferito dal ministro Cesare Maria De Vecchi al critico Carlo Calca-
terra (1884-1952), la vicenda provoca forti ripercussioni nell’ambiente universitario torinese. 
Il prefetto della città comunica a Sebastiani che è in atto una campagna da parte del mondo 
accademico, che cerca di dissuadere gli studenti dall’assistere alla prolusione di Pastonchi 
(ACS SPD CO, f. 509.498. Telegramma del Prefetto di Torino a O. Sebastiani del 5 dicembre 
1935). Sui motivi della nomina e le relative polemiche cf. M. Guglielminetti, Francesco Pa-
stonchi poeta, cit., p. 35. 
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coli di una realizzazione scenica. Io ho tuttavia proseguito in silenzio la mia conce-
zione tragica, la quale nasceva da quel contrasto di razze oggi impostosi a l’Occi-
dente.68 

Verosimilmente non si conosceranno mai le “cose curiose” che Paston-
chi avrebbe voluto rendere note a Mussolini, per spiegare il risultato di una 
messa in scena rivelatasi più tragica della tragedia stessa. Forse un complot-
to di colleghi invidiosi. Resta il fatto che la disgrazia in cui il poeta sembra 
essere caduto davanti al capo del governo non è totale, dal momento che nel 
1939, grazie al lavoro di traduzione delle Odi di Orazio e alla sua fama di 
“dicitore di Dante”, Pastonchi viene nominato Accademico d’Italia, ottenen-
do così il massimo riconoscimento che un intellettuale potesse aspettarsi in 
quell’epoca.69  

Poco c’è da raccontare sulle sorti del poeta dopo la caduta del fascismo. 
Anziché subire un processo di epurazione, come altri letterati vicini al pote-
re e come avrebbero voluto gli studenti torinesi, tra cui Italo Calvino, che 
chiedevano il suo allontanamento dalla cattedra,70 nel 1947 Pastonchi viene 
collocato fuori ruolo e nel 1950 diventa professore onorario; continua a pub-
blicare articoli autobiografici sul “Corriere della Sera”. Muore tre anni dopo 
nella sua casa di Torino. 

P a s t o n c h i  e  I v a n o v  

 Ex Oriente lux (Vladimir Solov’ev, 1890)  

Classicista, preraffaellita, parnassiano con vaghi echi futuristi, aspirante 
poeta di regime, Accademico d’Italia. Viene spontaneo chiedersi cosa acco-
muni Pastonchi a Vja eslav Ivanov e quali temi tratti il loro esiguo carteg-
gio, in cui l’autore di Belfonte e Randagio si rivolge al poeta russo in termi-
ni di così sincera e rispettosa deferenza da stupire lo stesso Ivanov.  

I primi contatti tra i due poeti risalgono al luglio 1932, quando Paston-
chi invia ad Ivanov, tramite Marco Spaini,71 una lettera e una copia della sua 

 
68 ACS SPD CO, f. 509.498. Lettera di F. Pastonchi a B. Mussolini del 25 gennaio 

1939. 
69 Su Pastonchi “Linceo” si veda M. L. Alteri, Il regime e il poeta. Documenti sul fasc-

ismo di Francesco Pastonchi (1934-1941), cit., pp. 305-308. 
70 M. Guglielminetti, Francesco Pastonchi poeta, cit., p. 36. 
71 Il carteggio Ivanov-Spaini attesta il ruolo di mediatore svolto da quest’ultimo nei 

rapporti tra Pastonchi e il poeta russo. Cf. RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138. A 
Marco Spaini Ivanov dedica due poesie: Dikij kolos (La spiga selvatica, 5 giugno 1914) e 
Velisarij-slepec (Belisario il cieco, 17 febbraio 1944), contenuta in Rimskij dnevnik 1944. Cf. 
V. Ivanov, Sobranie so inenij v 4 tt,, pod red. D. V. Ivanova i O. Dešart, Bruxelles, Foyer 
Oriental Chrétien, 1979, tom III, pp. 546, 594, 856-857. I rapporti di Ivanov con Marco Spai-
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raccolta di poesie intitolata I Versetti.72 Il 15 luglio Spaini da Sanremo si re-
ca per la prima volta a conoscere Ivanov a Pavia,73 dove dal 1926 al 1934 il 
poeta tenne corsi di inglese, francese e tedesco all’Almo Collegio Borromeo 
e insegnò lingua e letteratura russa all’Università.74 Occasione della visita è 
l’invito che Spaini presenta a Ivanov a nome del Comitato d’Arte dei Lunedì 
Letterari di Sanremo, perché intervenga alla rassegna con una relazione. 

Spaini si era avvicinato al pensiero di Ivanov dopo aver letto Corri-
spondenza da un angolo all’altro grazie a Ol’ga Signorelli,75 in quegli anni 
assidua frequentatrice della Riviera ligure e delle conferenze sanremesi.76 
Del poeta e della sua opera aveva di certo parlato a Pastonchi, che tuttavia – 
prima ancora che da Ol’ga Signorelli e Spaini – era venuto a conoscenza del 
poeta russo da un articolo di Rinaldo Küfferle, pubblicato nel 1931 sul 
“Corriere della Sera”.77 Qui il futuro traduttore di elovek raccontava della 

 
ni sono molto amichevoli e si protraggono fino agli anni Quaranta, come testimoniano il loro 
carteggio e le dediche di Spaini a Ivanov sulle pubblicazioni di argomento antroposofico, in 
italiano e in tedesco, che donava al poeta. Dotato di grande bontà d’animo, spesso sottolinea-
ta da Ivanov, Ol’ga Šor e Ol’ga Signorelli, e avendo a disposizione un ricco patrimonio Spai-
ni promuove in Italia la pubblicazione di opere di Rudolf Steiner, ma termina i suoi giorni in 
povertà. Un articolo di Spaini è pubblicato sulla rivista “Antroposofia”, nata nel 1946 sotto la 
direzione di R. Küfferle: M. Spaini, La funzione del male nella conquista della libertà, “An-
troposofia”, 1946, n. 7.  

72 Il volume si conserva presso l’Archivio Romano di Ivanov: F. Pastonchi, I Versetti, 
Milano, Mondadori, 1931 (con dedica: “a Venceslao Ivanov spirito di luce, devotamente Pa-
stonchi, S. Remo 14 luglio.’32”). 

73 RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138. Lettera di M. Spaini a V. Ivanov del 7 
luglio 1932. Marco Spaini, in seguito alla lettura di Corrispondenza da un angolo all’altro, 
invia a Ivanov, prima ancora di conoscerlo personalmente, una serie di scritti sull’antroposo-
fia (Cf. V. Ivanov, Izbrannaja perepiska s synom Dimitriem i do er’ju Lidiej, “Simvol” 2008, 
n. 53-54, p. 616).  

74 Cf. Vja eslav Ivanov a Pavia, a cura di F. Malcovati, Roma, Tip. Istituto Pio XI, 
1986; C. Angelini, Venceslao Ivanov al “Borromeo”, “Corriere della sera”, 9 maggio 1966. 

75 Ol’ga Resnevi  Signorelli (1894-1978), scrittrice, traduttrice e medico. Compie i suoi 
studi a Berna, Siena e Roma, dove sposa il medico e collezionista d’arte Angelo Signorelli 
(1876-1952) ed intrattiene rapporti con molti intellettuali e artisti italiani (F. T. Marinetti, L. 
Pirandello, S. Aleramo, E. Duse, G. Cena, G. Papini, E. Lo Gatto) e russi (S. Djagilev, N. 
Gon arova, M. Larionov e molti altri). Su di lei si vedano i due volumi monografici: Russko-
ital’janskij archiv VI. Ol’ga Sin’orelli i kul’tura ee vremeni – Archivio russo-italiano VI. 
Olga Signorelli e la cultura del suo tempo, a cura di E. Garetto e D. Rizzi, Salerno 2010. 

76 D. Rizzi, Olga Signorelli nella storia culturale italiana, in Archivio russo-italiano 
VI. Olga Signorelli e la cultura del suo tempo, cit, vol. II, pp. 88-90. 

77 Rinaldo Küfferle (1903-1955), letterato, poeta, traduttore, antroposofo. Nato in Rus-
sia, si trasferisce in Italia nel 1918. Dopo aver incontrato Ivanov per la prima volta nel 1931, 
stringe con lui rapporti di amicizia e ne traduce alcune opere, dedicandogli il suo volume di 
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vita intellettuale di Ivanov, dei famosi incontri culturali e artistici del mer-
coledì nella Torre di Pietroburgo e nell’eremo di Pavia.78 Non si può inoltre 
escludere che a magnificare a Pastonchi la personalità e gli studi di “Vja e-
slav il Magnifico” siano stati anche Ugo Ojetti,79 amico di gioventù di Pa-
stonchi e conoscente di Ivanov, e Vittorio Beonio Brocchieri,80 suo allievo 
di lingua russa a Pavia, entrambi relatori dei Lunedì Letterari sanremesi tra 
il 1932 e il 1933.  

Nella lettera a Ivanov del 18 febbraio 1933 Pastonchi esprime il suo en-
tusiasmo per la Corrispondenza da un angolo all’altro, singolare dialogo 

 
poesie I sogni (Milano, F.lli Bocca, 1942), ispirato dalle teorie di Rudolf Steiner. Küfferle cu-
ra insieme a Ivanov la versione italiana della melopea elovek, pubblicata in russo a Parigi 
nel 1939: V. Ivanov, L’Uomo, trad. in versi di R. Küfferle, Milano, F.lli. Bocca, 1946. Su di 
lui cf. il sito www.russinitalia.it; sui rapporti con Ivanov e la loro rielaborazione di elovek 
cf. D. Ruffolo, Vja eslav Ivanov - Rinaldo Küfferle, in Russko-ital’janskij archiv – Archivio 
italo-russo, a cura di D. Rizzi e A. Shishkin, Trento 1997, pp. 563-601. 

78 R. Küfferle, Un poeta russo ospite dell’Italia. Visita a Venceslao Ivanov, “Corriere 
della sera”, 15 luglio 1931. Nell’Archivio Romano di Ivanov si conservano molte pubblica-
zioni di Küfferle con dediche autografe. Tra queste alcune risalgono proprio al periodo in cui 
Küfferle scrive l’articolo: A. Amfiteatrov-R. Küfferle, Intorno al Samovar. Umoristi russi 
moderni, Milano, Bompiani, 1931 (con dedica: “A Venceslao Ivanov deferente omaggio di 
Rinaldo Küfferle. Milano, 7 luglio 1931”); F. Dostoevskij, (I) demoni, trad. di R. Kufferle, 
Milano, Mondadori, 1931 (con dedica: “A Venceslao Ivanov con fervida ammirazione affet-
tuosamente Rinaldo Küfferle. Milano, 7 luglio 1931”). Successivo all’articolo di Küfferle è 
quello pubblicato dal professore di Pedagogia dell’Università di Pavia Dante Morando, La 
Russia nel pensiero di V. Ivanov (“Rivista Rosminiana di filosofia e di coltura”, fasc. 3, lu-
glio-settembre 1932, pp. 215-222), in cui lo studioso riassume le tesi dello scritto di Ivanov O 
russkoj idee (L’idea russa, 1909), da lui letto nella versione tedesca Die russische Idee (Tü-
bingen, Mohr, 1930). 

79 La conoscenza tra Ivanov e Ojetti risale all’inizio degli anni ‘30. Sui loro rapporti cf. 
V. Ivanov, Izbrannaja perepiska s synom Dimitriem i do er’ju Lidiej, cit., p. 605; L. Piccolo, 
Ojetti i Rossija, in Bezpokojnye Muzy: k istorii russko-ital’janskich otnošenij XVIII-XX veka, 
t. II, Salerno 2011. 

80 Vittorio Beonio Brocchieri (1902-1979), storico, scrittore e giornalista, dal 1926 
professore di Storia delle dottrine politiche presso la facoltà di Scienze politiche dell’Univer-
sità di Pavia; esperto aviatore, dal 1928 pubblica sul “Corriere della Sera” i resoconti dei suoi 
avventurosi viaggi in Norvegia, Etiopia, Russia, Giappone. A Sanremo tiene una conferenza 
dal titolo Dai ghiacci dell’Artide alla foresta tropicale il 7 marzo 1932. Sulla sua conoscenza 
con Ivanov si veda V. Ivanov, Izbrannaja perepiska s synom Dimitriem i do er’ju Lidiej, cit, 
pp. 488, 490. Nella biblioteca di V. Ivanov si conservano alcune sue pubblicazioni, di cui due 
con dedica autografa dell’autore: Federico Nietzsche, Roma, Formiggini, 1926 (con dedica: 
“All’Ill. Prof. Ivanov mio maestro di Russo in segno di viva riconoscenza. V. Beonio-Broc-
chieri. Pavia 8 dicembre 1926”); Spengler. La dottrina politica del pangermanesimo post bel-
lico, Milano, Edizioni Athena, 1928 (con dedica: “Al carissimo ed illustre prof. Viaceslav 
Ivanov con riconoscenza di allievo. Beonio. Pavia 16 nov. 1928”). 
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con Michail Geršenzon (1869-1925) sulle sorti della cultura. Pastonchi, cui 
la Corrispondenza è già nota nella traduzione francese e in quella italiana, 
regalatagli da Ol’ga Signorelli nel dicembre 1932,81 la definisce un “prezio-
so libretto, dei pochissimi che dican parole d’anima”. Nell’introduzione 
Ol’ga Šor (1894-1978), presentando i due autori e spiegando “ciò che questa 
Corrispondenza presuppone come noto, e quindi tace”,82 pone l’accento 
sulla profondità del pensiero di Ivanov e delle sue teorie teurgiche, i culti 
dionisiaci prefiguranti il cristianesimo, lo spazio e il tempo come forme di 
separazione universale che l’attività creatrice dell’uomo trasforma in forme 
di unione, l’incontro tra l’uomo e Dio nell’atto di ascensione dell’uno e 
discesa dell’altro, il culto della memoria come via di liberazione dell’anima 
del mondo. 83 

Le affermazioni teoriche di Ivanov colpiscono molto Pastonchi, che for-
se già conosceva qualche lirica del poeta russo. Fino ad allora erano state 
pubblicate in Italia alcune poesie da Raisa Ol’kienickaja Naldi in Antologia 
dei poeti russi del XX secolo nel 1924; stralci dal poema-tragedia Prometeo 
(1919), tradotti da Enrico Damiani per “Rivista di cultura” nel 1927, in cui 
Ivanov era presentato come autore di “squisite traduzioni di sonetti del Pe-
trarca” e “geniale poeta creatore”, oltre che di versi, anche di saggi estetici e 
critici, scritti filologici e “tragedie d’ispirazione greca e d’intonazione sim-
bolica”;84 e le poesie edite da Giovanni Papini in “Il Frontespizio” (1930).85 
Se anche a Pastonchi fossero sfuggite queste pubblicazioni, forse conosceva 
la traduzione di Küfferle dei versi di Ivanov editi in “Il Frontespizio” del 
1932 e introdotti dalla stessa “nota informativa” sull’autore contenuta nella 
rivista di due anni prima, in cui il poeta è descritto come “uno dei più sa-
pienti e profondi scrittori della Russia moderna” che 

 
81 I saggi critici pubblicati fino ad allora da Ivanov in lingua italiana sono La visione 

del mondo di Dostojevskji (“Ricerche religiose”, novembre 1928, n. 6, pp. 538-549), e Il lau-
ro nella poesia del Petrarca (“Annali della Cattedra Petrarchesca”, vol. IV, 1932, 9 pp.). 

82 O. Deschartes, Introduzione, in V. Ivanov-M. O. Gherscenson, Corrispondenza da 
un angolo all’altro, trad. di O. Resnevic, riveduta da V. Ivanov, introd. di O. Deschartes, 
Lanciano, Carabba, 1932, p. 11. 

83 O. Deschartes, Venceslao Ivanov, in V. Ivanov-M. O. Gherscenson, Corrispondenza 
da un angolo all'altro, cit., pp. 13-30. 

84 R. Naldi Olkienizkaia, Antologia dei poeti russi del XX secolo, Milano, Treves, 
1924; E. Damiani, “Le fiaccole” di Venceslao Ivànov, “Rivista di cultura”, anno VIII, 1927, 
fasc. 1-4, pp. 23-30. Tutte le poesie verranno inserite nel numero speciale della rivista “Il 
Convegno” dedicato a Ivanov: “Il Convegno. Venceslao Ivanov”, 1933-1934, n. 8-12. 

85 Il Paradiso terrestre, Palinodia, Regina viarum, Monte Pincio, “Il Frontespizio”, 
1930, n. 9, p. 5. Secondo alcune testimonianze la paternità della traduzione sarebbe incerta e 
potrebbe essere attribuita allo stesso Ivanov. 
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conosce, o meglio vive, l’antichità classica, sì da farne sostanza feconda del presente e 
nel medesimo tempo, studioso d’ogni mistero, d’ogni epopea, d’ogni bellezza, ha 
scritto libri di tale modernità (corsivo mio - GG) da farlo classificare tra i profeti del 
simbolismo. Spirito intensamente religioso ha sentito la necessità di passare dalla 
Chiesa Ortodossa a quella Cattolica e da qualche anno è diventato dei nostri nella 
massima basilica della Cristianità, sicché può essere annoverato fra i maggiori poeti 
convertiti del nostro tempo.86 

Filologo, erudito, ortodosso convertito, poeta moderno, amante del so-
netto, Ivanov deve essere sembrato un ospite particolarmente appetibile per 
una rassegna culturale di rilievo nazionale e internazionale come i Lunedì 
Letterari sanremesi.  

Il ciclo di conferenze del 1933, cui Ivanov partecipa, è il più lungo tra le 
iniziative sanremesi, annovera 17 incontri rispetto agli 11-12 degli altri anni, 
e testimonia la necessità da parte di Spaini e Pastonchi di replicare il grande 
successo ottenuto sia per l’affluenza di pubblico che per l’appoggio delle 
autorità. Le personalità invitate dovevano essere conosciute a livello euro-
peo e Ivanov era ben noto in Germania, dove proprio tra il 1930 e il 1932 si 
era intensificata la pubblicazione dei suoi saggi, mentre la Corrispondenza 
da un angolo all’altro, oltre che in Germania nel 1926, era stata editata in 
Francia due volte (1930, 1931) e in Spagna nel 1933.87  

La conferenza di Ivanov è incastonata in un programma cui partecipano 
Pirandello con l’intervento Non parlo di me, incentrato sulla sopravvivenza 
dell’opera d’arte al suo creatore;88 Giulio Bertoni con Le tre corone del Fe-
librige, movimento letterario francese che mirava alla riscoperta della lingua 
provenzale; l’orientalista Giuseppe Tucci (1894-1984) con racconti sulle 
spedizioni in Tibet; lo scrittore e drammaturgo Giuseppe Brunati (1881-
1949) con Sogni e realtà del decadentismo francese; il germanista e filologo 
Arturo Farinelli (1867-1948) con Dante e le stelle, e Ugo Ojetti con un reso-
conto sulle civiltà che avevano abitato l’Italia, intitolato La Terra dei morti. 

 
86 Tre poesie (Cappella votiva, La via d’Emmaus, Il corno alpino), “Il Frontespizio”, 

1932, n. 4, p. 8. 
87 La Corrispondenza in russo è pubblicata nel 1921 (V. Ivanov-M. Geršenzon, Perepi-

ska iz dvuch uglov, SPb., Alkonost, 1921) e nel 1922 (V. Ivanov-M. Geršenzon, Perepiska iz 
dvuch uglov, Moskva-Berlin, Ogon’ki, 1922), cui seguono le traduzioni tedesche (M. Ger-
schenson-W. Iwanow, Briefwechsel zwischen zwei Zimmerwinkeln, “Die Kreatur”, 1926, n. 2, 
pp. 159-199) e spagnole (M. O. Gerschenson y V. I. Ivanov, Correspondencia desde un án-
gulo a otro, “Revista de Occidente”, 1933, n. 117, pp. 241-267; n. 118, pp. 1-37). 

88 Il testo dell’intervento sul mestiere di scrittore è stato pubblicato nel 1933 sulla 
rivista “Occidente” e di recente riedito da varie case editrici separatamente e in miscellanea. 
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Quell’anno intervengono tra gli altri Paul Valéry,89 la scrittrice franco-rome-
na Elena V c rescu (1864-1947) con un dialogo sulla poesia, e lo scrittore 
svizzero Robert de Traz (1881-1951) con Il fanciullino. 

È possibile che Spaini abbia a grandi linee illustrato a Ivanov la tipolo-
gia del programma di conferenze, in cui avrebbe inserito il suo intervento, 
ma sicuramente gli descrisse lo sviluppo della stagione 1932, che aveva ac-
colto nelle sale del Casinò i discorsi del grecista Ettore Romagnoli (1871-
1938) su Pascoli, del critico d’arte Antonio Maraini (1886-1963) sulla scul-
tura moderna, di Vittorio Beonio Brocchieri sulle sue spedizioni, di Guido 
Manacorda90 su Goethe e di Massimo Bontempelli su La mia magia inno-
cente. Altrettanto verosimilmente Spaini, o in seguito Pastonchi, spiegarono 
al poeta il senso della rassegna letteraria riassunto nel motto “Con la fiamma 
e con l’ala, ma col remo”. Questo endecasillabo di Pastonchi è impresso 
quale “ammonimento d’arte e di vita” sugli inviti alle conferenze, sulla carta 
da lettere dei Lunedì Letterari “a significare che, se con ardore di fede si è 
osato un volo, con misura di giudizio e con piena aderenza alla realtà si è 
inteso di guidarlo, e si vuole così proseguirlo”.91  

Ivanov fu lusingato dalla richiesta di Spaini e rispose subito in maniera 
affermativa a Pastonchi con una lettera, non conservatasi, inviata alla fine di 
luglio 1932. Acconsentì a parlare del tema richiestogli dal Comitato, indi-
cando a grandi linee il carattere del suo intervento, che Pastonchi interpreta 
e sintetizza dandogli, nella lettera del dicembre 1932, il titolo “generico” di 
Orientamenti. Ivanov glielo fa modificare in quello più esplicito ed eloquen-
te di Orientamenti dello spirito moderno.92  

Con questo discorso Ivanov si rivolge alla sala gremita del Casinò mu-
nicipale di Sanremo il 10 aprile 1933, simbolicamente all’inizio della setti-

 
89 L’intervento di Valéry avviene il 6 marzo 1933; Pastonchi scrive un resoconto 

dell’incontro con il poeta in Giorni con Paul Valéry, “Nuova Antologia”,  fasc. 1472, 16 luglio 
1933, pp. 176-197 (riedito in F. Pastonchi, Ponti sul tempo, cit., pp. 215-252). 

90 Guido Manacorda (1879-1965), germanista, critico e traduttore. Dal 1925 professore 
di Letteratura tedesca all’Università di Firenze, dove nel 1934 viene proposta a Ivanov la 
cattedra di Slavistica, che non sarà poi confermata (cf. B. Sulpasso, Dalla corrispondenza di 
Vja eslav Ivanov con gli slavisti italiani, “Europa Orientalis” 2008, p. 292; Perepiska V. I. 
Ivanova i O. A. Šor, in Russko-ital’janskij archiv III. Vja eslav Ivanov. Novye materialy - Ar-
chivio russo-italiano III. Vja eslav Ivanov. Testi inediti, Salerno 2001, p. 445).  

91 “L’eco della riviera”, 23-24 gennaio 1932; 27-28 gennaio 1932. 
92 Il testo della conferenza viene pubblicato alla fine del 1933 sul numero speciale della 

rivista “Il Convegno” dedicata a Ivanov. Cf. V. Ivanov, Discorso sugli orientamenti dello spi-
rito moderno, “Il Convegno. Venceslao Ivanov”, 1933-1934, n. 8-12, pp. 328-347; riedito in 
V. Ivanov, Sobrane so inenij, cit., t. III, pp. 451-484. I due paragrafi conclusivi della rela-
zione compaiono anche su “Il Frontespizio”: V. Ivanov, Il mito di Edipo, “Il Frontespizio”, 
1933, n. 8, pp. 3-5. 
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mana di passione, su espresso suggerimento di Pastonchi, al quale la “voce” 
e lo “spirito” di Ivanov sembrano “consoni” a quel periodo dell’anno. La 
stampa locale, come per tutti gli altri relatori, annunzia la conferenza intro-
ducendo la figura del poeta, “profeta della luce”, con alcuni versi di Alek-
sandr Blok a lui dedicati.93  

Dopo un breve accenno alla vita di Ivanov, l’autore dell’articolo mette 
in luce, nel processo di costruzione di un’opera di “mistica poesia”, la “re-
galità interiore fatta d’illuminata coltura e di indomita purezza” del confe-
renziere; soprattutto vengono evidenziati l’amore per l’Italia, sua seconda 
patria, la perfetta conoscenza e padronanza della nostra lingua e la trattazio-
ne del tema “più promettente di profondi intendimenti e di umano consiglio 
e di aiuto all’anima verso le albe che aspettano”.94 Tutto fa presagire un 
evento straordinario nel panorama dei Lunedì Letterari, l’intervento di un 
uomo e poeta capace di prestare aiuto spirituale agli altri uomini, agli ita-
liani che lo hanno accolto fraternamente ed attendono che qualcuno indichi 
loro il cammino da seguire nel nuovo secolo che ancora trascina il peso del 
suo travagliato inizio e delle filosofie che ne hanno minato il giusto corso.  

Nell’introduzione al suo discorso, qui pubblicata per la prima volta in 
appendice alle lettere, Ivanov confessa il grande sgomento provato all’epoca 
della richiesta di Pastonchi e il timore di peccare di presunzione e irrespon-

 
93 I versi sono tratti dalla poesia Vja eslavu Ivanovu, datata 18 aprile 1912: “Ma è 

passata ora la tormenta, / E come un’amara piega quegli anni / Si sono posati sul mio cuore. E 
l’amico / Io non vedo più in te come allora. // Come negli anni della giovinezza non 
riconosco / Gli sconfinati incanti della tua anima…/ Tratto tratto come prima distinguo / Il 
canto dell’usignolo nella selva della tua anima // E i molti incanti e le molte canzoni / E i volti 
dell’antica bellezza…/ Il tuo mondo è in verità meraviglioso! / Sì, un monarca onnipotente sei 
tu. // Ma io triste mendico arido, / Che nell’ora del mattino avevo incontrato l’alba, / ora 
sopra un crocevia polveroso / guardo il tuo convoglio regale” (nel giornale non si indica il 
nome del traduttore). 

94 Venceslao Ivanov. Orientamenti dello spirito moderno. Conferenza, “L’eco della 
riviera”, 8-9 aprile 1933. Il giorno seguente viene pubblicato sulle pagine del “Corriere della 
Sera” il resoconto della giornata ivanoviana che riassume in poche righe i passaggi essenziali 
della relazione: “La conferenza è stata un esame della nostra anima e della sua presente ango-
scia di cui l’Ivanov trova le cause nell’abbandono dei valori spirituali, da parte dell’umanità, 
in preda a un vertiginoso dinamismo. Dopo aver accennato alle ultime teorie filosofiche, 
l’oratore si è affermato spiritualista ma non perciò meno pronto ad accettare le necessità del 
vivere moderno. In quest’epoca di meccanicismo bisogna riaffermare la superiorità dei valori 
spirituali, cioè dare alla vita quel che è della vita e all’anima quello che è dell’anima. L’Iva-
nov ha detto di non temere la “decristianizzazione” dell’Europa, la quale vi sembrerebbe av-
viata: egli al contrario scopre dei segni per cui il mondo europeo si mostra nuovamente desi-
deroso di quell’attivo amore di tutti gli uomini e delle cose che forma il centro della dottrina 
cristiana” (Il poeta russo Ivanov al “lunedì letterario” di San Remo, “Corriere della Sera”, 11 
aprile 1933). 
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sabilità nel parlare di un tema “troppo vasto e tortuoso nella sua sterminata 
molteplicità”. Nella lettera del 18 febbraio 1933 Pastonchi spiega la necessi-
tà che lo spinge, insieme al Comitato d’Arte da lui presieduto, nel pregare 
Ivanov di parlare di una tematica così ampia e difficile: “tutti ancora andia-
mo cercando, se non un “oriente”, una via non troppo nebbiosa per andargli 
incontro”. Ivanov cerca di circoscrivere il tema o addirittura sceglierne un 
altro, ma si trova in realtà irretito e affascinato forse proprio dal significato 
etimologico, ribadito da Pastonchi, che la parola “orientamento” ha in italia-
no. Orientamento è ricerca dell’oriente, del luogo in cui sorge la luce, in cui 
tutto ha “origine”. Più Ivanov si arrovella sulla difficoltà del tema, più gli 
diviene chiaro che non esiste “in fin dei conti alcun sincero orientamento 
fuor di quello verso l’unico almo sole, che pur rinnovellando il mondo ogni 
mattino non è per se stesso veramente una cosa novella”. Terminato con que-
ste parole il preambolo, Ivanov parla così alla colta assemblea sanremese: 

Verso l’astro benigno, generoso donatore, eterno generatore - verso questo sole visi-
bile ci orientiamo naturalmente tutti ora e sempre. Ma proprio oggi, direi, ci confi-
diamo in esso, se l’apparenza delle cose e il rimbombo delle voci non ingannano, 
forse con maggiore abbandono, più schiettamente, più spontaneamente a confronto 
della gente accigliata e caparbia del secolo scorso.95 

Il XIX secolo, il secolo del pessimismo, della morte di Dio, dell’anar-
chia, del materialismo, dell’“uomo faustiano”, del “titano ardimentoso e di-
sperato”, era tuttavia tramontato in Russia, accompagnato dalle parole di 
speranza dell’ispiratore del simbolismo Vladimir Solov’ev: 

E propagandosi per gli spazi,  
gravida di celesti presagi e podestà,  
quella luce scaturita dall’Oriente,  
l’Oriente pacificò con l’Occidente.96  

Sebbene Solov’ev e il problematico rapporto Oriente-Occidente non 
vengano mai citati da Ivanov nel discorso, l’idea della ricerca di un “orien-
tamento” non poteva non evocare in lui il ricordo del motto di Solov’ev “Ex 
Oriente lux”. L’incontro tra Oriente e Occidente è da lui evocato quando nel 
1926 aderisce al cattolicesimo nella formula ideata appunto da Solov’ev, 
che non prevede l’abiura dell’ortodossia.97  

 
95 V. Ivanov, Discorso sugli orientamenti dello spirito moderno, in Sobranie so inenij 

v 4 tomach, cit., tom III, p. 452.  
96 V. Solov’ev, Ex Oriente lux, in V. S. Solov’ev, Poesie, a cura di L. Pacini Savoj, Fi-

renze, Sansoni, 1949. 
97 Ivanov spiega le ragioni della sua conversione nella lettera a Ch. Du Bos contenuta in 

V. Ivanov et M. O. Gerschenson, Correspondance d’un coin à l’autre, Paris, Correa, 1931, 
pp. 71 e segg., riedita in V. Ivanov, Sobrane so inenij v 4 tomach, cit., tom III, pp. 418-432. 
Parte della lettera a Du Bos (il passaggio in cui Ivanov parla dei sentimenti provati il giorno 
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La pacificazione tra Oriente e Occidente è avvenuta e la conversione di 

Ivanov lo dimostra, il popolo cristiano così unito deve reagire ora al moder-
no processo di “decristianizzazione”, all’uccisione di Dio operata dai padri 
del secolo precedente. Per affrontare la disgregazione delle forze dello spiri-
to l’uomo non può che orientarsi verso “l’unico almo sole”, principio di luce 
e origine della vita. 

Ecco pronunciata da Ivanov quella “parola fraterna, anche non assoluta, 
ma fidente” chiesta da Pastonchi nella lettera del 18 febbraio 1933 a colui 
che ha fede fatta “sustanza” delle cose sperate e prova di quelle che non ve-
diamo, come scrive Dante nel XXIV canto del Paradiso traducendo San 
Paolo.98 Ivanov riprende il riferimento di Pastonchi alle parole del santo di 
Tarso, parlando di “assideramento dell’intima vita del cuore” e di cospira-
zione della “ragione inferiore” e della “volontà ad appetire gli allettamenti 
dei sensi” che  

confondendo lo svenimento di quella parte dell’anima in cui risiede la fede in Dio 
quale rivelazione immediata, secondo S. Paolo, delle cose invisibili, con la morte di 
Dio stesso, dichiararono d’avere scongiurata la fantasima che impediva lo sviluppo 
della libertà umana.99 

E tra coloro che hanno partecipato ai “funerali di Dio”, Ivanov include 
uno dei maestri di Pastonchi, Carducci, autore dell’Inno a Satana (1863).100 
Festeggiando la morte di Dio e il trionfo della ragione e della scienza sulla 
natura l’uomo non si è liberato delle sue catene; al contrario, “la negazione 
di Dio sequestrava la libertà, la dignità, la personalità dell’uomo”.101 Ivanov 
inneggia alla vitalità che distingue l’uomo moderno del XX secolo da quello 
dell’Ottocento, pervaso di dannoso pessimismo, è convinto che l’irreligiosi-
tà non sia il tratto distintivo della nuova epoca, perché non è “un’espressio-
ne originale” delle ultime generazioni, ma di quelle passate. Ora si va verso 
la “guarigione”, “l’espiazione” del “grande parricidio” operato dagli avi. 

Seppure in modo diverso, anche Pastonchi crede di vivere nell’epoca 
del rinnovamento, quando scrive a Ivanov nella lettera del 18 febbraio 1933: 
“incomincia un più certo mondo: e talune che diremmo violenze e durezze 
brutali, forse preparano il nuovo uomo”. Dicendo “forse”, Pastonchi si rende 

 
della adesione al cattolicesimo in San Pietro a Roma) è tradotta in italiano nell’articolo di R. 
Küfferle, Un poeta russo ospite dell’Italia. Visita a Venceslao Ivanov, cit. Sia la versione 
francese che quella italiana dovevano quindi essere note a Pastonchi. 

98 “La fede è sostanza delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono” 
(Eb. XI, 1). 

99 V. Ivanov, Discorso sugli orientamenti dello spirito moderno, cit., p. 466. 
100 “Salute, o Satana / O ribellione, / O forza vindice / De la ragione! / Sacri a te salga-

no / Gl’incensi e i voti! / Hai vinto il Geova / De i sacerdoti”. 
101 V. Ivanov, Discorso sugli orientamenti dello spirito moderno, cit., p. 466.  
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conto che l’uomo nuovo dell’era fascista non ha nulla in comune con il rin-
novamento spirituale auspicato da Ivanov, e tutte le “violenze e durezze bru-
tali” si riveleranno appunto espressione di quella “parentesi della storia sen-
za passato e senza futuro”, come l’aveva definita Croce.  

Ciononostante Pastonchi vede l’uomo nuovo come più consapevole e 
incline al “sacrificio”, mentre “la ridda degli inconsci, a tratti, s’arresta, tra 
ansiosa o sgomenta…”. Gli uomini che accettano il sacrificio sono ancora 
pochi, esattamente come pochi sono gli “eroi” dell’Europa moderna per Iva-
nov, “meno intenti a godere che a servire la vita, fedeli dell’ideale, i quali 
sacrificandosi sperano e muoiono sorridendo; e questi sono degli eroi. Ma 
ben altra è la mentalità tipica dell’odierno Europeo”.102 

Sacrificio è una parola chiave del pensiero di Ivanov, soprattutto nella 
visione del Dioniso sofferente, di cui Pastonchi ha da poco letto nell’intro-
duzione di Ol’ga Šor alla Corrispondenza da un angolo all’altro: la crea-
zione “è pena e sofferenza nella sfera di una superiore spiritualità”.103  

La storia dimostrerà che l’alba di quel mondo “più certo” cui accenna 
Pastonchi è solo una sua timida speranza, che poco ha in comune con 
l’orientamento ivanoviano. Il poeta ligure si sforza, tuttavia, di vedere nel 
pensiero religioso di Ivanov un’idea comune alla sua e in una lettera del 12 
aprile 1933 alla segreteria del duce scrive:  

ieri il poeta russo Venceslao Ivanov diede del “Fascismo” una fermissima interpre-
tazione cristiana, affrontandolo con la “setta diabolica” del comunismo”.104  

Pastonchi sente come il bisogno di giustificare a Chiavolini la presenza 
dell’unico conferenziere russo, seppure emigrato e convertito, ad una rasse-
gna culturale patrocinata dal regime. Nel Discorso sugli orientamenti dello 
spirito moderno Ivanov non allude mai alla situazione politica dell’Italia e 
dell’Europa, ma forse Pastonchi interpreta il processo di “decristianizza-
zione” anche come conseguenza della vittoria dell’ateismo comunista in 
Russia e pensa che la rivoluzione fascista, argomento tanto vago quanto di-
scusso in quegli anni, non rifiutando la religione determinerà il nuovo corso 
della storia. 

Ed è con un inno al sole che si apre la tragedia Simma, “annuncio di una 
rinascita della poesia italiana”105 e “prima opera teatrale moderna che ri-

 
102 Ivi, p. 452.  
103 O. Deschartes, Venceslao Ivanov, cit., p. 19.  
104 ACS SPD CO, f. 509.498. Pastonchi si riferisce evidentemente ad una 

conversazione avuta con Ivanov il giorno dopo la conferenza. 
105 ACS SPD CO, f. 509.498. Lettera di F. Pastonchi a B. Mussolini del 26 febbraio 

1935. Pastonchi trascrive all’interno della lettera le parole scrittegli su Simma dall’amico Lui-
gi Federzoni, senatore e Accademico d’Italia, uno dei destinatari, insieme a Ojetti, Mondadori 
e altri delle Rime dell’amicizia, il volume di poesie di Pastonchi pubblicato nel 1943. 
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sponde al preciso indirizzo del Capo, poiché assieme a tutto quel che contie-
ne di prestigioso, è la poesia che la illumina, e l’ansito della vita italiana 
d’oggi che la vivifica”.106 

Nella tragedia l’inno al sole è pronunciato all’alba dal giovane architet-
to Aeli, “creatura solare dell’avvenire”, che appare sulla scena intento a 
guardare verso Oriente; a lui è affidato l’arduo compito di plasmare il volto 
di San Michele, l’arcangelo vincitore di Satana, per la statua modellata dal 
maestro Pietro Brea, che adornerà il maggiore tempio della cristianità nel-
l’immaginaria città di Pontia: 

Prodigiosa è la notte, 
coi vortici delle innumeri stelle 
e la vacüa luna che vaga 
amica dei fluidi sogni. 
Ma tu rinasci, o Sole, 
signore del limite, e padre 
d’ogni rivelata forma: 
rinasci e sani dalle tenebre il mondo.107 

L’azione della tragedia si dipana intorno alla costruzione del Tempio di 
San Michele ad opera di Pietro Brea,108 e Il Tempio è il titolo della “trilogia 
solare”, di cui Simma avrebbe dovuto far parte insieme a Naudi e Aeli che 
invece non hanno mai visto la luce:109  

Il Tempio esprime l’anelito umano verso il Divino; è posto al sommo della realtà, ad 
attestare la nostra sete di trascendenza; e manifesta la fede, non soltanto come estatica 
ascesi, ma anche come fondamento dell’ordine sociale, dell’ordine politico, dell’or-
dine civile, dell’ordine morale.110 

Simmaco di Negro, o Simma, a differenza del fedele e obbediente disce-
polo Aeli, è l’architetto “più audace alle novità”111 e rappresenta l’individuo 

 
106 ACS SPD CO, f. 509.498. Relazione di Guido Salvini sulla rappresentazione della 

tragedia Simma di F. Pastonchi, p. 2. 
107 F. Pastonchi, Simma, cit., p. 5. 
108 L’autore della statua dell’Arcangelo Michele che sovrasta Castel Sant’Angelo a 

Roma si chiama “Pietro”, ovvero lo scultore fiammingo Peter Anton van Verschaffelt (1710-
1793), e il tempio di Pontia viene inaugurato in aprile, tempo dell’azione di Simma; il 21 
aprile cade l’anniversario della fondazione di Roma.  

109 Nonostante le altre due parti della trilogia non siano mai state scritte, nel diario 
dell’8 gennaio 1935 Pastonchi annota che sta pensando a Naudi (cf. Archivio di Vincenzo 
Manuel-Gismondi a Bordighera). 

110 R. Simoni, Simma, “Corriere della Sera”, 28 gennaio 1936 (ristampato in Trent’anni 
di cronaca drammatica, vol. IV, Torino, ILTE, 1958, p. 270). 

111 F. Pastonchi, Da “Simma”, “Nuova Antologia”, fasc. 1508, 16 gennaio 1935,  p. 168.  
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senza regole né ordine, il genio contro la scuola, “antagonista del maestro 
canuto” Pietro Brea, di cui pure è stato allievo.112 Simma, al cui ingresso il 
sole viene oscurato da una nube, è appena tornato dall’America, dove ha 
vinto il concorso per la costruzione delle Torri Atlantiche; Simma rifiuta il 
tempio freddo e manierista ideato da Brea, che per la sua “fedeltà latina” è 
rimasto a “scavare la terra materna”, mentre oltreoceano “si scava il cie-
lo”.113 Simma decide allora di distruggere il tempio e lo fa crollare ma, cre-
dendo morta sotto le macerie l’amata Nova, figlia del suo maestro e incarna-
zione dell’arte, impazzisce.  

Quasi un moderno Edipo, Simma provoca involontariamente la morte 
del maestro-padre Brea, che si trova sulla terrazza del tempio quando questo 
rovina al suolo, e proclama l’inesistenza del limite nella vita come nell’arte, 
quel limite che per Pastonchi è insito nella “razza latina”; Brea aveva infatti 
osato “lanciar la romana sfida”, adornando i palazzi di fregi “contro le tetre 
caserme dei nordici schiavi”.114 Per il suo autore l’essenza di Simma “è occi-
dentale e supremamente latina: e, contro ogni deformazione nordica-orien-
tale, afferma l’immanenza del limite, dentro al quale solo si può comunicare 
col mistero e ascendere a Dio”.115 

Anche il motto dei Lunedì Letterari sanremesi significava il limite 
all’aspirazione, al volo appena spiccato. E il popolo latino conserva, dai 
tempi della Roma antica a quelli dell’era fascista, la disciplina militare, 
sociale, civile e, dunque, artistica: 

Simma potrebbe chiamarsi la tragedia del “limite” intendendo il limite formale del-
l’arte come assoluta necessità … e il limite del rito come condizione essenziale a ogni 
comunicazione religiosa dell’uomo con Dio.116 

Il rifiuto di Pastonchi del nuovo modo di fare poesia, che ha preso il so-
pravvento nei primi decenni del Novecento, il rifiuto degli esperimenti dei 
futuristi117 e delle avanguardie, nei quali non si è mai riconosciuto, traspare 
nelle contrastanti affermazioni dei discepoli di Brea, per i quali è apparsa a 
Pontia una “gioventù barbara” che “si vanta d’aver franto ogni forma”: 

Ladia: Ogni forma è già morte. 

 
112 R. Simoni, Simma, in Trent’anni di cronaca drammatica, cit., p. 270. 
113 F. Pastonchi, Simma, cit., p. 56. 
114 Ivi, p. 48. 
115 F. Pastonchi, Da “Simma”, cit., p. 168. 
116 La preparazione del “Simma” di Pastonchi al Lirico, “Corriere della Sera”, 18 gen-

naio 1936. 
117 Sull’interpretazione di Simma in relazione al rapporto di Pastonchi col futurismo cf. 

G. Celli, Estetica in nero. I rapporti tra futurismo e fascismo riletti in “Simma”, un dramma 
del 1936 di Francesco Pastonchi, “Prometeo”, IV, 16 dicembre 1984, pp. 113-117. 
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Rudi: Giovinezza è illimite. 
Sorgia: Dio solo è senza limite. 
Alvati: L’uomo sconfina in Dio.118  

Pastonchi certo non poteva aver letto il saggio di Ivanov O granicach 
iskusstva (1914), in cui il poeta russo cita le parole di Michelangelo sulla 
“man che obbedisce all’intelletto”,119 eppure Simma reputa superata, appar-
tenente al passato la figura di “un grande architetto, quasi un nuovo Miche-
langelo, il quale condensi in sé l’inquieto anelito del mondo moderno con la 
saldezza dell’eredità romana”.120 Pastonchi poteva aver discusso dei “limiti 
dell’arte” con Ivanov e sicuramente condivideva le parole da lui pronunciate 
davanti alla platea del Casinò di Sanremo: “la libertà illimitata, alla fine di 
una serie di avventure, risulterebbe un carcere senza uscita”.121  

L’uomo latino e moderno riconosce il valore del limite nella vita e nel-
l’arte e lo stesso Ivanov, nella bozza di lettera a Pastonchi del 7 agosto 1935, 
ritiene che Roma difenda l’idea di limite: “Viva Roma, palladio dell’idea di 
limite! Viva l’Italia su cui il passato non pesa!”. 

Simma contrappone le “materie sensibili, fluide al nostro comando” alla 
muta e pesante “pietra”; “Pietro” Brea, al contrario, ne elogia le qualità in 
quanto “potenza del passato, nostro, italico”, perché “non ci pesa il passa-
to”.122 Ripetendo questa battuta del maestro di Pontia, in poche righe Ivanov 
coglie “l’essenza” della tragedia di Pastonchi, gridando “vivat” ad un’Italia, 
occidentale e latina, la cui memoria non è un macigno che la imprigiona, ma 
un mezzo attraverso cui si libera l’anima del suo popolo. 

Nonostante la moltitudine di personaggi, la trama della tragedia è sem-
plice e anche Ivanov nota che vi sono degli “sviluppi non necessari”, ovvero 
personaggi e situazioni appena abbozzati che troveranno giustificazione solo 
nelle altre due opere che comporranno la trilogia. Il poeta non manca di cri-
ticare velatamente il genere “allegorico” e “convenzionale” in cui è scritto il 
testo, ma ritiene che la poesia autentica che lo pervade dia vita e “slancio” a 
personaggi che sarebbero altrimenti solo “personificazioni emblematiche”.  

 
118 F. Pastonchi, Simma, cit., p. 46. 
119 V. Ivanov, I limiti dell’arte, in L’estetica e la poetica in Russia, a cura di E. Lo 

Gatto, Firenze, Sansoni, 1947, pp. 458, 461. L’edizione originale è V. Ivanov, O granicach 
iskusstva, “Trudy i dni”, 1914, n. 7, pp. 81-106, riedito in V. Ivanov, Sobrane so inenij v 4 
tomach, cit., tom II, pp. 627-651.  

120 R. Simoni, Simma, cit. 
121 V. Ivanov-M. O. Gherscenson, Corrispondenza da un angolo all'altro, cit., p. 97. 
122 F. Pastonchi, Simma, cit., p. 57. 
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Anche Renato Simoni (1875-1952) muove a Pastonchi un’obiezione si-
mile ma senza mitigarla come fa Ivanov, che riconosce comunque ai perso-
naggi un pathos tragico: 

Ma non aveva già notato Aristotele che, nella tragedia attica, mancavano i caratteri? 
Ma nella tragedia attica quelle figure gigantesche erano terribilmente vive nel mito, il 
popolo le aveva già realizzate, entro il loro alone di terrore, in sé, e, con la sua calda 
fantasia, aggiungeva la loro precedente storia nota alle crisi tremende che il poeta rap-
presentava. Questi personaggi del Pastonchi, nuovi a noi, con un nome che suona alle 
nostre orecchie per la prima volta, dovrebbero cominciare a vivere quando entrano in 
scena, e invece, quando entrano in scena, hanno già superato le minori e chiarificatrici 
ragioni della loro vita, sono già fuori dai sentimenti che non adombrino idee, e vanno 
rapidamente assumendo un senso simbolico; sì che, nella lucidezza del loro bellissi-
mo linguaggio, le idee prendono luminosa magnificenza di forme, mentre essi paiono 
quasi disincarnarsi. A staccarli ancora di più dalla vibrazione del pubblico ha contri-
buito quel loro lontanarsi nel tempo futuro. Difficile far tragedie con l’avvenire!123 

Simoni critica la mancanza di profondità dei personaggi di Simma, che 
ambiscono a contorni mitologici, senza che lo spettatore li abbia interioriz-
zati e vi si possa perciò identificare. L’uomo moderno è forse troppo lontano 
dalla poesia e anche quel “bellissimo linguaggio” crea un distacco ulteriore 
tra autore, attore e pubblico, portando i personaggi sempre più “lontano dal-
la vita concreta quanto dal mito concreto”, come dice Ivanov, producendo 
così un effetto contrario a quello che Pastonchi avrebbe voluto, ovvero un 
contatto empatico tra palco e platea, un moto interiore nei fruitori del dram-
ma. Manca un’unitarietà, un afflato, perché anche i passi che Ivanov cerca 
di imparare a memoria sono solo stralci lirici, “singoli versi”, staccati da un 
insieme disarmonico. Pastonchi aveva segnalato la differenziazione tra i per-
sonaggi in base al metro - endecasillabo per Brea e gli eroi della tradizione, 
metro libero per tutti gli altri.  

Se è “difficile far tragedie con l’avvenire”, altrettanto difficile è ricalca-
re le orme dei tragici greci, come vuole fare Pastonchi scrivendo un’opera in 
cinque atti, con unità di luogo, tempo e azione, presenza del corifeo e danze, 
elementi che mal si sposano con le squadre operaie, i militi, le macchine, le 
voci ingigantite dagli altoparlanti e gli anacronistici richiami al futuro. 

In questa tragedia si salva solo il lirismo di Pastonchi,“sorgente d’acqua” 
sgorgata dal “sasso duro”, che lo accompagna dai sonetti dell’esordio, e la 
fede incrollabile che assiste il poeta, quando esprime a Ivanov i suoi timori 
sulla capacità e volontà del pubblico di capire “il sentimento religioso” che 
pervade la tragedia in un gioco tra poesia, architettura e rito, limiti dell’uo-
mo, “sola terrestre forma” che pensa Dio.124 Si salva il personaggio di Nova, 

 
123 R. Simoni, Simma, cit. 
124 F. Pastonchi, Simma, cit., p. 68. 
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ritrovata viva, perché l’arte non può perire; si salva la statua dell’arcangelo, 
intatta fra le macerie; si salva il popolo di Pontia che desidera il suo tempio, 
poiché “l’atterrisce il vuoto del cielo”;125 si salva Aeli, che costruirà il nuo-
vo tempio; e il Sole, “signore del limite”, che rinnova il mondo ogni giorno. 

 
 

Sono qui pubblicate quattro lettere di Francesco Pastonchi a Vja eslav Iva-
nov e una bozza di risposta di Ivanov a Pastonchi; in Appendice si pubblica 
l’introduzione, fino ad oggi inedita, al discorso sugli Orientamenti dello spi-
rito moderno, tenuto da Ivanov a Sanremo il 10 aprile 1933. Gli autografi 
originali di tutti i documenti si conservano nell’Archivio Romano di Ivanov  
(RAI. Corrispondenti Italiani, fald. 6, fasc. 110). 
 

1. Francesco Pastonchi a Vja eslav Ivanov 

14 luglio ‘321 
Illustre Signore, 
da assai tempo io avrei dovuto venire con Kufferle a visitarla e così co-

noscere uno tra i più alti spiriti del tempo nostro. Ora Le porta questa 
l’amico Spaini, che Le esprimerà insieme un desiderio del nostro “Comitato 
d’Arte”. 

Ci farà grande onore un Suo consenso: riservandomi poi di scriverLe a 
suo tempo e definire con precisione ogni cosa. 

Accolga intanto i sensi della mia profonda devozione 
F. Pastonchi 
Grand Hotel des Anglais, San Remo 
 
1 La lettera è scritta su carta intestata dei “Lunedì Letterari San Remo”. 

 

2. Francesco Pastonchi a Vja eslav Ivanov 

Natale del ‘321 
Caro e grande poeta, 
da fine Luglio che ebbi la Sua risposta e il Suo assenso, ecco mi son 

ridotto a scriverLe solo oggi: perché di giorno in giorno sperai sempre di ve-
nire a visitarLa a Pavia; e invece poi i casi mi trassero sempre lontano delu-
dendo la mia speranza. Accettata la vergogna di tanto indugio, tuttavia mi 

 
125 Ivi, p. 169. 
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piace che sia rotto in questo giorno del Santo Natale. Proprio stamane ebbi 
dalla Resnevic2 “Corrispondenza”: che già conoscevo nel testo francese,3 
ma che ritrovo nella traduzione italiana accompagnato da novità. Veramente 
prezioso libretto, tra i pochissimi che dican parole d’anima. 

Dunque io avrei fissato il Suo Lunedì il 10 aprile: cioè nella settimana 
di passione (domenica 16 è Pasqua). Sarebbe libero alla Sua scelta anche il 
lunedì 3 aprile.4 Pur io sentirei la Sua voce e il Suo spirito meglio consoni 
alla settimana sacra. 

Nel programma che Le faccio mandare vedrà la Sua conferenza annun-
ciata col titolo “Orientamenti”,5 titolo d’arbitrio mio, nell’improvvisa urgen-
za di pubblicare il programma, ma che pensai poter comprendere nel suo ge-
nerico, l’argomento particolare che Ella sarà per trattare; e di che già mi ac-
cennava nella Sua del luglio. Poi verrà pubblicato, a suo tempo, uno speciale 
programma con notizie della Sua vita e opere; e con l’indicazione esatta del-
la conferenza quale Ella vorrà favorirmi. 

Mi scriva quale dei due Lunedì Ella scelga; e scusandomi del silenzio, 
mi creda uno dei suoi più fervidi ammiratori. 

E accolga con i miei grazie i sensi della mia profonda osservanza 
devotissimo  
Francesco Pastonchi 
  
Quale compenso per la conferenza il Comitato offre lire duemila: e na-

turalmente la piena ospitalità per tutti quei giorni Ella vorrà onorar S. Remo 
della Sua presenza 

 
1 Il 28 dicembre 1932 Ivanov scrive al figlio Dimitrij di aver ricevuto una lettera “molto 

lusinghiera” di Pastonchi, il quale gli propone di tenere la sua conferenza proprio durante la 
settimana santa per dargli la possibilità di tenere un discorso serio e, se vuole, religioso (V. 
Ivanov, Izbrannaja perepiska s synom Dimitriem i do er’ju Lidiej, cit., p. 620). 

2 Nel Fondo Signorelli alla Fondazione Giorgio Cini di Venezia si conservano 2 lettere, 
una cartolina e un biglietto (1934-1937) di Pastonchi a Ol’ga Signorelli. 

3 Le traduzioni francesi che precedono quella italiana sono: V. Ivanov et M. O. Ger-
schenson, Correspondance d’un coin à l’autre, “Vigile” 1930, n. 4, pp. 33-120; V. Ivanov et 
M. O. Gerschenson, Correspondance d’un coin à l’autre, précédé d’une Introduction de G. 
Marcel  et suivie d’une Lettre de V. Ivanov à Ch. Du Bos, Paris, Correa, 1931. 

4 Dopo la scelta di Ivanov di parlare il 10 aprile, il lunedì 3 viene assegnato all’archeo-
logo e Accademico d’Italia  Carlo Anti (1869-1961), che tiene una conferenza su Le meravi-
glie di Cirene dissepolta.   

5 Il 17 dicembre 1932 Ivanov scrive alla figlia Lidija definendo “assurdo” il semplice ti-
tolo Orientamenti, cui fa aggiungere “dello spirito moderno” (V. Ivanov, Izbrannaja pere-
piska s synom Dimitriem i do er’ju Lidiej, cit., p. 620). 
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3. Francesco Pastonchi a Vja eslav Ivanov 

Grand Hotel et Hotel des Anglais, San Remo 
18 febbraio [1933] 

Caro e grande poeta, 
grazie della Sua lettera.1 Non pensavo a un indugio d’oblio, ma appunto 

a un dubitar raccolto intorno all’argomento da me proposto, conformemente 
a un desiderio mio e di altri molti. Ahimé!, sì: tutti ancora andiamo cercan-
do, se non un “oriente”, una via non troppo nebbiosa per andargli incontro: e 
per questo una alta parola fraterna, anche non assoluta, ma fidente, può aiu-
tarci. Quando io penso alla fede di Dante, fatta “sustanza”:2 ne tremo in me, 
e mi par di brancolare. 

Eppure incomincia un più certo mondo: e talune che diremmo violenze 
e durezze brutali, forse preparano il “nuovo uomo”. “Sacrificio”, non è più 
parola vuota: e la ridda degli inconsci, a tratti, s’arresta, tra ansiosa o sgo-
menta… 

Dunque è inteso: il 10 aprile: e il titolo sarà “Orientamenti dello spirito 
moderno”. 

Ancora grazie: e con fraterni devoti saluti F. Pastonchi 

Spaini mi ha dato le fotografie, da sceglierne una.3 Benissimo. 
 
1 Ivanov doveva aver scritto a Pastonchi dopo aver ricevuto la lettera di Spaini del 12 

febbraio 1933, in cui l’antroposofo prega il poeta di comunicare a Pastonchi il titolo esatto 
della conferenza. Cf. RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138. 

2 Dante, Paradiso, Canto XXIV, vv. 64-66: “fede è sustanza di cose sperate / e argomento 
de le non parventi / e questa pare a me sua quiditate”. 

3 Sull’invio delle fotografie di Ivanov a Pastonchi cf. Lettera di M. Spaini a V. Ivanov del 
17 febbraio 1933 (RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138). 
 

4. Francesco Pastonchi a Vja eslav Ivanov 

11 giugno ‘34 
Caro Ivanov, 
questo fascicolo di “Il Convegno”1 (grazie molte dell’invio) arricchisce 

di tanta maggior conoscenza il mio spirito: e rivedo un Ivanov quale mi ero 
solo in parte imaginato. E mi cresce nostalgia di ritrovarmi un poco con Lei 
in agio di ore, e poter discorrere di cose chiare e oscure: quali son mistura 
della vita e dell’arte. Né ho dimesso il proposito di scrivere come una specie 
di dialogo con Lei intorno a certi problemi. 

 Io sono preso intanto nell’opera di un Tragedia che mi toglie ad ogni altro
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Sempre spero di venire costì a salutarla; e spesso la ricordiamo con Ol-
ga Signorelli. 

Accolga, caro Ivanov, l’espressione della mia ammirata devozione e fra-
ternità Pastonchi 

 
1 Si fa riferimento al numero monografico della rivista dedicata a Ivanov. 
 

5. Vja eslav Ivanov a Francesco Pastonchi 

Roma, 7 Agosto 19351 
Carissimo Pastonchi, 
che gioia, invece di vane scuse per l’ingrato silenzio, e di sterili lamenti 

inefficaci, tuttavia, di discolparmi, dirLe le mie entusiastiche felicitazioni! 
Eccola la tragedia di cui mi ha parlato – un’opera grandiosa e bella.2 Così 
bella di forma che io cerco d’imparar a memoria certi brani lirici, certi sin-
goli versi di fattura magnifica, schiettamente latina.  

Quale slancio, quale pathos veramente tragico, quale intensità di vita in 
questi vari personaggi che il genere da Lei prescelto pareva condannare a 
pallida semicredenza di personificazioni emblematiche. Poiché non l’amo 
affatto questo genere allegorico e convenzionale, oggi di uso, – laddove si 
tratta di riassumere artisticamente la vita collettiva, cerebralistico, genere 
altrettanto lontano dalla vita concreta quanto dal mito concreto, – a meno 
che il miracolo d’un vero poeta (e questo è il nostro caso) faccia scaturire 
una sorgente d’acqua dal sasso duro. Certi sviluppi particolari non necessari 
per l’armonia dell’opera ne costituirebbero un difetto, se la tragedia non fos-
se soltanto la prima parte d’una trilogia. Questa sola nel suo insieme elimi-
nerà pure qualche ombra d’equivoco o d’ambiguità in quanto al contenuto 
dottrinale dell’opera (è di nuovo il genere che mi costringe a parlare così 
anti-poeticamente della sostanza didattica). Mi preme concludere con queste 
esclamazioni: Viva S. Michele! Viva Roma, palladio dell’idea di “limite”! 
Viva l’Italia su cui “il passato non pesa”! Viva Francesco Pastonchi, che 
l’attesta! 

L’abbraccio fraternamente  
Suo Venceslao Ivanov 

PS. I disegni di Maria Signorelli mi piacciono assai!3 V.I. 
L’indirizzo, dal 15 agosto in poi: via Greogriana 12, int. 9, Roma 
 
1 Bozza di lettera di Ivanov. 
2 L’esemplare della tragedia conservato nell’archivio di Ivanov reca la dedica: “a Ven-

ceslao Ivanov e alla sua anima che supera gli umani confini devotamente Pastonchi. Cantù 
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(Como) 22.agosto ‘35”. Essendo la lettera di Ivanov precedente a questa data, è evidente che 
il poeta doveva averne letta una copia. 

3 Maria Signorelli (1908-1992), scenografa e burattinaia, figlia di Ol’ga e Angelo Signo-
relli. Collabora con Anton Giulio Bragaglia in molte messe in scena del Teatro degli Indipen-
denti e del Teatro delle Arti a Roma. Cf. P. Veroli, Teatro e spettacolo nella vita di Olga Re-
snevic Signorelli, in Russko-ital’janskij archiv VI. Ol’ga Sin’orelli i kul’tura ee vremeni –
Archivio russo-italiano VI. Olga Signorelli e il suo tempo, cit., vol. II, pp. 112-124, 130-132. 
I disegni cui accenna Ivanov sono i bozzetti per i costumi di Maura, Nova, Simma, Pietro 
Brea e Aeli che verranno utilizzati per lo spettacolo del 27 gennaio 1936. I disegni sono ri-
prodotti solo in alcuni esemplari della tragedia, editi a tiratura limitata, e sono assenti nella 
copia dell’Archivio di Ivanov. Ciò avvalora ancora di più l’ipotesi che Ivanov dovesse aver 
avuto a disposizione un’altra copia di Simma, prima che Pastonchi gliela donasse con dedica. 
Pastonchi racconta che “i costumi, di Maria Signorelli, sono disegnati con l’intento di simbo-
lizzare esteriormente l’anima dei singoli personaggi” (La preparazione del “Simma” di Pa-
stonchi al Lirico, “Corriere della Sera”, 18 gennaio 1936). In una lettera  del 14 novembre 
1934 Pastonchi scrive a Ol’ga Signorelli di inviargli i disegni di Maria a Cantù, dove “ispi-
reranno quelli che verranno a cercar notizia della tragedia” (Fondo Signorelli, Fondazione 
Giorgio Cini, Lettere di F. Pastonchi a O. Signorelli). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ill. 14 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annuncio della conferenza di Vja eslav Ivanov a San Remo e sua biografia 
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6. Francesco Pastonchi a Vja eslav Ivanov 

30 dec. [1935] 
Caro grande Ivanov, 
sempre volendo scriverle e aspettando una quieta ora, mi son ridotto 

con vergogna, ecco, a fin d’anno. 
In nome dell’anno che sorge, e che auguro benefico a Lei in ogni Sua 

attività, io chiedo perdonanza. 
Grazie dunque, se tanto tarde non men fervide, per le Sue intendenti pa-

role su “Simma”. Capirà il pubblico il sentimento religioso che l’infonde as-
sai temo. Tuttavia mi assiste fede: e quando la trilogia sarà compiuta, molto 
apparirà di quello che ora è velato e certi squilibri, come Ella ben notò, si 
vedranno composti. Credo che “Simma” si rappresenterà a Roma nel mar-
zo.1 Allora spero voglio rivederLa, e meglio dirLe il mio animo riconoscen-
te. Con devoti saluti e rinnovati ossequi 

F. Pastonchi 

[PS] Le ho mandato un mio libretto “Don Giovanni”.2 
 
1 Pastonchi si riferisce, con ogni probabilità, alla tournée che la Compagnia dei Grandi 

Spettacoli avrebbe intrapreso dopo le esibizioni al Lirico di Milano. A causa dell’insuccesso 
di Simma, tuttavia, la tragedia viene tolta dal repertorio e non sarà mai più rappresentata. 

2 Il libro, di quaranta pagine circa, si conserva nell’Archivio Romano di Ivanov: F. 
Pastonchi, Don Giovanni, s.l., Tumminelli & C., 1936, con la dedica autografa: “a Venceslao 
Ivanov pensoso principe dei sogni il devoto amico Pastonchi. San Remo dec. ’35”. Don 
Giovanni è una poesia scritta nel 1923 e contenuta poi nella raccolta Endecasillabi del 1949. 
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Introduzione di Vja eslav Ivanov alla conferenza 

Orientamenti dello spirito moderno 
 

Allorché questo spettabilissimo comitato d’Arte mi fece l’insigne onore in-
vitandomi a parlar dinanzi a voi, chiesi all’illustre Pastonchi, geniale anima-
tore dei Lunedì Letterari, quale argomento tra quelli da me alquanto medi-
tati, svolto in un succinto discorso, potesse mai riuscire gradito all’eletto 
pubblico delle rinomatissime adunanze. – “Orientamenti dello spirito mo-
derno” – fu la pronta e risoluta risposta. Di primo mi rivoltai: presuntuoso 
mi parve il tema e irresponsabile, troppo vasto e tortuoso nella sua stermi-
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nata molteplicità; ben sapevo “chi molto abbraccia poco stringe”; cercavo se 
non altro di limitare il soggetto, circoscrivendolo con maggior precisione; 
preferivo addirittura pensare ad altre cose: tutto invano. Il primo suggeri-
mento esercitava su di me una specie di gentile suggestione. Nulla si presen-
tava alla mia disamina di più attuale, né in un certo senso – cosa paradossale 
–  di più semplice. Semplice – intendo dire tuttavia – a patto di essere umile 
e di rinunciare fin dal principio a una dotta trattazione dei problemi conti-
gui, la cui disperata indagine, ben lungi da schiarire, facilmente torna invece 
l’immediata – stavo quasi per dire: congenita – intuizione di certe verità pri-
mordiali, sole necessarie alla mente sana per riconoscere il sito in cui ci si 
trova e la via da tenere. Finii dunque in ultimo colla riflessione abbastanza 
sempliciotta, che intanto m’incoraggiò: non è forse naturale, pensai, il con-
fabulare intorno ai luoghi per i quali si cammina coi compagni di strada? 

Perdonabile sarebbe, se anche chi parla dovesse confessare il proprio 
disorientamento, ovvero, ciò che temevo fosse piuttosto il mio pericolo, non 
sapesse proporre niente di nuovo, non essendovi in fin dei conti alcun since-
ro orientamento fuor di quello verso l’unico almo sole, che pur rinovellando 
il mondo ogni mattino non è per se stesso veramente una cosa novella. 
 
 

 

APPENDICE II 

Relatori ai Lunedì Letterari di Sanremo 
 

1932 
Sem Benelli, Rinascita, 25 gennaio  
Raffaele Calzini, Poeti sull’abisso europeo (Sergio Jessenin - Rupert Broo-
ke), 1 febbraio 
Francesco Pastonchi, Commenti danteschi, 8 febbraio 
Augusto Turati, Dalla Spada al Libro, 15 febbraio 
Ettore Romagnoli, Discorso su Pascoli, 22 febbraio  
Antonio Maraini, Discorso sulla scultura moderna, 29 febbraio 
Vittorio Beonio Brocchieri, Dai ghiacci dell’Artide alla foresta tropicale,  
7 marzo 
Massimo Bontempelli, La mia magia innocente, 14 marzo 
Pietro Mascagni,  Conversazione, 21 marzo 
Guido Manacorda, Discorso su Goethe, 28 marzo  
Gennaro Marciano, Discorso su Vincenzo Bellini, 4 aprile  
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1933 
Giuseppe Gallavresi, Foscolo in Inghilterra, 2 gennaio 
Arnaldo Cipolla, Da Gandhi alla Cina risorta (Il Volo sull’Asia), 9 gennaio  
Roberto Papini, Discorso sull’architettura europea d’oggi, 16 gennaio 
Luigi Pirandello, Non parlo di me, 23 gennaio  
Margherita Sarfatti, Conversazione sulla pittura contemporanea italiana,  
30 gennaio  
Alessandro Della Seta, Tra le grandi civiltà dissepolte, 6 febbraio  
Giulio Bertoni, Le tre corone del Felibrige, 13 febbraio  
Giuseppe Tucci, Racconto delle spedizioni in Tibet e Nepal, 20 febbraio  
Alice Garrett, Conversazione sull’arte moderna, 27 febbraio  
Paul Valéry ed Elena V c rescu, Dialogo sulla poesia, 6 marzo  
Alfredo Casella, Musica di ieri e di oggi, 13 marzo  
Robert deTraz, Il fanciullo, 20 marzo  
Ugo Ojetti, La Terra dei morti, 27 marzo  
Carlo Anti, Le meraviglie di Cirene dissepolta, 3 aprile  
Vja eslav Ivanov, Orientamenti dello spirito moderno, 10 aprile  
Giuseppe Brunati, Sogni e realtà del decadentismo francese, 17 aprile  
Arturo Farinelli, Dante e le stelle, 24 aprile 

 
1934 
Carlo Delacroix, Inaugurazione dei Lunedì Letterari, 8 gennaio  
Romeo Gallenga, I dandies, 15 gennaio  
Francesco Severi, La struttura della materia, 22 gennaio  
Giovanni Gentile, Genio e poesia, 29 gennaio  
Ildebrando Pizzetti, La musica delle parole, 5 febbraio 
Francesco Pastonchi, Incontro con Giosuè Carducci, 12 febbraio 
Renato Simoni, La fine della maschere, 19 febbraio  
Francesco Chiesa, Ossessione della primavera, 26 febbraio 
Carlo Formichi, India Fascinatrice, 5 marzo  
André Maurois, Il romanzo e la biografia, 12 marzo 
Ulrich von Hassel, Postulati danteschi e Stato moderno, 19 marzo 
Balbino Giuliano, Celebrazione pascoliana, 26 marzo 

 
1935 
Filippo Tommaso Marinetti, Storia dell’ardimento futurista, 7 gennaio  
Francesco Grazioli - ? -  14 gennaio  
Giotto Dainelli - ? -  21 gennaio  
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Emilio Bodrero, Discorso sulla civiltà d’Italia, 28 gennaio  
Celso Costantini, Discorso sulla missione in Cina, 4 febbraio 
Emilio Bianchi, La struttura dell’Universo, 18 febbraio 
Réné Benjamin, Vita di Balzac, 25 febbraio  
Ezio Maria Gray, Commemorazione dell’esploratore Antonio Cecchi,  
4 marzo  
Antonio Locatelli, Ali nella tormenta, 11 marzo  
Paul Morand, Ritorno alle mode 1900, 18 marzo  
Giuseppe Tassinari-Giuseppe Tallarico, Elogio dell’ulivo, 25 marzo. 





“CRESCE LA MESSE DI CUI ELLA SARÀ FALCIATORE”1 

LETTERE DI GIOVANNI CAVICCHIOLI A VJA ESLAV IVANOV 

S t e f a n o  G a r z o n i o  e  B i a n c a  S u l p a s s o  

1 .  V j a e s l a v  I v a n o v  e d  i l  g r u p p o  a n t r o p o s o f i c o  i t a l i a n o  

Egregio Signore, 
da molto tempo desideravo scriverle. Quello che la Sig.ra Signorelli mi ha detto di Lei 
e l’impressione profonda riportata dalla lettura della Sua Corrispondenza con 
Gerschenson,2 avevano suscitato in me un sentimento di viva simpatia e il desiderio di 
conoscerla personalmente e sarà una grande gioia per me il battere prossimamente alla 
sua porta.3 

Così scriveva il 20 giugno 1932 Marco Spaini (1887-1969), funzionario 
del Casinò di Sanremo, affiliato al gruppo antroposofico sanremese coor-
dinato dalla dottoressa Fanny Podreider, a Ivanov, iniziando una lunga e in-
teressante corrispondenza che aspetta di essere pubblicata e studiata.4 

Il contatto tra il poeta russo ed i gruppi antroposofici, ai quali si avvici-
na tramite Elena Grigorovi 5 e Olga Signorelli,6 si colloca in un contesto 

 
1 Da una cartolina di G. Cavicchioli a V. Ivanov datata 25 giugno 1934. RAI. Corrispon-

denti italiani, fald. 2, fasc. 34. Cavicchioli. 
2 Si riferisce alla Corrispondenza da un angolo all’altro, pubblicata in Italia nel 1932 

nella traduzione di O. Resnevi , riveduta da Venceslao Ivanov, introduzione di O. Deschar-
tes, Lanciano, Carabba, 1932. 

3 RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138. Spaini. Lettera del 20 giugno 1932.  
4 Il cospicuo epistolario di M. Spaini a V. Ivanov abbraccia un arco temporale che va dal 

1932 al 1946, è conservato in RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138. Spaini. A Spaini 
Ivanov dedica le liriche Velisarij-Slepec (Rimskij dnevnik 1944 goda, 17 febbraio) e Dikij 
Kolos. Cf. V. Ivanov, Sobranie so inenij v 4 t., pod red. D. V. Ivanova i O. Dešart, Bruxelles, 
Foyer Oriental Chrétien, 1979, tom 3, pp. 594, 546.  

5 Elena Iustinianovna Ryba kova-Grigorovi  (Varsavia, 1872 - Milano, 1953), artista, 
traduttrice, antroposofa. La sua presenza in Italia è attestata sin dal 1910. In RAI si conserva 
parte del suo archivio (1 faldone suddiviso in 14 fascicoli) con un ricco epistolario che anno-
vera tra i corrispondenti K. Bal’mont, Ju. K. e M. I. Baltrušajtis, I. S. Šmelev, M. Vološin. Il 
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preciso della prima metà del Novecento, quando s’intrecciano in modo sug-
gestivo alcuni fili delle correnti steineriane e della cultura russa, dando 
talora luogo a singolari convergenze, come nel caso di quella che De Mi-
chelis ha definito una ‘trilogia’ della russistica italiana prodotto delle cor-
renti antroposofiche (Leone Tolstoj maestro elementare di Rinaldo Küf-
ferle,7 Dostoievski: l’uomo, il poeta, il maestro di Nicola Moscardelli8 e 
Gogol di Enrico Pappacena),9 e talora travalicando nell’aneddotica. Si narra, 
ad esempio, che nel 1923 una profuga russa, la contessa Kiseleva (Kiseleff), 
rifugiatasi a Dornach durante la Rivoluzione d’ottobre, fu inviata a Roma 
per esibirsi in un saggio di euritmia e che Rudolf Steiner, per l’occasione, le 
affidasse un libro, Punti essenziali della questione sociale, da consegnare a 
Benito Mussolini. Il libro non fu mai consegnato e, al suo rientro a Dornach, 
Steiner rimproverò aspramente la contessa, che con il suo comportamento 
“si era assunta una grave responsabilità”.10 

Ivanov sembra nutrire nei confronti dei gruppi antroposofici un misto di 
interesse e di riserve. L’aperto rifiuto del poeta per le teorie steineriane si 
avverte nelle risposte di Spaini. Nel luglio del 1932 questi ringrazia il poeta 
per le franche dichiarazioni nell’esprimere le sue convinzioni, che non lo 
disturbano, definendosi un ‘cercatore di verità’ ma anche un ‘assetato di li-

 
carteggio con Ivanov consta di 13 lettere, redatte in un arco temporale di 10 anni (dal 1932 al 
1942). Sull’artista e il suo soggiorno in Italia cf. www.russinitalia.it e Perepiska M. A. Vološi-
na i E. Ju. Grigorovi , podgot. teksta i pred. A. B. Šiškina, prime . V. P. Kup enko, in Ar-
chivio italo-russo VII, Salerno 2011, pp. 189-206; E. Garetto, Russkaja v Milane: Elena Gri-
gorovi , chudožnica, antroposofka, byvšaja terroristka (in corso di stampa).  

6 Su Olga Signorelli e il suo contesto culturale cf. Archivio russo-italiano VI: Olga Si-
gnorelli e la cultura del suo tempo, a cura di E. Garetto e D. Rizzi, Salerno 2010; D. Rizzi, 
Olga Resnevi  Signorelli e la cultura artistica a Roma tra il 1910 e il 1925, “Toronto Slavic 
Quarterly”, 2007,  21; E. Garetto, Una russa a Roma. Dall’Archivio di Olga Resnevi  Si-
gnorelli, Milano, Cooperativa Libraria I.U.L.M, 1997. 

7 R. Küfferle, Leone Tolstoj maestro elementare, Roma, Istituto per l’Europa Orientale, 
1929. Su Küfferle cf. nota 19. 

8 N. Moscardelli, Dostoievski: l’uomo, il poeta, il maestro, Modena, Guanda, 1935. 
9 Il saggio Gogol (Opere-Vita) di E. Pappacena, scritto tra il 1926 e il 1928, viene pubbli-

cato a Milano nell’aprile 1930. 
10 Cf. C. G. De Michelis, “Zapasnoj” ital’janskij slavjanoved Enriko Pappa ena, in Vit-

torio. Meždunarodnyj nau nyj sbornik, posvjaš ennyj 75-letiju Vittorio Strady, sost. S. Bo a-
rov, A. Parnis, Moskva, Tri kvadrata, 2005, pp. 203-216; sull’antroposofia in Italia con parti-
colare riguardo al rapporto con il fascismo si veda lo studio di M. Beraldo, L’antroposofia e 
il suo rapporto con il Regime Fascista, in Esoterismo e Fascismo. Storia, interpretazioni, do-
cumenti, a cura di Gianfranco de Turris, Roma, Edizioni Mediterranee, 2006, pp. 77-109. 
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bertà’ (“e la libertà sarebbe una curiosa cosa se uno dovesse osservarla solo 
a se stesso”).11 

Le “accanite tenzoni verbali ed epistolari a sfondo antroposofico“12 non 
influiscono sui loro rapporti.13 Alla lettera di M. Spaini fa seguito l’incontro, 
avvenuto a Pavia il 15 luglio del 1932. In questa occasione Spaini trasmette 
al poeta russo l’invito di Francesco Pastonchi a partecipare ai Lunedì 
letterari organizzati al Casinò municipale di Sanremo.14 Il 10 aprile 1933 
Ivanov vi interviene con il discorso Orientamenti dello spirito moderno.15 
Tra il pubblico, in una sala gremita, si riuniscono gli adepti del circolo an-
troposofico locale. La sera stessa della conferenza uno degli astanti ritiene 
doveroso ringraziare Ivanov per iscritto, ritenendo “per l’antroposofia, un 
grande onore l’esistenza di un avversario tanto utile e puro”.16 

Dal canto suo Ivanov non disdegna di manifestare interesse per alcune 
‘vie’ dell’antroposofia. Nel 1939, per interessamento di M. Spaini,17 il poeta 

 
11 RAI. Corr. Italiani, fald. 7, fasc. 138. Lettera di M. Spaini a Ivanov del 12 luglio 1933.  
12 D. Rizzi, Olga Signorelli nella storia culturale italiana della prima metà del Nove-

cento, in Archivio russo-italiano VI. Olga Signorelli e la cultura del suo tempo, cit., p. 89. 
13 Nei duri anni della guerra Spaini a più riprese soccorrerà economicamente Ivanov: “la 

tempesta è intorno a noi nel mondo e non sappiamo quello che l’avvenire ci riserva. In queste 
condizioni io ho bisogno di sapere che il mio amico ha davanti a sé un minimo di tranquillità 
materiale per affrontare i tempi difficili che tutti ci attendono” . Lettera di M. Spaini a V. Iva-
nov del 4 dicembre 1929; cf. anche le lettere dell’11 aprile 1938, del 18 settembre 1928, 
dell’11 giugno 1939, del 12 luglio 1932 (RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138). 

14 Lettera di F. Pastonchi a V. Ivanov del 14 luglio 1932 (RAI. Corrispondenti Italiani, 
fald. 6, fasc. 110. Pastonchi). I Lunedì letterari, avviati all’epoca da L. De Santis, direttore del 
casinò dal 1927 al 1934, riscossero un grande successo. Tra i consulenti si annoveravano 
Luigi Pirandello e Pietro Mascagni, mentre la direzione degli eventi fu affidata al poeta e tra-
gediografo Francesco Pastonchi (1874-1953). Una cronaca della vita culturale del tempo si 
ricava dalle puntuali recensioni pubblicate dalle pagine della rivista “Eco della Riviera”; 
un’ampia ricostruzione della vita del Casinò, degli spettacoli e degli eventi letterari è in San 
Remo cent'anni di casinò, Genova, De Ferrari, 2005. Sulla corrispondenza tra Pastonchi e 
Ivanov e la conferenza di Ivanov al Casinò di San Remo cf. in questo volume l’articolo di G. 
Giuliano. 

15 Il testo è stato pubblicato nel numero monografico della rivista “Il Convegno”, 
dedicata a Vja . Ivanov (Discorso sugli orientamenti dello spirito moderno, XIV-XV, 1933-
1934, n. 8-12, pp. 328-329, cf. anche V. Ivanov, Sobranie so inenij, tom III, cit., pp. 451-
484); un frammento (Il mito di Edipo) compare su “Il Frontespizio”, 1933, n. 8, pp. 3-5.  

16 Lettera di F. Russa. RAI. Corrispondenti italiani. fald. 7. fasc. 138. Spaini.  
17 Lo stesso Spaini l’11 giugno 1939 annuncia la visita a Ivanov: “Purtroppo a San Remo 

non è stato possibile combinare un concerto. Nei prossimi giorni andrà a trovarli Lidia 
Baratto, euritmista di Dornach, che potrà dare a V. Ivanov tutte le indicazioni che gli interes-
sano sull’Arte del movimento”. RAI. Corrispondenti italiani, fald. 7, fasc. 138. Spaini. 
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è contattato da una giovane antroposofa, Lidia Baratto Gentili,18 che gli 
propone di esporgli i fondamenti dell’euritmia: 

Gentile Prof. Ivanov, il Signor Spaini mi ha pregato di venire a Roma per esporle 
alcuni dei fondamenti dell’euritmia. Lo faccio molto volentieri, ho sentito parlar 
molto di Lei dai Signori Küfferle19 e dalla Sua amica Signora Griegorovitsch. Io sarò, 

 
18 Lidia Baratto Gentili (Viterbo 1903- ?), di famiglia evangelica, studia euritmia a Stoc-

carda, dal 1923 entra a far parte del gruppo artistico del Goetheanum di Dornach, dal 1927 al 
1935 dirige la scuola di euritmia e recitazione a Berlino, per trasferirsi poi a Milano, dove or-
ganizza corsi di euritmia e collabora a lungo con la scuola steineriana. All’epoca dell’incon-
tro con Ivanov aveva appena dato alle stampe la monografia Euritmia: la nuova arte del 
movimento creata da Rudolf Steiner (Milano, F.lli Bocca, 1939). Pubblica inoltre, assieme ad 
Iberto Bavastro l’Opera omnia di Rudolf Steiner: sommario (Milano, Editrice Antroposofica, 
1971), e traduce una conferenza di Steiner al Goetheanum (R. Steiner, Euritmia come parola 
visibile, Conferenza del 24 giugno 1924, dal corso omonimo tenuto a Dornach/Svizzera, alla 
Libera Università del Goetheanum, traduzione libera di L. Baratto Gentili, Cremona, Tipogra-
fia Cremona nuova, 1967; sul frontespizio è indicato “Per il centenario della nascita di Marie 
Steiner von Sivers”, nata il 14 marzo 1867).  

19 Rinaldo Küfferle (1903-1955), poeta, tragediografo, romanziere, antroposofo (nel 1946 
dirige la neonata rivista “Antroposofia”, dove interviene lo stesso M. Spaini); al poeta russo 
dedica un profilo pubblicato sul “Corriere della sera” (R. Küfferle, Un poeta russo ospite 
dell’Italia. Visita a Venceslao Ivanov, “Corriere della sera”, 15 luglio 1931). Sul loro rappor-
to, in particolare in relazione al lavoro di traduzione di elovek, cf. D. Ruffolo, Vja eslav 
Ivanov - Rinaldo Küfferle, in Archivio italo russo, a cura di D. Rizzi e A. Shishkin, Trento 
1997, pp. 563-601. Oltre che dal carteggio, lo stretto rapporto con Ivanov è testimoniato dalla 
pletora di testi presenti nella biblioteca del poeta, spesso corredati da dediche: Il cavallo co-
sacco, Milano, La prora, 1931 (con dedica: “A Venceslao Ivanov maestro d’ogni contrap-
punto offro queste musiche in sordina con affettuosa ammirazione e reverente amicizia Ri-
naldo Küfferle, Pavia 6 marzo 1932”); Le ospiti solari, Milano, La prora, 1932 (con dedica: 
“Alla Eletta Signorina Olga Schor LE OSPITI SOLARI vengono con simpatia Rinaldo 
Küfferle Pavia, 29 maggio ’32”); Persone e personaggi, Milano, La prora, 1934 (con dedica: 
“A Venceslao Ivanov – nel cui nome luminoso e toccato dalla grazia si chiude questo libro – 
il ricordo e il saluto di Rinaldo Küfferle Milano, Maggio ’34”); Ex russi. Romanzo, Milano, 
F.lli Treves, 1935 (con dedica: “A Leonida Gancikov e alla sua fraterna, privatissima amici-
zia, ricordo affettuoso di Rinaldo Küfferle Milano, 10 sett. 1935 XIII”); Piccola Biografia, 
Milano, La prora, 1938 (con dedica: “A Venceslao Ivanov con grande ammirazione e amici-
zia affettuosa Rinaldo Küfferle Milano, 18 nov. 1938”); Giuliano l’Apostata. Tragedia, Mi-
lano, Garzanti, 1939 (con dedica: “Al Poeta e amico carissimo Venceslao Ivanov con vene-
razione profonda Rinaldo Küfferle Milano, 9 giugno ’39 XVII via Morigi, 4”); Due versioni 
goethiane. I Misteri – Contrada amena, Milano, F.lli Bocca, 1941 (con dedica: “Al beneama-
to amico Venceslao Ivanov affettuosamente Rinaldo Küfferle 2/1 1941 XIX”); Incontro con 
Sofia, Milano, F.lli Bocca, 1941 (con dedica: “Al Poeta del “Cord ardens” e dell’“Uomo” con 
affetto e con fervida ammirazione Rinaldo Küfferle 14/3 ’41 Milano”); I sogni, Milano, F.lli 
Bocca, 1942; La festa della Dea Nerto. Mistero in un atto, Milano, F.lli Bocca, 1945 (con de-
dica: “Al mio beneamato Maestro Venceslao Ivanov con riconoscenza e ammirazione Rinal-
do Küfferle 15 ott. ’45”); Le muse, Milano, Martello Ed., 1945; Canti spirituali, Milano, F.lli 
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spero, a Roma già lunedì sera, e le telefonerò o passerò da Lei martedì nel tardo 
pomeriggio, così potrà forse fissarmi un appuntamento. Resterò a Roma alcuni giorni, 
e sarò a Sua disposizione quando Lei lo desidera. Credo che il caldo si faccia sentire 
anche là, perciò non vorrei stancarla. Il mio indirizzo a Roma è pr. Dott. Giovanni 
Colazza,20 Corso d’Italia 6, Roma. Ossequi e saluti cordiali, Lidia Baratto.21 

Il poeta acconsente, come attestato da alcune lettere conservate nel-
l’Archivio romano che contengono gli appunti redatti dalla giovane a segui-
to dei loro incontri. In questo contesto, probabilmente tramite M. Spaini ed 
O. Signorelli, si colloca l’incontro tra Ivanov e lo scrittore di Mirandola 
Giovanni Cavicchioli.22 Dei loro incontri ci restano poche testimonianze: i 
versi dedicati a Cavicchioli da Ivanov in Rimskij dnevnik 1944 goda, l’esi-
guo carteggio conservato nell’archivio di Ivanov, il suggestivo ritratto-inter-
vista di Cavicchioli al poeta russo. Pure, esse ci restituiscono un interessante 
spaccat  dei rapporti di Ivanov con la cultura italiana del tempo e di quella 
pagina preziosa dei rapporti russo-italiani che vide il formarsi di una comu-
nità legata alla casa dell’Aventino, “arroccata in una sorta di resistenza ai 
tempi”, “priva di coloritura politica”, “concentrata su valori intimi e univer-
sali”.23 

 
Bocca, 1946 (con dedica: “A Venceslao Ivanov con profonda riconoscenza per i suoi inse-
gnamenti e con affetto l’autore ’45”); Versioni goethiane (a cura di) Milano, F.lli Bocca, 
1947 (“A Venceslao Ivanov con l’affetto di sempre il suo Rinaldo Küfferle Giugno ’47”). 

20 Giovanni Colazza (1877-1953), uno dei principali divulgatori dell’antroposofia in Ita-
lia, aveva fondato a Roma nel 1911 il primo Gruppo di Studi antroposofici (cfr. M. Beraldo, 
L’Antroposofia e il suo rapporto con il Regime Fascista, in G. de Turris, Esoterismo e 
Fascismo. Storia, interpretazioni, documenti, cit., pp. 77-106). 

21 Lettera dell’8 giugno 1939. L’interesse del poeta è comprovato anche dalle lettere suc-
cessive: “Gentile e caro Professore, abbia ancora pazienza per qualche giorno, non sono 
ancora riuscita a mettere in bella copia quel riassunto sulle lettere dell’alfabeto che ho fatto 
per lei. Sono molto stanca e debole, l’annata è stata per me molto faticosa, perciò perdo quasi 
tutte le mattinate a letto, e poi le giornate son corte. Quelle poche sere che ho trascorso con 
Lei e le Sue sono ancora per me un ricordo tanto caro, la Sua testa così profondamente 
caratteristica e i Suoi occhi buoni che mi ricordano i vecchi quadri fiorentini hanno fatto una 
impressione, dire quasi, artistica dentro di me. Avrei piacere se la Signorina Lidia mi de-
dicasse una volta una breve preghiera per violoncello, con accompagnamento di piano, da 
fare in Euritmia. Per oggi un caro saluto a Loro tre. Lidia Baratto”, Lettera del 28 giugno 
1939, RAI. Corrispondenti italiani, fald. 1, fasc. 9. Baratto.  

22 Su Giovanni Cavicchioli cf. R. Morabito, Cavicchioli, Giovanni in Dizionario biogra-
fico degli italiani, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 1979, vol. XXIII, pp. 92-93; Ca-
vicchioli, Giovanni, in Dizionario enciclopedico della letteratura italiana, a cura di G. Petro-
nio, VI, Bari-Roma, 1970, p. 10; Giovanni Cavicchioli, a cura di U. Casari, Mirandola, Edi-
zioni Phoenix, 1964.  

23 D. Rizzi, Olga Signorelli nella storia culturale italiana, cit. p. 88.  
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2 .  G i o v a n n i  C a v i c c h i o l i  e  l a  R u s s i a :  i n t e r s e z i o n i  

 “noi sedentari ci piglia una gran nostalgia per queste 
vite simbolo, per questa unità d’opera e di vita”.24 

 
Giornalista, scrittore, poeta, pittore, critico d’arte,25 musicista, Cavicchioli 
(1894-1964) appartiene a quella cultura modenese ‘aperta’ che genera Artu-
ro Loria,26 Antonio Delfini,27 Angelo Fortunato Formiggini,28 Ugo Guanda-
lini.29 Una cultura che, in quegli anni, anche sulla scorta del numero del 
“Convegno” dedicato al poeta e della pubblicazione in Italia della Corri-
spondenza da un angolo all’altro, manifesta interesse per il poeta russo.30 

 
24 G. Cavicchioli, Intervista a Pirandello, “San Remo: Arte Sport Turismo”, 5 novembre 

1933. 
25 Cavicchioli espose in più occasioni le sue opere, una personale si tenne dal 2 al 5 mag-

gio 1948 presso il Caffè Nazionale di Modena (cf. il catalogo: Mostra personale di Giovanni 
Cavicchioli: Modena, Caffe Nazionale, 1948). Uno dei temi prediletti della sua critica d’arte 
è l’amico De Pisis, cui dedica nel 1942 una monografia (Filippo De Pisis, Firenze, Vallecchi, 
1942) e numerosi altri scritti (cf. U. Casari, Giovanni Cavicchioli, cit., p. 7). Lo stesso pittore 
scriverà sull’attività di Cavicchioli (“Romagna” 1924, XV, pp. 463-467). 

26 Arturo Loria, (Carpi 1902 - Firenze 1957), scrittore. Studia all’Università di Pisa e col-
labora con “Solaria”. Tra i testi più noti Il cieco e la Bellona (1928), Fannias Ventosca 
(1929), La scuola di ballo (1932), Settanta favole (1957), Il compagno dormente, pubblicato 
nel 1960, il testo teatrale Endymione (1947) e la raccolta poetica Il bestiario (1959).  

27 Antonio Delfini (Modena, 1907-1963), scrittore, poeta e giornalista. Alla fine del 1920 
si lega all’avanguardia giovanile fascista, quindi al partito nazionale fascista, da cui tuttavia in 
seguito si distacca. I suoi esordi sono legati in particolare all’incoraggiamento di P. Zanfro-
gnini ed U. Guanda. Uno spaccato dell’ambiente culturale dell’epoca si ricava da “Mutina”, 
rivista mensile dei sindacati intellettuali della provincia di Modena. Il periodico documentava 
la vita culturale del tempo, ospitando sia scritti di propaganda che discussioni “anticonformi-
ste”, vi collaborano sia Delfini che Cavicchioli, ma anche U. Guanda e P. Zanfrognini. Per 
uno studio della rivista come strumento per ricostruire il quadro della situazione culturale lo-
cale cf. G. Zacchè, Intellettuali e cultura negli anni del fascismo: il caso della rivista «Mu-
tina», in Regime fascista e società modenese. Aspetti e problemi del fascismo locale (1922-
1939), a cura di Lorenzo Bertucelli e Stefano Magagnoli, Modena, Mucchi Editore, 1995, pp. 
554-561.  

28 Angelo Fortunato Formiggini (Modena 1878-1938), editore, fondatore dell’omonima 
casa editrice, sulla sua attività cf. Angelo Fortunato Formiggini un editore del Novecento, a 
cura di Luigi Balsamo e Renzo Cremante, Bologna, Società Editrice il Mulino, 1981. 

29 Ugo Guanda (Ugo Guandalini, Modena 1905 - Parma 1971). Cavicchioli collabora a 
più riprese con l’editore: nel 1935 pubblica Avventure del pagliaccio, nel 1940 Parole fug-
gitive, dal 1951 al 1958 coordina la “Biblioteca di cultura musicale” della casa editrice.  

30 Proprio nel 1934, sempre per tramite di Olga Signorelli, a due anni dalla fondazione 
della celebre casa editrice, Ugo Guanda contatta Ivanov: “Modena 3 settembre 1934, Corso 
Canal Grande, 21. Prot. 121 d/g Illustre Ivanov, vorrei conoscerLa personalmente e quindi 
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L’esordio poetico di Cavicchioli risale al 1913, con la raccolta di liriche 
Palazzi incantati, finanziata a proprie spese. Aveva diciannove anni e 
pubblica una silloge tramata di fiori mistici, glorie di luci, gigli singhioz-
zanti: “Fratelli poeti, / che i canti forgiate / su incudini d’adamante / fisando 
le stelle (…) / a voi salute!”.31 Un libro “fradicio di dannunzismi, simboli-
smi, ermetismi e futurismi” avrebbe ricordato in seguito, con ironia, nell’in-
tervista ad Alfredo Panzini: 

Stavo appena lasciando l’età minore, e come accade, avevo già pubblicato un libro di 
versi (…) Uscivo dal tifo dannunziano, e mi sembrava, per quanto ne capivo, che 
questo scrittore avrebbe saputo somministrarmi l’adatto ricostituente. Povero ragazzo, 
e gli portavo un libro fradicio di dannunzismi, simbolismi, ermetismi e futurismi: 
allora il recipe era questo.32 

La raccolta suscita reazioni positive,33 la popolarità giunge tuttavia 
qualche anno dopo in ambito teatrale. Lo scrittore s’impone alla critica con 
due tragedie di soggetto storico, Romolo e Lucrezia.34 Come ricorda A. Spai-
ni, “negli anni del terremoto filosofico, dove nessuna certezza poteva so-
pravvivere, nel cataclisma della relatività (uno, nessuno e centomila) le sue 
tragedie si muovevano nel grande paradigma delle certezze assolute”.35 
Romolo, il cui volume esce corredato dei disegni di G. de Chirico, in calce 
recava una dedica a Benito Mussolini. Questi, a sua volta, aveva rivolto pa-

 
vorrei che Lei mi dicesse in quale giorno posso venirLa a trovare a Pavia. Credo che Ella 
potrebbe darmi delle indicazioni utili per l’orientamento spirituale che sto cercando da anni. 
Le deve aver scritto da San Remo la Signora Olga Resnevi , accennandoLa al mio desiderio 
di farLe una visita ed anche di avere nella collezione “Problemi d’oggi” che dirigo, presso la 
mia casa editrice, un Suo saggio, magari quel medesimo, interessantissimo, pubblicato su un 
fascicolo di “Convegno”, quando fosse debitamente completato. Le mando intanto alcuni 
volumi fra quelli usciti nella collezione “Problemi d’oggi” insieme a due opere mie. Attendo 
che Ella mi scriva, lieto se vorrà fissarmi un appuntamento nel giorno che Le farà comodo. 
Con profondo ossequio, U. Guanda (RAI. Corrispondenti italiani, fald. 3, fasc. 68. Guanda. 
Lettera redatta su carta intestata: Ugo Guanda Editore. CC. Postale 8-3876. Dell’Ufficio Con
ti di Bologna). Guanda seguiterà a proporgli collaborazioni anche in seguito (cf. lettere del 29 
luglio e del 24 agosto 1941 in cui suggerisce allo scrittore di “svincolarsi” dagli accordi con 
E. Lo Gatto per quanto riguarda la pubblicazione di Dostoevskij, RAI, ivi).  

31 G. Cavicchioli, Palazzi incantati, Mirandola, 1913, p. 15. 
32 G. Cavicchioli, Alfredo Panzini, in U. Casari, Giovanni Cavicchioli, cit., p. 65. 
33 “Palazzi […] spesso veramente incantati, con vetrate – talune – di fantasmagoria pro-

prio riuscita”, commenta Lionello Fiumi (“La Diana” II, 1916, n. 11/12, p. 216).  
34 G. Cavicchioli, Romolo. Tragedia latina, disegni di G. de Chirico, Bologna, Cappelli, 

1923; elaborata nel 1921, Lucrezia. Tragedia in tre atti viene pubblicata nel 1926 (Carpi, 
Bottega d’Arte, 1926).  

35 A. Spaini, Ricordo di Giovanni Cavicchioli, “Il gazzettino”, 12 gennaio 1965. 
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role d’incoraggiamento all’autore in una lettera del 7 marzo 1923, poi uti-
lizzata sulla locandina della messinscena: 

Caro Cavicchioli, non so perché, ma in questi giorni, avvicinandosi il 21 aprile, ho 
pensato che la vostra tragedia, che io ho letto che ricordo e che mi piace, potrebbe 
essere rappresentata in uno dei più grandi teatri di Roma ed avrebbe successo. Adesso 
mi spiego perché ho pensato a voi. Ho letto due atti della vostra tragedia sulla “Rivi-
sta d’Italia” e volevo scrivervi. Mi pare che questa lettera vi possa servire magnifi-
camente d’introduzione per fare rappresentare la vostra tragedia. Io vi prometto che vi 
assisterò. Saluti cordiali. Mussolini.36 

Se Romolo vale a Cavicchioli l’approvazione di Mussolini, Lucrezia lo 
introduce nei cenacoli letterari più ambiti. È Orio Vergani a ‘proteggere’ la 
tragedia e a tentare tutte le vie per arrivare alla rappresentazione. Nel 1924 
indirizza l’autore da Pirandello: 

Devo dire, non m’interessava molto, da principio, il teatro di Pirandello, con quei per-
sonaggi squallidi, che discutono all’infinito su problemi che potrebbero meglio essere 
proposti in sede filosofica che davanti a un pubblico indifferente, ostile, ignaro. Per 
dire che non avrei mai cercato Pirandello, se non fosse stato Vergani a indirizzarmi a 
lui per portargli la mia Lucrezia (…) Mi rivedo, in una gelida e radiosa mattina di 
gennaio romano, nello studio di Pirandello, uno stanzone disadorno, con mobili tipo 
Savonarola, una libreria zeppa di libri sdruciti. Seduto vicino a lui, che mi ascolta 
leggere il mio lavoro. Dapprima temevo per l’esito della lettura, poi ho cominciato a 
notare i segni della sua partecipazione. Egli mi fissava, mi covava con quei suoi tre-
mendi e splendidi occhi. (…).37 

Pirandello, infervorato dalla lettura, raccomanda il lavoro ad una “nota 
attrice”, accompagnandolo con parole di vivo apprezzamento: 

Egli Le porta la sua Lucrezia, di cui Ella forse avrà sentito parlare. È, a mio giudizio, 
questa tragedia, una delle più belle e forti cose che siano state scritte in questi ultimi 
anni. Sono sicuro che a Lei piacerà, non solo per la visione nuova e la nuova inter-
pretazione della figura tragica di Lucrezia, ma anche per il sapore dello stile, che fa di 
questa tragedia un’opera veramente mirabile.38 

Il 6 ottobre del 1924 Cavicchioli è tra i firmatari dell’atto notarile con 
cui si costituisce il Teatro dei Dodici,39 in quello stesso anno Pirandello pro-
pone a Valentina Chodasevi , ospite di Gor’kij a Sorrento, di collaborare per 
 

 
36 La tragedia viene messa in scena dalla compagnia Tamberlani nel 1932 a Varese e nel 

1933 a Sanremo, a Roma nel 1934.  
37 G. Cavicchioli, Luigi Pirandello, in Giovanni Cavicchioli, cit., p. 69. 
38 Ivi.  
39 In realtà ‘Teatro degli undici’, dal momento che all’ultimo vi fu una defezione, cf. In-

terviste a Pirandello: parole da dire, uomo, ad altri uomini, a cura di Ivan Pupo, prefazione 
di Nino Borsellino, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2002, p. 285.  
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Copertina di Romolo di G. Cavicchioli, disegni di G. de Chirico 
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l’allestimento della tragedia di Cavicchioli Lucrezia.40 Si tratta di uno dei 
primi contatti dello scrittore con l’emigrazione russa in Italia. L’artista così 
ricorda l’evento: 
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? ,     . […]  
  .     . ,  
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In questi anni Cavicchioli frequenta le Grotte di via degli Avignonesi, 
conosce Gabriellino D’Annunzio, Giovanni Comisso. Il suo punto di riferi-
mento è però Filippo De Pisis, conosciuto nel 1914, a cui è legato d’una 
intima amicizia42 e che probabilmente funge da tramite con quella che può 
essere considerata la sua chiave d’accesso prioritaria al mondo russo, Olga 

 
40 Valentina Michajlovna Chodasevi  (Mosca 1894-1970), pittrice e scenografa. Sul suo 

soggiorno in Italia cf. www.russinitalia.it.  
41 V. Chodasevi , Portrety slovami: o erki, Moskva, Sovetskij pisatel’, 1987, p. 192. La 

tragedia verrà messa in scena nel 1925 dalla compagnia di Gualtiero Tumiati e Letizia Celli.  
42 A lui dedicherà il lavoro Filippo De Pisis, Firenze, Vallecchi, 1942.  
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Signorelli. Si tratta, come nota D. Rizzi, dell’avvio di un dialogo tra “due 
anime pervase da un’alta e a tratti parossistica tensione intellettuale e spiri-
tuale”.43 Un dialogo che si protrae per circa quarant’anni ed è testimoniato 
da un copioso carteggio.44  

Nella seconda metà degli anni Venti Cavicchioli si trasferisce in modo 
più o meno stabile a Sanremo. Qui si respira Russia ovunque, nell’archi-
tettura, nella vita quotidiana (dal fornaio alla farmacia Gitomirski, ai dé-
pliants pubblicitari in cirillico), nelle strade animate da artisti e scrittori, e, 
soprattutto, nella intensa frequentazione di Olga Signorelli che trascorre 
lunghi periodi nella cosmopolita cittadina ligure.45 

L’effervescente vita culturale s’incentra sugli eventi organizzati dal Ca-
sinò di Sanremo, frequentato da una numerosissima schiera di nomi insigni 
tra cui Paul Valéry, Francesco Malipiero, Tat’jana Pavlova. Di indole mo-
desta, schiva, Cavicchioli era mosso da una concezione della cultura come 
profonda aspirazione alla verità, ricerca avulsa dalle luci della ribalta. Nien-
te di più lontano rispetto alla retorica del ‘poeta vate’ e di ‘regime’ a cui tan-
to agognava in quegli anni proprio l’organizzatore dei famosi Lunedì lette-
rari, Francesco Pastonchi. A lui, forse, ammiccano le pagine pungenti di Ca-
vicchioli dedicate all’immagine del “poeta celebre” e “alla moda” che si af-
faccia dalla scalea lussuosa del Casinò:  

ha visto un celebre poeta, celebre forse più per le sue eleganze che per i suoi versi, 
fotografato sulla scalinata di un Casinò; indossa un cappottone non già abbottonato, 
ma così, una parte del davanti sovrapposta all’altra, e le braccia incrociate sopra. 
Quell’incrociare è tanto espressivo: sembra che il poeta abbracci se stesso, solo e uni-
co rifugio contro le onde del mondo crudele che vengono a rompersi, a infrangersi 
alla scalinata del Casinò; sembra vagamente abbozzare un gesto mistico, come per di-
re che lui conosce ormai tutte le strade, sa quale deve prendere […]certo fra poco, 
quando scenderà la scalea “lussuosa” del Casinò, sembra voglia far capire che dove 
gli altri abbottonano, cioè compiono per gli usi e i costumi della vita operazioni com-
plicate e noiose, lui invece, col suo coraggio, la sua iniziativa, il suo spirito di sempli-
ficazione, la sua concezione lirica della vita, dà l’esempio per nuovi modi e nuove 

 
43 D. Rizzi, Olga Signorelli nella storia culturale italiana, cit., p. 85.  
44 Ricostruisce la natura e l’evoluzione del rapporto anche sulla base del carteggio D. 

Rizzi in Olga Signorelli nella storia culturale italiana, cit. pp. 83-91. 
45 Sulla comunità russa ligure cf.: A. Tamborra, Esuli russi in Italia dal 1905 al 1917. 

Riviera ligure, Capri, Messina, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2002 (2 ed.); P. Cazzola, I rus-
si a San Remo tra Ottocento e Novecento, San Remo, 1990 e la nuova edizione curata in 
collaborazione con M. Moretti, I Russi a Sanremo tra ottocento e novecento, a cura di Paola 
Forneris (traduzione russa di Elena Filatova, San Remo 2005). Sugli artisti residenti a San 
Remo: F. Ragazzi, Artisti russi a Genova e nelle Riviere fra Ottocento e Novecento. Passaggi 
e presenze in Liguria, in Kandinsky Vrubel’ Jawlensky e gli artisti russi a Genova e nelle Ri-
viere. Passaggio in Liguria, Milano 2001.  
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mode, uno più singolare originale dell’altro, non abbottona ma incrocia solamente i 
lembi davanti a sé.46 

La vita di Cavicchioli, così come la sua produzione letteraria, animate, 
al contrario, da una vocazione profondamente antiretorica, antidannunziana, 
sono ben sintetizzate dall’amico Leone Minassian:47 “Una prosa ricca di ag-
gettivi precisi e insostituibili e perciò scarna”, “poesia concettosa, pensiero 
limpido, ironia carica di bonarietà e compatimento per le miserie e debolez-
ze umane (…) accanto ad una visione realistica, scanzonata della vita, con-
viveva in lui una pronunciata aspirazione mistica, l’antitesi veniva sciolta e 
ricomposta dalla sua vena lirica e dalla sua capacità di trasfigurazione arti-
stica”.48 

Gli anni sanremesi rappresentano, in questo senso, un momento partico-
lare anche nell’evoluzione dello scrittore. Si inizia a configurare qui l’im-
magine del Cavicchioli ‘passero solitario’, che si svilupperà a pieno negli 
anni a seguire. Da un punto di vista letterario, lontano per lunghi periodi da 
Mirandola, egli intraprende una nuova via, tramata di memorie e di ricordi 
della terra natia, che vede nella raccolta Le nozze di Figaro il punto di rife-
rimento fondamentale49 e che si distacca recisamente dal passato.50 Cam-
biano le modalità stilistiche e la Russia sembra insinuarsi talora molto con-
cretamente nel tessuto narrativo. Direttamente dal cappotto gogoliano sem-
brerebbe uscito il racconto Il cappotto, non solo per via del titolo, ma per le 
modalità espressive: 

 

 
46 G. Cavicchioli, Il cappotto, in G. Cavicchioli, Il vecchio maestro. Racconti, introdu-

zione di Leone Minassian, Mirandola, a cura della Cassa di Risparmio di Mirandola, 1964, p. 
68-69.  

47 Leone Minassian (1905-1978), pittore di origine armena. 
48 G. Cavicchioli, Il vecchio maestro. Racconti, cit., p. 6. 
49 “Un volume denso, costruito come certe case antiche: con stanze ampie, balconi sul-

l’orto, ripostigli per i giocattoli dei ragazzi, e solai dove molte generazioni hanno depositato 
le loro caratteristiche suppellettili o curiose cianfrusaglie”, lo definì un anonimo recensore 
dalle pagine de “L’Orto” (Anonimo, “L’Orto”, II, 1932, n. 5, p. 27). Si tratta di un percorso 
nella memoria che proseguirà sino all’uscita del romanzo Bambino senza madre (Roma, 
Tumminelli, 1943), della cui gestazione Ivanov è in parte testimone (cf. la lettera di Cavic
chioli ad Ivanov del 12 gennaio 1937). Il testo riscosse ampio successo di critica e fu recen
sito, tra gli altri da Elio Vittorini (“Pegaso”, IV, 1932, n. 8, p. 251) e Silvio Guarnieri (“So
laria”, VII, 1932, n. 11, p. 59).  

50 Nel fare dono dei volumi a Ivanov, nel 1933, Cavicchioli confessa al poeta: “Ma non 
hanno nulla a che fare direttamente col travaglio interiore che vuole compirsi segretamente e 
venire alla luce formato, come il bambino di nove mesi. Saranno solo occasione, per Lei, di 
sentire come sento (o meglio come sentivo) immediatamente la vita”. Lettera di Cavicchioli 
ad Ivanov del 29 aprile 1933 (RAI. Corrispondenti italiani, fald. 2, fasc. 34. Cavicchioli). 
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Disegno di Giorgio de Chirico per la tragedia di G. Cavicchioli Romolo 
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Disegno di Giorgio de Chirico per la tragedia di G. Cavicchioli Romolo 
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Disegno di Giorgio de Chirico per la tragedia di G. Cavicchioli Romolo 
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Questa è la vecchia storia di un cappotto. Vecchia, perché la dobbiamo far risalire a 
quel tempo assai importante, almeno per questa nostra storia, o racconto che sia, in 
cui si cominciò ad acquistare vestiti già fatti invece di farseli fare. È solo da ieri, 
ancora funzionano i sarti che non lavorano in serie, sembra ieri, ma i tempi corrono. 
Perciò possiamo dire vecchia storia. Ma non solo è vecchia ormai la storia, era 
vecchio il cappotto che si voleva sostituire con quello nuovo.51 

Autore di due volumi di favole,52 nel 1954 Cavicchioli dedica a quelle 
di Afanas’ev un interessante recensione-articolo,53 che testimonia l’interesse 
e l’influsso della tradizione russa sulla sua opera. A questo versante della 
sua produzione si lega un altro incontro, questa volta epistolare, con l’emi-
grazione russa,  quello con B. Zajcev, che lo ricorderà con parole lusinghiere:  

13  1964.   . , a ,  -
  , , . ,   ,    

-  -  “ ”.     
 .    –    ,  . 

   ,        
 “ ”  ( - , ).   « » 

,  ! , , .   -
 ( . ,   ,     -

 XV    ).   (  , 
quartine), ,     ...  , , 

, .      .  , 64-  .   
        . “Passero solitario” – 

“  ”.      -
.        ,    ,   

 ,   -    – “      ”.  
 ,          -
 (13 . 1964).    .     ,  

   ,    . , -
    13  64 . “    - -

 , –  -  , –     -
     .     -

,     ,     .   
    ”.  .       . 

   : “  ”. 54 

 
51 G. Cavicchioli, Il Cappotto, cit., pp. 63-91.  
52 G. Cavicchioli, Favole, Carpi, Ed. del Castello, 1951; G. Cavicchioli, Nuove Favole, 

Padova, Amicucci, 1960.  
53 G. Cavicchioli, Fiabe russe, “Il resto del Carlino”, mercoledì 16 giugno 1954, p. 3, 

articolo dedicato all’uscita delle Antiche fiabe russe di Af nas’ev, edito per Einaudi nel 1953, 
nella trad. di Gigliola Venturi e con la prefazione di Franco Venturi. 

54 B. K. Zajcev, Polnoe sobranie so inenij, t. 9 (dop.), Dni. Memuarnye o erki. Stat’i. 
Zametki. Recenzii, M., Russkaja kniga, 2000, pp. 402-403. 



Cavicchioli e Ivanov 157 
 

L’evoluzione letteraria si affianca all’intensa ricerca spirituale. Cavic-
chioli esprime il desiderio di incontrare Berdjaev a Parigi ed Olga Signorelli 
si prodiga per combinare l’incontro, scrivendo sia a Berdjaev che a E. D. 
Šor. Questi raccomanda con parole affettuose Cavicchioli, come amico,  
scrittore di talento, poeta, un uomo “     -

            
     ”. È a Cavicchioli che si rife-

risce presumibilmente Berdjaev nella lettera dell’8 agosto 1935: 

   < !> 
        ,     

       .  20    <1 > 
    20 .55 

Non si sono ad oggi conservate tracce del loro incontro, tuttavia Cavic-
chioli tornerà alle concezioni del filosofo russo nella sua intervista ad Iva-
nov, criticandone la tendenza a frantumare piuttosto che a “unire”: 

Ma fra Berdjaev, che inasprisce il solco della ferita che separa oriente da occidente, 
accusando il papacesarismo occidentale; e Ivanov, che cerca la chiave di volta del-
l’edificio europeo dove ancora una tradizione resiste ai secoli, a noi sembra che chi 
offre più realistico e fattivo apporto alla pace religiosa, presupposto, se non sbaglia-
mo, di quella civile, sia proprio Ivanov. Resta però un fatto che l’intransigenza, in 
questo campo, dà ben cattivo esempio della pace che si va predicando e cercando.56 

È questa visione della cultura universale a destare nel Cavicchioli un 
forte interesse per la figura di Pico della Mirandola, “Fenice degli ingegni”. 
A lui Cavicchioli dedica pagine appassionate, lo affascina “lo sbarbatello 
non ancora ventiquattrenne che mirava a sistemare a modo suo le cose uma-
ne e divine”: 

Nel ritratto del Pico, adesso, vedo solamente un uomo che guarda con la tranquilla 
confidenza di chi sa che guardando si vede. A lui la vita doveva sembrare chiara come 
un pensiero di Aristotele o di Platone, anzi più chiara ancora, se voleva conciliare ap-
punto nella vita ciò che nei libri sembra inconciliabile. Infatti, egli pensò che bastasse 
convocare in Roma i maggiori sapienti del mondo per farli accordare, potendosi con 
agio dar botta e risposta, sui punti di vitale interesse per il ristabilimento della verità e 
della pace fra i cristiani.57 

 
55 La corrispondenza russa di Ol’ga Resnevi  Signorelli, conservata alla Fondazione 

Giorgio Cini di Venezia, è in corso di stampa in uno dei prossimi volumi dell’Archivio russo-
italiano. 

56 G. Cavicchioli, Venceslao Ivanov 1866-1949, cit., p. 74. 
57 G. Cavicchioli, La culla della Fenice, 1463-1963 (s.i.), stampa 1963 (Mirandola : Tip. 

Campanini-Malagoli), p. 7-8. 
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In quegli stessi anni un altro emigrato russo in Italia, Evgenij Anan’in,58 
dava alle stampe un libro dedicato a Pico della Mirandola: Pico della Mi-
randola. Sincretismo religioso-filosofico (Bari 1937).59 Le critiche mosse da 
Cavicchioli alla sua monografia possono ben evidenziare l’approccio dello 
scrittore al grande umanista e precisare ancor più la sua concezione di “cul-
tura universale” che si rivela essere il vero terreno di comunione con Iva-
nov.60 Se Cavicchioli ritiene, infatti, il testo di Anan’in tra le pubblicazioni 
recenti più significative (“chiara, sensata”, “ineccepibile e utilissima”), lo 
sottopone ad una severa critica per l’impostazione sincretica che non tiene 
conto dell’unità di Pico: “Se sincretismo è giustapposizione, rabberciamento 
di varie correnti e scuole, che poi finisce col compromettere e rendere vano 
il loro significato storico, noi non possiamo accettare questa nuova incasel-
lazione di Pico. Egli ha una visione d’insieme sul mondo, e per esprimerla e 
tradurla in linguaggio, deve collegare le sparse membra della coltura univer-
sale.61 

È comprensibile come a questo Cavicchioli, tormentato da un profondo 
sentimento di solitudine, alla ricerca di compagni di viaggio, la visione iva-
noviana di un patrimonio del mondo che vive nella cultura e resiste come 
ferma immagine dell’eternità risultino particolarmente ‘appetibili’. Perciò 
all’indomani dell’intervento al Casinò di San Remo si rivolge al poeta: 

Solitudine dintorno. Si vorrebbe cercare, senza pregiudizio alcuno, la verità, e gli uo-
mini non vi ascoltano, ma ascoltano solo la voce di quella che a loro pare la verità. 
Sono certo che Lei mi ascolterà per l’amore della verità, non per la difesa della Sua 
verità.62 

 
58 Evgenij Arkad’evi  Anan’in (1888-1965), studioso del Medioevo, socialdemocratico 

(cf. l’articolo di S. Garzonio, Evgenij Anan’in – russkij revoljucioner i issledovatel’ ital’jan-
skoj kul’tury, in Stat’i po russkoj poezii i kul’ture XX veka, Moskva, Vodolej Publishers, 
2006, pp. 238-245). Cavicchioli lo conobbe a casa di Ivanov, come ricorda egli stesso nel suo 
“profilo”: “Altri ospiti di riguardo sono spesso presenti. […] È passato da poco Martin Buber 
nel suo viaggio verso la Palestina; qui spesso era Merezkovski, qui ho conosciuto Anagnine, 
il russo che ha pubblicato in italiano un importante libro su Giovanni Pico”. 

59 Nella biblioteca romana di V. Ivanov si conserva una copia con dedica: “   
     Roma 11-III-37”. In allegato è 

un estratto con un articolo di Anan’in: Ancora a proposito di G. Pico della Mirandola. Re-
plica al Prof. G. Satta, estratto dalla “Nuova Rivista Storica”, 3/XXIII [1939]. Sulla rice-
zione di Pico della Mirandola in Ivanov cf. il saggio di V. Papernyj, “Ty esi” – ’e slovo? 
Kto glagolet…” (Ivanov i Piko della Mirandola), in Na rubeže dvuch stoletij: Sbornik v est‘ 
60-letija A. V. Lavrova, Moskva, NLO, 2009, pp. 522-529.  

60 G. Cavicchioli, Venceslao Ivanov 1866-1949, cit., p. 81.  
61 G. Cavicchioli, La fenice degli ingegni, “Il popolo d'Italia”, 2 agosto 1938, p. 3.  
62 Lettera di Cavicchioli ad Ivanov del 29 aprile 1933, RAI. Corrispondenti italiani, fald. 

2, fasc. 32. Cavicchioli. L’incontro avviene non prima del 1932, a Roma, ma si stringe all’in-
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Il carteggio conservato in RAI, pur esiguo, conferma l’attenzione che 
Ivanov tributò allo scrittore di Mirandola: lesse i suoi lavori in fieri, li com-
mentò e corresse, concesse l’intervista, forse il lascito più prezioso del loro 
rapporto,63 e mai chiuse al “cercatore di verità di Mirandola” la porta del 
suo “sconcertante sapere”, neppure nei difficili anni della guerra:  

Tornato in Italia alla fine del ’24, Ivanov visse a Roma, che ormai aveva eletto a pa-
tria del suo spirito. La sua frugale mensa – anche negli anni duri della guerra – era 
prodigata all’ospite, come la esperienza del suo sconcertante sapere, a confermare che 
la vera regalità consiste nella poesia alimentata dalla generosità del cuore.64 

3 .  I l  r i t r a t t o  d e l  p o e t a  

In Rimskij dnevnik 1944 goda Ivanov dedica a Cavicchioli alcuni versi di 
ringraziamento per un dono ricevuto, una poesia datata 22 giugno: Miran-
dola, città natale di Giovanni Cavicchioli, è ancora in mano ai tedeschi, i 
tempi di Goti e Vandali son tornati:  

      
     

,  
     

 á  (  
   ) 

     
 ,  

  
  ,   
   

(     ) 
    .65 

La guerra sembra costituire in quegli anni il sottotesto della comuni-
cazione tra i due poeti: sono gli eventi bellici a ispirare a Cavicchioli l’idea 
di intervistare Ivanov su temi legati al rapporto tra la Russia e l’Europa.66  

 
domani della conferenza: “L’ho conosciuto anni fa a Roma. Abitava una piccola, modesta 
pensione al Corso” (G. Cavicchioli, Venceslao Ivanov 1866-1949, “L’albero” V, 1952, nn. 
13-16, p. 77, riportato in Appendice). 

63 Se, infatti, Ivanov nel corso del suo soggiorno in Italia ebbe modo di rilasciare nume-
rose interviste, quella a Cavicchioli risulta particolarmente preziosa proprio perché egli stesso 
la lesse in corso d’opera e, in qualche misura, la approvò.  

64 O. Signorelli, Ricordo di Venceslao Ivanov, “Il giornale della sera”,  6 agosto 1949, p. 3. 
65 V. Ivanov, Sobranie so inenij…, cit., p. 615. 
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Ill. 15 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ritratto di Giovanni Cavicchioli negli anni ’60 
 

Il conflitto è continua fonte di ispirazione per Cavicchioli. Fra l’ottobre 
e il novembre del 1944, nelle solitarie notti di guerra, scrive Cantata (per 
soli e coro):  

Un uomo, di notte, nella solitudine di una casa sul mare, è portato a un esame di co-
scienza che poi risolve fatalmente non proprio in una catarsi di carattere religioso 
quanto nel proponimento di dedicarsi alla sua arte con più ferma fede, e la fedeltà che 
questa fede comporta: poiché quell’uomo è un artista, è un poeta, e l’“arte è il suo ri-
fugio”.67 

Il tema della guerra e dell’arte-rifugio ricompare in una suggestiva in-
tervista rilasciata a Cavicchioli da un altro esponente di spicco della cultura 
russa, Dmitrij Merežkovskij. È lo stesso Ivanov a presentare lo scrittore a 
Cavicchioli, l’intervista esce nel 1938 con il titolo Merezkovski parla di 
Dante: 

 
66 L’“intervista-profilo” Venceslao Ivanov 1866-1949 verrà pubblicata nel 1952 sulla 

rivista “L’albero”: «Potrebbe sembrare pretenzioso e perfino imprudente chiamare “ritratto” 
questo scritto, che sarà meglio considerare come un semplice profilo. Ma profilo va inteso, 
pur nella sua schematica linearità, come qualcosa di completo e sufficiente in se stesso, e qui 
di completo non c’è nulla, se non forse la larghezza del quadro e della superficie da riempire 
[…]», G. Cavicchioli, Venceslao Ivanov 1866-1949, “L’albero” V, 1952, nn. 13-16, p. 71. 

67 G. Cavicchioli, Cantata, Carpi, Ed. del Castello, 1952, p. 39. 

Ritratto di Giovanni Cavicchioli negli anni ’60 
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Ho creduto, passando da Parigi, dove vive rifugiato, di chiedergli cosa sta facendo, se 
tratta ancora argomenti italiani, e quale è il suo punto di vista nell’ora attuale. 
– “Sono un’anima in pena sono tormentato dal ‘mal del paese’, dalla nostalgia del-
l’Italia. […] devo, devo, devo andare in Italia, la mia patria ideale, per esser presente 
all’uscita del mio libro su Dante… […] il momento è fatidico per la comparsa del mio 
libro su Dante.68 
– In che modo?  
– Perché questo è il momento, per il mondo, in cui si tratta della più grande questione, 
del più grande dilemma di cui Dante abbia sofferto: pace o guerra. L’essere o il non 
essere, la vita o la morte di tutta la civiltà europea e cristiana è in pericolo. 69 

Quello dell’intervista era un genere particolarmente frequentato da Ca-
vicchioli: nel corso degli anni firma dialoghi con celebrità italiane e stranie-
re (tra cui Pietro Mascagni, Luigi Pirandello, Maurice Maeterlinck). Pro-
babilmente un ingrediente fondamentale nella riuscita di questi ‘ritratti in 
parole’ era la sua singolare capacità di ascoltare e penetrare nell’animo uma-
no. Per le modalità e per i tempi di ‘gestazione’ il bozzetto su Ivanov divie-
ne, tuttavia, qualcosa di inconsueto.  

L’idea di intervistare lo scrittore nasce nel giugno del 1941: 
M’è saltato in mente di fargli una specie d’intervista. I nodi fra Russia ed Europa 
sono venuti al pettine, e anche questa mi sembra una ragione sufficiente (non potrei 
dire bella) per tirarlo a qualche discorso in proposito. [...] Siamo nel giugno del 1941, 
e non è certo facile né consigliabile scrivere su certi argomenti e fare dichiarazioni in 
proposito. Ma chissà perché, m’è venuto in mente che si possa fare, che si possa 
essere franchi e obbiettivi, ahimè!”.70 

Il taglio dell’articolo, come anche rimarcato in una lettera di Cavic-
chioli ad Ivanov, è “informativo ed attualitario”.71 Forse proprio in virtù di 
tale orientamento, l’articolo non può essere pubblicato: “Basta con la Russia 
– mi dissero durante la guerra, quando offersi le note e i cenni che ora tra-

 
68 Il libro, dopo alcune vicissitudini editoriali, esce nel 1938 nella traduzione di R. Küf-

ferle per l’editore Zanichelli di Bologna.  
69 “Il Popolo d’Italia”, 10 luglio 1938. Cavicchioli invia il 15 luglio l’intervista ad Ivanov 

(cf. la lettera del 15 luglio). 
70 In una lettera senza data di Cavicchioli ad Ivanov si legge: “Vorrei dunque ricavarne 

un profilo adatto al giornale, e la pregherei di dirmi in sintesi, in una frase o due, come vede 
Lei, come considera la missione di Roma, adesso e nell’immediato futuro. Mi serviranno per 
le battute conclusive dell’articolo, perché si senta meglio quasi il timbro della voce che parla. 
E non tema di nulla, avrò il tono necessario, lieve e responsabile”. RAI. Corrispondenti 
italiani, fald. 2, fasc. 34. Cavicchioli.  

71 “L’articolo, mi pare, è venuto abbastanza bene, e si tratta, comunque, solo di qualche 
accenno sulla Vostra opera e sulla Vostra personalità, che spero non vi dispiaccia. L’articolo 
di giornale ha uno scopo più che altro informativo e attualitario”, Lettera di Cavicchioli ad 
Ivanov, RAI. Corrispondenti italiani, fald. 2, fasc. 34. Cavicchioli.  
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scrivo”.72 Cavicchioli va così arricchendo di memorie e informazioni i suoi 
appunti: 

In ogni modo, io, mettendo da parte queste note, aggiunsi quello che mi sembrava 
potesse interessare, come documento e memoria. […] Allora mi sarebbe stato impos-
sibile ritrovare il mio modello, per portare a termine il lavoro, e dargli coerenza, di-
ciamo organicità: ma era la linea gotica che ci divideva. E adesso è impossibile per un 
altro verso, so che cosa comporterebbe un impegno di questo genere, quale applica-
zione, e dedizione. E ormai ci divide una linea ben più invarcabile e inesorabile. 
Perciò è meglio dare senz’altro il frammento, l’abbozzo, quello che sia, per invogliare 
altri a continuare e approfondire. A nostro parere vale la pena, l’argomento e i temi 
proposti sono più che mai all’ordine del giorno. E poi il destino ha fatto d’Ivanov un 
italiano, e dobbiamo imparare a conoscerlo meglio.73 

L’effetto finale è un mosaico multiforme: i quesiti posti allo scrittore 
sono montati tra una breve presentazione di Ivanov al lettore, una gustosa 
descrizione dei loro incontri, un affresco dell’atmosfera di casa Ivanov, che 
nel finale offre il destro per uno scorcio sull’emigrazione russa in Italia del 
tempo. In primo piano è la questione “attuale” del rapporto tra Russia ed Eu-
ropa. Sin dall’inizio Cavicchioli sottolinea come Ivanov possa essere consi-
derato “cittadino europeo”, “un patriarca di quella cultura in cui consiste, o 
dovrebbe consistere, la ‘fortezza Europa’. E che sia proprio un russo a van-
tare tali meriti, e per di più un russo italiano d’elezione, ci pare tanto più si-
gnificativo”.74 

La mancata pubblicazione dell’articolo su Ivanov va interpretata alla lu-
ce del complesso rapporto “doppiamente polarizzato” che lega Russia ed 
Italia, un rapporto di “infatuazione o negazione”. Occorre, per Cavicchioli, 
riconoscere nella Russia sia “il bene” che “il male”. Cavicchioli interroga 
Ivanov sul ruolo di Roma, sul significato della sua scelta di essere cristiano, 
ma anche sui problemi correlati allo status di emigrato: emergono, quindi, le 
questioni del mancato strutturamento del poeta russo nell’università italia-
na,75 l’attività didattica di Ivanov nella Russia comunista, di come tra le due 
patrie abbia infine scelto quella “secondo spirito”, Roma.76 

 
72 G. Cavicchioli, Venceslao Ivanov 1866-1949, cit., p. 70. 
73 Ivi, p. 71.  
74 Ivi, p. 72. Il testo è stato revisionato da Ivanov, come attestato da un foglio manoscritto 

conservato nell’archivio del poeta, dove sono appuntate una serie di notazioni all’intervista, 
alcune delle quali appaiono nella sua versione finale (RAI. Corrispondenti italiani, fald.2, 
fasc. 34, Cavicchioli). 

75 In merito cf.. Garzonio, Pis’ma N. P. Ottokara k Vja . Ivanovu, “Vestnik istorii, lite-
ratury, iskusstva”, t. III, Moskva 2006, pp. 510-531; B. Sulpasso, Dalla corrispondenza di 
Vja eslav Ivanov con gli slavisti italiani, “Europa Orientalis” 2008, n. 27, pp. 291-315. 

76 G. Cavicchioli, Venceslao Ivanov 1866-1949, cit., p. 80. 
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Il ritratto del poeta si chiude con una concezione ivanoviana che colpi-
sce particolarmente lo scrittore di Mirandola e che forse condensa l’essenza 
del loro rapporto: la concezione dell’unità di stirpe, il cui simbolo più bello 
– per Ivanov – è il calice, da cui gli uomini bevono lo stesso cibo d’immor-
talità. E ricorda: 

Una notte, tornando così tardi da Ivanov, passai per Piazza Venezia, deserta e silen-
ziosa, in quell’ora. […] Roma, di notte, sembra allontanarsi nel tempo e ritornare alle 
sue radici. Cessano i vani tumulti del giorno e la città riprende il suo volto eterno. O 
come mai?  
Ivanov ha ragione. Ciò che è patrimonio del mondo, e vive nella cultura, resiste come 
una ferma “immagine dell’eternità”. E anche questo è un calice a cui si può bere, per 
vivere o almeno per sopravvivere.77 

 
 

La corrispondenza conservata in RAI (Corrispondenti italiani, fald. 2, fasc. 
34. Cavicchioli) consta di 10 lettere (di cui una contenente pure formalità) e 
6 cartoline inviate da G. Cavicchioli a Vja eslav Ivanov e alla sua famiglia 
in un arco cronologico che va dal 1933 al 1949. Qui pubblichiamo le nove 
lettere più significative, conservando le peculiarità grafiche degli originali. 
In appendice vengono ripubblicate le interviste di G. Cavicchioli a D. Mere-
žkovskij e Vja eslav Ivanov (RAI. Corrispondenti Italiani, fald. 2, fasc. 34). 
 
 

1. G. Cavicchioli a V. Ivanov 

29 aprile 1933 
Caro Amico, 
ho ricevuto il Suo vaglia, il pacco, e ho già riscattato il deposito. Per 

l’abbonamento protratto ho pagato tre lire in più, e le altre due restanti le 
regalerò a qualche povero.  

Non venni a Grimaldi, come speravo, perché la domenica di Pasqua ero 
molto raffreddato. Andai a colazione da Spaini, si parlò di Lei, quindi mi 
ritirai in casa dove stetti anche tutto il lunedì. Ma ciò che non ho potuto quel 
giorno, mi riprometto, come una festa, che sarà in qualche prossima felice 
occasione. Verrò a Pavia e riprenderemo la conversazione che mi sta sul 
cuore. Solitudine, dintorno. Si vorrebbe cercare, senza pregiudizio alcuno, la 
verità, e gli uomini non vi ascoltano, ma ascoltano solo la voce di quella che 
a loro pare la verità. Sono certo che Lei mi ascolterà per l’amore della veri-
tà, non per la difesa della Sua verità. Le mie conversazioni, col caro Spaini, 

 
77 Ivi, p. 82. 
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sono state un po’ burrascose, dopo la lettura che ho fatto, per Pasqua del 
Vangelo di Giovanni (di Steiner) e quello di Giovanni l’Apostolo. Le mie 
opere gliele ho mandate1 e manderò anche Lucrezia,2 o gliela porterò, alla 
prima occasione. Ma non hanno nulla a che fare direttamente col travaglio 
interiore che vuole compirsi segretamente e venire alla luce formato, come il 
bambino di nove mesi. Saranno solo occasione, per Lei, di sentire come 
sento (o meglio come sentivo) immediatamente la vita. Mi saluti la sig.na 
Chor.3 A lei con tanto affetto il mio augurio,  

Giovanni Cavicchioli 
 
1 Nella biblioteca romana di V. Ivanov si conservano i testi di G. Cavicchioli, La morte 

nel pollaio, Foligno, Campitelli, 1926 (“A Venceslao Ivanov devoto omaggio Giovanni Ca-
vicchioli 26 IV '33”); Le nozze di Figaro, Modena, Soc. Tip. Ed. Modenese, 1932 (“A Ven-
ceslao Ivanov posto d’onore a queste nozze Giovanni Cavicchioli San Remo 26 IV '33”); Pa-
role fuggitive, Modena, Guanda, 1940; Alfredo Panzini, estratto da “Nuova Antologia”, 1 
Aprile 1941; Bambino senza madre. Romanzo, Roma, Tumminelli, 1943. 

2 Si riferisce alla tragedia Lucrezia di Cavicchioli. 
3 Ol’ga Aleksandrovna Šor (pseud. O. Deschartes, Mosca, 1894 - Roma 1978), storica 

dell’arte e della letteratura. Nel 1927 si trasferisce a Roma, presto diviene intima della fami-
glia Ivanov, che aveva già conosciuto a Mosca. Sul suo periodo italiano cf. www.russinita-
lia.it. Nelle lettere ad Ivanov Cavicchioli alterna diverse grafie (Chor, Shor). 

  

2. G. Cavicchioli a V. Ivanov 

12 gennaio 1937  

Caro Amico, 
sono tornato e mi sono rimesso al lavoro, sul mio Bambino,1 per educar-

lo e tirarlo su come del mio meglio. 
Come dirLe la mia gratitudine per i suoi consigli, per la Sua inesorabile 

giustizia che colpisce e illumina, solare! 
Le mando a parte una mia prosa che spero Le possa interessare, sul 

“Meridiano di Roma”. Il ricordo delle nostre serate resta vivo, e resterà vivo 
in me. La musica di Lidia è bella e nobile, e merita ogni fortuna.  

Me la saluti, insieme con la signorina Shor.  
A Lei un abbraccio. Giovanni Cavicchioli 
 
1 Si riferisce presumibilmente al romanzo Bambino senza madre di Cavicchioli. 
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3. G. Cavicchioli a V. Ivanov 

Mirandola (Modena) [non prima del 1934] 

Caro Amico, 
quando sono partito da Roma, proprio in viaggio, e forse come postumo 

dell’affezione reumatica di quei giorni, mi si manifestò un’otite che poi solo 
adesso accenna a lasciarmi. Avrei voluto scrivere, ma non mi sentivo in 
vena, sebbene ricordassi tanto, come ricordo anche adesso, le belle ore pas-
sate con lei e le Signorine, e di cui Le sono veramente grato. Speriamo che 
presto si possa averne delle altre!  

Ho letto col più alto interesse, e viva partecipazione, gli scritti del 
Convegno e la Corrispondenza. Vorrei dunque ricavarne un profilo adatto al 
giornale, e la pregherei di dirmi in sintesi, in una frase o due, come vede 
Lei, come considera la missione di Roma, adesso e nell’immediato futuro. 
Mi serviranno per le battute conclusive dell’articolo, perché si senta meglio 
quasi il timbro della voce che parla. E non tema di nulla, avrò il tono neces-
sario, lieve e responsabile.  

Mi ricordi alla Sua Famiglia, e mi creda con vivo affetto 
Suo  Giovanni Cavicchioli 
 

 

4. G. Cavicchioli a V. Ivanov 

Mirandola (Modena) 10 novembre [non prima del 1934] 
Caro Ivanov, 
ieri Le ho spedito, raccomandate, certe cose di lana e le fotografie che 

la signora Krestowski1 m’aveva affidato per Lei.  
La spero in buona salute e al lavoro, al posto di combattimento, come 

sempre. Ho molto desiderio di rivederLa, e di riprendere le nostre conversa-
zioni.  

Mi ricordi alla signorina Shor, a Lidia, A Dima, se è a Roma.  
Suo aff.te Giovanni Cavicchioli 
 
1 Lidija Aleksandrovna Krestovskaja (Krestovsky, nata Ratner, 1889-1957), scrittrice ed 

insegnante, emigrata a Parigi. Nell’archivio di Ivanov si conserva la sua corrispondenza con il 
poeta e alcuni libri della scrittrice con dedica (Iz istorii russkogo volonterskogo dviženija vo 
Francii. Pariž, Ja. Polovickij i Ko., senza data, con la dedica: “   –    

 ,           –  
1935”; Pustošennye. Roman, Pariž, Ja. Polovickij i Ko., senza data, con dedica: “  

          . 
 1935”). 
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5. G. Cavicchioli a V. Ivanov 

La Mirandola, 15 luglio <1938> 
Caro Amico, 
Le mando la mia intervista con Merežkovski, e grazie della presenta-

zione. 
Desidererei l’indirizzo preciso di Anagnine:1 potrebbe favorirmelo?  
Spero che Lei stia bene, e anche i Suoi, e spero tanto che presto mi sia 

dato rivederLa. Passerò l’estate qui, tranne una corsa in Svizzera, a Dor-
nach, per vedere il Faust. 

Saluti alla signorina Chor e Lydia. A Lei una stretta di mano dal Suo 
Giovanni Cavicchioli 
 
1 Su Anan’in cf. supra nota 58. 
 

6. G. Cavicchioli a V. Ivanov 
Mirandola (Modena) 29 luglio [1942]

1 
 
Caro Ivanov, 
ricopierò l’articolo-intervista che La riguarda, per pubblicarlo alla pri-

ma occasione. Sarebbe bene che mi desse precisa, per inserirvela, la notizia 
della prossima pubblicazione dei Suoi scritti presso l’Olivetti. 

Ricordo le belle serate passate da Lei, e spero di rinnovarle presto. 
Saluti alla Sua Famiglia, a Lei il mio affettuoso augurio, 
Giovanni Cavicchioli 
 

1 La data si ricava dal timbro postale. 
 

7. G. Cavicchioli a V. Ivanov 

Mirandola (Modena) 13 agosto 
Caro Ivanov, 
grazie della vostra gentilissima, che ho regolarmente ricevuto. L’art<i-

colo>, mi pare, è venuto abbastanza bene, e si tratta, comunque, solo di 
qualche accenno sulla Vostra opera e sulla Vostra personalità, che spero non 
vi dispiaccia. L’articolo di giornale ha uno scopo più che altro informativo e 
attualitario.  

Però, m’accorgo adesso che ho dimenticato, sia a voce che per iscritto, 
di rivolgervi la sacramentale domanda di ogni buon intervistatore alla sua 
vittima: - Che cosa state facendo adesso? 
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Vogliate dunque, Vi prego, dirmi che cosa preparate di vostro, nella 
lingua originaria o in traduzione, o anche in italiano. Avete qualche cosa che 
possa interessare in modo speciale l’italiano?  

Perdonate il disturbo, e credete al devoto affetto del Vostro 
Giovanni Cavicchioli 
 

8. G. Cavicchioli a V. Ivanov 

Mirandola 3 aprile [1947]1 
Caro Amico, 
non scrivevo perché speravo di venire presto a Roma. Ma è molto diffi-

cile, oggi, più di una volta, fare quello che si vorrebbe. Se rimando però la 
mia venuta non posso rimandare questi auguri, per dirle, per assicurarle che 
la ricordo sempre, e desidero riprendere a parlare dei nostri antichi argo-
menti, sempre nuovi: segno che i legami spirituali non sono allentati. 

Volevo parlarle dei Suoi versi, del suo Uomo.2 La traduzione è sempre 
un discorso riportato, più o meno fedele. Bisogna sapervi sentire, sapervi 
trovare il senso vero e profondo, la verità. E allora si scopre che la verità è 
quella e non può essere un’altra: “Uomo! Infermo sei ancora, ma guarito 
sorgerai?”3 

La Pasqua imminente mi riporta il senso di altre letture che facevo una 
volta in questo periodo: la Commedia, il viaggio di Dante fino al centro 
della terra, per risollevarmi poi e salire, salire, arrampicarsi fino al Paradiso 
terrestre, al Paradiso perduto. 

Ecco, trovo accenni, echi e musiche del Paradiso perduto, nei Suoi ver-
si. Ogni Pasqua viene a ricordarmi che se ancora non abbiamo fatto il capo-
volgimento che dice Dante, al “punto al qual si traggon d’ogni parte i pesi”, 
dobbiamo farlo; e se invece già siamo sulle scale del Purgatorio dobbiamo 
aumentare di lena: “uomini siamo e non ancora l’Uomo”. La “condizione 
umana” deve essere superata, trasfigurata, realizzando l’Uomo, e anche Lei 
è un assertore, un testimone. 

L’articolo che ho scritto su Lei (ben poca cosa in verità, ma non ho po-
tuto far di più), l’ho sempre presente, e lo pubblicherò alla prima occasione. 

Se Lei vedrà le mie favole4 ricordi che sono ancora in periodo di sta-
gionatura. Io trovo, come letterato, che la forma è sostanza, e anzi arrivo a 
dire, tomisticamente, che, per l’arte, il principio d’individuazione è nella 
forma.5 

Credo che per Lei siano però verità pacifiche, queste, per non dire ov-
vie. 
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Ho anche scritto un piccolo dramma che le farò leggere. Si svolge alle 
porte dell’aldilà, in quella regione intermediaria che è fra la vita terrestre e 
la vita celeste. 

Anche alla Sua Famiglia ogni migliore augurio di Pasqua, e a Lei un af-
fettuoso abbraccio. 

Suo Giovanni Cavicchioli 
 
1 La data si ricava dal timbro postale. 
2 Si riferisce alla traduzione di Rinaldo Küfferle (Venceslao Ivanov, L’uomo, traduzione 

in versi di Rinaldo Küfferle, Milano, Bocca, 1946). 
3 Citazione dalla parte Quarta, Ephymnion, “Uomo! Infermo sei ancora, / ma guarito sor-

gerai! / Sappi: il lungo tuo peccato / espiato fu, redento” (Venceslao Ivanov, L’uomo, cit., p. 
112). 

4 Nell’Archivio Romano di Ivanov si conserva una raccolta di fiabe di Cavicchioli dat-
tiloscritta, con glossa a matita nella prima pagina: favole. 1939-1945. La struttura e l’elenco 
dei testi sottoposti al poeta russo non coincidono con la redazione finale dell’opera, si può 
congetturare che variazioni al corpus siano state apportate in seguito all’intervento di 
Ivanov.  

5 Cavicchioli si riallaccia all’articolo di Ivanov Forma formans e forma formata, uscito 
proprio nel 1947 nel volume curato da Ettore Lo Gatto, L’estetica e la poetica in Russia, Fi-
renze, Sansoni, 1947, pp. 471-476. 

 

9. G. Cavicchioli a [Dmitrij e Lidija Ivanova] 

Mirandola, 25.7.’49 
Cari Amici, 
la notizia che mi ha dato O. Resnevic è particolarmente dolorosa, per-

ché non mi è stato possibile vederlo, ancora una volta, dopo tanto tempo, e 
avere il conforto della Sua parola, che per me era quella d’un amico e d’un 
maestro. Così vivo era il suo ricordo e la sua presenza che riesce difficile 
capire come Egli abbia potuto lasciarci.  

Ma, penso, il meglio che Egli ci ha dato non può lasciarci, anche se la 
sua vita e la sua luce proseguono lontani da noi. 

Vostro Giovanni Cavicchioli 
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APPENDICE 

D U E  I N T E R V I S T E  DI GIOVANNI CAVICCHIOLI 

  

Venceslao Ivanov. 1866-1949 

(“L’Albero” nn. 13-16. 1952, pp. 71-82) 
 

Potrebbe sembrare pretenzioso e perfino imprudente chiamare “ritratto” 
questo scritto, che sarà meglio considerare come un semplice profilo. Ma 
profilo va inteso, pur nella sua schematica linearità, come qualcosa di com-
pleto e sufficiente in se stesso, e qui di completo non c’è nulla, se non forse 
la larghezza del quadro e della superficie da riempire. Si tratta piuttosto di 
un abbozzo, e il lettore, da quanto c’è, potrà farsi un’idea di quanto manca.  

Queste pagine nacquero più che altro con un carattere informativo, du-
rante la guerra: un articolo che non potè essere pubblicato, allora, nono-
stante quella specie d’intervista finale in cui Ivanov stesso interveniva per 
accennare, con molta delicatezza, a problemi e questioni assai importanti. 
Egli dava così al suo ritratto una nota d’autenticità che mi sarebbe stato dif-
ficile raggiungere altrimenti; ma problemi e questioni di carattere vitalmente 
culturale allora bisognava evitarli, pubblicamente. Si credeva di scansare 
così pericoli e noie, come si dice che faccia lo struzzo quando nasconde la 
testa sotto l’aia. Noi l’abbiamo nascosta, e probabilmente la teniamo na-
scosta, ma i risultati di questa tecnica difensiva non sono soddisfacenti.  

In ogni modo, io, mettendo da parte queste note, aggiunsi quello che mi 
poteva interessare, come documento e memoria. È per questa ragione che, 
un colpo qui un colpo là, il ritratto può parere abbozzato. Allora mi sarebbe 
stato impossibile ritrovare il mio modello, per portare a termine il lavoro, e 
dargli coerenza, diciamo organicità: ma era la linea gotica che ci divideva. E 
adesso è impossibile per un altro verso, so che cosa comporterebbe un impe-
gno di questo genere, quale applicazione, e dedizione. E ormai ci divide una 
linea ben più invarcabile e inesorabile. 

Perciò è meglio dare senz’altro il frammento, l’abbozzo, quello che sia, 
per invogliare altri a continuare e approfondire. A nostro parere vale la pe-
na, l’argomento e i temi proposti sono più che mai all’ordine del giorno. E 
poi il destino ha fatto d’Ivanov un italiano, e dobbiamo imparare a conoscer-
lo meglio. 

* * * 
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Venceslao Ivanov è nome ben noto agli studiosi di filologia classica e ai 
conoscitori della letteratura russa, ma non si farà poi torto al gran pubblico 
cercando di ricapitolare le ragioni per cui egli, pur restando così russo, può 
essere considerato cittadino europeo, un patriarca anzi di quella cultura in 
cui consiste, o dovrebbe consistere, la “fortezza Europa” (non quella delle 
armi, che è mancata, ma quella dello spirito che, speriamo, non verrà a man-
care). E che sia proprio un russo a vantare tali meriti, e per di più un russo 
italiano d’elezione, ci pare tanto più significativo. 

* * * 

Vari sono i mondi della cultura, mondi e sottomondi, che cozzano cie-
chi uno contro l’altro, in questo nostro unico mondo ormai troppo stretto e 
disgraziato. Ma la cultura, per Ivanov, ha una missione unificatrice che vuo-
le inglobare gerarchicamente i valori, le varie culture, per il trionfo dell’u-
mano. Perciò una non esclude le altre, e appunto, come i vari strumenti, le 
varie voci di un concerto o di un corale, una si spiega e potenzia e arricchi-
sce e completa le altre. 

– Ma lei fa della cultura quasi un sinonimo di religione – disse un 
giorno un nostro sacerdote a Ivanov, con una certa sorpresa, perché, eviden-
temente, questo sacerdote faceva invece della cultura un sinonimo di erudi-
zione. 

Da noi, troppo spesso, la cultura è riservata ai professori, agli studenti 
per le tesi e i concorsi. La differenza è tutta lì, “tutto il male viene di lì”, 
direbbe Tolstoi. La cultura, per noi, non ha un carattere formativo, in pro-
fondità, non è Bildung, nel senso tedesco. Ma con questo non si vuol dire 
che per i tedeschi la cultura sia sempre quella che vorrebbe essere, anzi! 
Troppo spesso per i tedeschi la cultura è stata uno strumento di dominio, 
una “volontà di potenza”, una forma d’imperialismo tanto più pericolosa e 
dannosa del semplice imperialismo economico degli anglosassoni. 

I vari mondi che s’ignorano l’un l’altro sono i mondi dell’erudizione e 
dell’“istruzione”, non quelli della vera cultura. La cultura è la storia dell’ani-
ma, è la mistagogia più aperta e sicura ai “misteri dell’Uomo”. Se mai esiste 
cosa elevi i popoli e le nazioni al senso d’un comune destino e di una comu-
ne responsabilità, questa è la cultura come la intende Ivanov, e come l’han-
no sempre intesa i migliori spiriti europei. L’atomismo erudizionistico del 
nostro tempo tutti lo conosciamo e deploriamo, e scontiamo: anche noi ab-
biamo edificato la torre di Babele e siamo rimasti in tronco coi lavori, non 
riusciamo più a intenderci. 

* * * 

– Basta con la Russia – mi dissero durante la guerra, quando offersi le 
note e i cenni che ora trascrivo. 
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Noi siamo doppiamente polarizzati verso la Russia: infatuazione o ne-
gazione. Non si potrebbe trovare un punto d’equilibrio, un giusto punto di 
vista, per riconoscere nella Russia, come in tutte le nazioni, come nei singoli 
uomini, il bene e il male, il rovescio della medaglia, l’ombra e la luce? E del 
resto non basta che una nazione si proclami santa, per esserlo veramente.  

Venceslao Ivanov, nel suo campo, non ha certo lavorato per contrappor-
re le nazioni e spronarle a lotte fratricide. La sua opera più significativa, o 
almeno la più conosciuta, è la Corrispondenza da un angolo all’altro,78 che 
resta come un documento altamente drammatico, pur nelle sue forme civili e 
quasi auliche, dello scontro di due epoche: l’epoca uscente, rappresentata da 
Ivanov, epoca che non declina, non tramonta se non temporaneamente per 
risorgere al momento voluto, collegando a organismo le “sparse membra” 
che formano la storia; e l’epoca attuale, rappresentata dal suo interlocutore, 
uomo per altro di cuore e probità intellettuale.  

La “Corrispondenza” nacque così: Ivanov e un noto filosofo russo, il 
Gherscenson, si trovarono a occupare una stessa camera, ammalati, in una 
casa di salute per i “lavoratori delle scienze e delle lettere”. Erano i primi 
tempi della rivoluzione comunista. Per non disturbarsi a vicenda (Ivanov al-
lora stava traducendo Dante) e non dilungarsi più del necessario in conver-
sazioni e discussioni, e non uscir di carreggiata, piuttosto che discutere, i 
due preferirono scambiarsi qualche lettera su un argomento quale l’ora stes-
sa poteva suggerire. 

L’argomento era questo: quando tutti i valori antichi decadono, o ven-
gono annientati, quando il mondo va sottosopra, che significato ha più la 
cultura? che cosa rappresenta per i disperati superstiti? Nulla risponde Gher-
scenson, l’antagonista d’Ivanov; tutto, risponde questi: e lo prova con la più 
persuasiva e commossa eloquenza. Egli considera la cultura come il bene su-
premo, l’inventario del patrimonio spirituale dell’umanità. 

Più tardi, Ivanov ha poi inteso di godere direttamente del beneficio di 
questa eredità aderendo al cattolicesimo romano. Ora noi non intendiamo 
giudicare in sé questa conclusione che in definitiva riguarda solo le ragioni 
intime dell’uomo. Ma fra Berdjaev, che inasprisce il solco della ferita che 
separa oriente da occidente, accusando il papacesarismo occidentale; e 
Ivanov, che cerca la chiave di volta dell’edificio europeo dove ancora una 
tradizione resiste ai secoli, a noi sembra che chi offre più realistico e fattivo 
apporto alla pace religiosa, presupposto, se non sbagliamo, di quella civile, 
sia proprio Ivanov. Resta però un fatto che l’intransigenza, in questo campo, 
dà ben cattivo esempio della pace che si va predicando e cercando. 

 
78 Cavicchioli fa riferimento a: V. Ivanov-M. O. Gherscenson, Corrispondenza da un 

angolo all’altro, trad. di O. Resnevic, riveduta da V. Ivanov, introd. di O. Deschartes, Lan-
ciano, Carabba, 1932. 
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Ivanov, pensa, comunque, che ogni tanto convenga richiamarsi ai prin-
cipi e alle basi, specie nei momenti in cui basi e princìpi sembrano perdersi 
nella tenebra della barbarie o nella nebbia dell’ignoranza. – Che cos’è per 
lei Roma? – chiesi non tanto tempo fa a Ivanov. – Ecco – risponde – sicco-
me la mia storiografia è Cristocentrica, Roma è per me ciò che è sempre sta-
ta fin dall’inizio dell’epoca cristiana, vale a dire: la capitale della Cristia-
nità. 

* * * 

Poco conosciuto da noi Ivanov, benché “Il Convegno” di Ferrieri fin dal 
‘34 abbia voluto dedicargli un “quaderno” a cui collaborarono scrittori di fa-
ma europea,79 e, prima ancora, la Corrispondenza sia apparsa nelle edizioni 
della “Cultura dell’Anima” di Carabba. * È stato anche tradotto da R. Küf-
ferle il ciclo lirico intitolato “L’uomo” (Bocca, 1946).80 Ma bisogna portare 
la nostra attenzione su tutta la sua complessa personalità che riunisce le più 
opposte esigenze di oriente e occidente quasi per una chiarificazione e una 
conclusione esemplare.  

È nato a Mosca nel 1866. Vi compie parte degli studi universitari, ed è 
quindi allievo di Mommsen a Berlino, per più di quattro anni. Dopo fa una 
prima e lunga sosta di studi a Roma, coi “ragazzi capitolini” dell’Istituto 
Germanico, dove prepara la tesi di laurea in latino su un argomento di storia 
romana. Soggiorna quindi a Parigi, a Londra, a Ginevra e in Egitto. Sta un 
anno ad Atene per completare la sua cultura filologica. Ritorna in Russia 
dove gli viene data la cattedra di filologia classica e letteratura greca e ro-
mana. In quel periodo fonda l’“Accademia dei giovani poeti”; collabora alla 
“Società di filosofia religiosa”, con Berdiaiev e Merezkovski; diventa mem-
bro della “Società Archeologica Imperiale”.  

Poeta, dà alla Russia la traduzione di Eschilo, e libri di versi che gli 
conferiscono, in quella letteratura, a detta degli intenditori, un posto di pri-
mo piano. Il suo saggio critico su Dostoievski resta fondamentale. Egli inter-
preta il romanziere russo come un Eschilo in prosa del diciannovesimo se-
colo, anche se la nuova Orestiade non conclude, è senza catarsi, perché non 
riesce a trasformare in Eumenidi le Erinni degli “Ossessi”. 

Quanto ai saggi filosofici d’Ivanov, trovo, nel “quaderno di studi e in-
terpretazioni” del Ferrieri, che in tali saggi “si assomma la metafisica d’un 
Dostoievski con la filosofia d’un poeta come l’Ivanov stesso…”. Tutto ciò 
può apparire abbastanza dubbioso e anzi equivoco. Non siamo avvezzi a ve-
dere i nostri filosofi d’oggi anche in veste di poeti, e a mutuare il concetto di 

 
79 Si riferisce al numero della rivista dedicata ad Ivanov: “Il Convegno. Venceslao Iva-

nov”, anno XIV-XV, 1933-1934, nn. 8-12. 
80 Sulla traduzione italiana del testo cf. Malcovati F. La traduzione italiana de L’Uomo di 

V. Ivanov // Dalla forma allo spirito. Milano: Guerini ed., 1989. P. 109-126. 
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filosofia con quello di poesia. Ma è la poesia che ha disertato la filosofia, 
benché i nostri filosofi siano convinti d’essere stati loro a metterla in sot-
tordine, e il guadagno che ci abbiamo fatto lo diranno i secoli a venire, se 
avranno tempo e voglia di pronunziarsi sull’argomento.  

Pare inoltre che gli “studi” d’Ivanov su “Dioniso, la religione del dio 
sofferente e i culti predionisiaci”, abbiano importanza capitale, in questo 
campo, e anche per Ivanov stesso, poiché segnano nella sua vita, come egli 
stesso mi diceva, il passaggio dal titanismo di Nietzsche alla comprensione 
del cristianesimo. 

Un prete che si trovava una volta in villeggiatura con lui (quello stesso 
che vedeva una certa idolatria nella supervalutazione del concetto di cultura, 
da parte d’Ivanov) scrisse ad alcuni amici comuni: “Stiamo qui convertendo 
al cristianesimo il cattolicesimo pagano d’Ivanov”. Io non so se mai vi sia 
riuscito, nel senso che a me quel prete, così da lontano perché non lo cono-
scevo di persona, faceva l’effetto d’essere lui più cattolico che cristiano, 
d’un cattolicesimo almeno che è più partito, più setta, che religione univer-
sale. Ma chiesi altra volta a Ivanov (qualche cosa avrà ben giustificato la 
mia domanda): – Perché lei è cristiano? – Egli chinò la sua bella testa 
bianca, per riflettere, e disse poi risolutamente: – Proprio per simpatia verso 
l’uomo Gesù, perché mi piace, perché penso che quello sia il vero modello 
dell’uomo. Mi mostrino un modello migliore.  

Ecco la ragione principale: perché voglio bene a Gesù uomo, voglio es-
sere suo amico e gli credo sulla parola. È tanto semplice. 

* * * 

Una testimonianza assai importante sulla personalità d’Ivanov ce l’offre 
una lirica che Alessandro Blok gli ha dedicato. Il ritratto, siamo certi, qui, va 
più all’osso di qualsiasi altro. 

Ivanov è stato per molti anni amico di Blok, il “cantore della rivoluzio-
ne”, il quale scandalizzò assai i suoi amici rivoluzionari quando, in una fa-
mosa poesia, mostrò Cristo che in veste bianca e corona di rose bianche 
cammina sulla neve davanti ai soldati della rivoluzione. Scherzi di poeti? I 
poeti la sanno spesso assai più lunga di quanto la gente non creda, come i 
bambini, che osservano cose vere ma che scandalizzano i “grandi”… – Non 
si dice, questo – osserviamo ai bambini: ma intanto la cosa è già detta. 

La lirica di Blok risale al 18 aprile del ‘12, e racconta come, venuto da 
lontani paesi, entrò fra i “focosi sognatori ribelli” Venceslao Ivanov, e si le-
vò con la sua testa d’oro (era biondo): …leggermente curvo, né giovane né 
vecchio, – tutto irradiazione di forze misteriose. – Oh, la fredda solitudine 
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di quante anime – tu hai trafitto col tuo gelo!...81 Poi, non si sa dove né 
quando, in un attimo d’angoscia, a Blok appare ancora una volta lo strano 
volto d’Ivanov: ed io, che fino allora avevo sfuggito – i tuoi penetranti 
occhi, – ho guardato… E le nostre anime hanno cantato – in quei giorni il 
medesimo canto. – Ma è passata ora la tempesta, - e in una piega amara 
quegli anni – si son posati sul mio cuore. – E l’amico come fu una volta io 
non vedo più in te, – come negli anni della giovinezza – non so più gli 
sconfinati incanti della tua anima… – Talvolta, come prima, distinguo – il 
canto dell’usignolo nel folto del bosco… – E molti incanti, e molti canti, – e 
i volti antichi della bellezza… – Mirabile è veramente il tuo mondo, – sì, sei 
un monarca onnipotente, tu, – ma io, triste, misero, arido, – che del mattino 
ho visto l’aurora, – ora da un crocevia polveroso – guardo il tuo treno re-
gale… 

I destini dei due poeti sono segnati da questa lirica. Al suo “crocevia 
polveroso” è caduto Blok, e le “irradiazioni di forze misteriose” hanno con-
dotto Ivanov molto lontano dagl’incontri di quei giorni.  

Così l’impressione di regalità, di cui dice Blok, può essere ridotta a 
quella di un equilibrio fondamentale, e dell’armonia tra fede e conoscenza. 
Quanto al resto, alla vita privata, so che una volta Papini, a Roma, gli do-
mandò: – Come mai Venceslao Ivanov mette sui biglietti da visita “Prof. 
Venceslao Ivanov”? – Perché è appunto il professore che ha permesso a 
Venceslao Ivanov di essere, qualche volta, poeta –. Così rispose, e intendeva 
con questo che come professore si è guadagnato il pane, e così ha potuto 
essere poeta, nei suoi buoni momenti, senza preoccuparsi di guadagnare da 
vivere con la poesia. 

* * * 

L’ho conosciuto anni fa a Roma. Abitava una piccola, modesta pensio-
ne al Corso. Allora io ero molto giovane, sotto tutti gli aspetti, non lo capivo 
e lo facevo “agitare”, contrapponendo certe mie male espresse intuizioni sul 
teatro greco alle sue idee ben altrimenti fondate.  

Quando s’irritava, pur restando cortesissimo, e anzi accentuando i modi 
della cortesia e portandoli quasi a una forma d’ironico ossequio, la sua voce 
assumeva un timbro metallico che di colpo metteva in guardia il suo inter-
locutore. Ma passato quell’istante diventava anche più gentile, più umano 
del solito, se fosse possibile, e pronto ad ascoltare e a riaprire il credito co-
me nulla fosse stato (e questo mi fa ricordare che lui pure, una volta, da gio-

 
81 G. Cavicchioli qui ed in seguito cita in traduzione alcuni versi della lirica di A. Blok 

Vja eslavu Ivanovu (1912). Nel 1949 era uscita la versione di Olga Signorelli della lirica sul-
le pagine della rivista “La Fiera Letteraria”. I versi qui citati sembrano in parte rieccheggiarla 
(O. Resnevic Signorelli, Ricordo di Venceslao Ivanov, “La Fiera Letteraria”, n. 32, 7 agosto 
1949, p. 3) 
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vane, trattò con una certa insolenza Solovièv che, per tutta risposta, al 
commiato, lo abbracciò: la lezione ha dato frutto). 

Lo ritrovai, qualche anno dopo, in una casa che dal Campidoglio, e pre-
cisamente dalla Via di Rupe Tarpea,82 ora demolita, guardava sul Foro; e la 
sera se ne stava là seduto, al balcone, di fronte alle sacre rovine. Proprio al 
Foro aveva incontrato, al tempo del primo soggiorno romano, la donna che 
poi diventò sua moglie: una poetessa russa che riuscì a esercitare su lui una 
forte e benefica influenza. A Pietroburgo ebbero una casa, detta “la torre”, 
che divenne famosa per il mondo che vi si riuniva, il meglio della città, nel 
campo intellettuale. Poi egli perse la compagna, e la “torre” si chiuse. Ber-
diàiev ha scritto che per molti quelle riunioni furono decisive, poiché “il 
movimento letterario e artistico rifluiva in quello religioso e filosofico, data 
la personalità d’Ivanov in cui le due correnti erano visibilmente riunite”. 
L’anima d’Ivanov era anzi una lira a tre corde, per dirla coi simbolisti, di cui 
egli veniva considerato capo (confrontare sulla nostra Treccani la voce 
“simbolismo”, redatta da Ivanov stesso)83 e le tre corde erano: poesia, reli-
gione, filosofia. Si ha l’impressione, a leggere quei resoconti, che egli ado-
perasse il suo strumento in modo così efficace da gettare una specie d’incan-
to, una Zauberei, su chi lo avvicinava. Egli aveva ragione, ma in fondo 
l’aveva perché sapeva prendersela, perché conquistava, carpiva, quasi, il 
consenso altrui. Il risveglio lascia poi sempre “amaro”, nel residuo sapore 
del banchetto. Perché? Anche quando vi si è discusso dell’Eros supremo? 
Era questo che, probabilmente, disturbava Blok. 

Per completare dunque il ritratto d’Ivanov bisogna accennare a questo 
suo aspetto d’incantatore. E pensare che egli v’incanta proprio con la sua 
modestia, la sua umiltà e con l’inesorabile rigore del suo argomentare. 

* * * 

 (1942) Ora egli abita un quartierino alla periferia, e lo ritrovo, nelle 
belle sere estive, sul terrazzino, a contemplare, questa volta, non più “le co-
lonne e gli archi” ma la cupola di Michelangelo che spicca portentosa, gri-
gio viola, sull’azzurro serale. Sembra la conclusione naturale del suo lungo 
vagabondare. Non ha Michelangelo posta la cupola della cattolicità o uni-
versalità sulla basilica di ispirazione classico-pagana? Così ha fatto Tom-

 
82 Per una ricostruzione degli anni romani dello scrittore cf. Shishkin A. Vja eslav Iva-

novi  Ivanov // www.russinitalia.it; Poggi V. Ivanov a Roma (1934-1949) // Europa Orien-
talis. 2002.  1. P. 95-140; Shishkin A. Ivanov Italiano // I Russi in Italia. A cura di V. Stra-
da. Milano: Scheiwiller, 1995. P. 189-194. 

83 La voce “Simbolismo” era stata commissionata allo scrittore nel gennaio 1935 tramite 
E. Lo Gatto e G. Maver, all’epoca responsabili dell’area slava (nel marzo successivo gli viene 
commissionata quella sul “Realismo”). Cf. in merito le lettere di G. Gentile a Vja . Ivanov 
conservate in RAI. 
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maso con Aristotele, così Agostino con Platone, le colonne cui essi innal-
zano di buon accordo la loro cupola con un arco che ha l’ampiezza di otto 
secoli: Augustinus eget Thoma Interprete. (La cupola coincide con la Con-
troriforma: il Concilio finisce nel ‘63, Michelangelo muore nel ‘64. Sono 
date che fanno pensare).  

E così il nome di Michelangelo e motivi e problemi della sua vita en-
trano nella nostra conversazione, che sembra voler arrivare a un punto fermo 
prima che si rientri, bisogna chiudere per l’oscuramento di guerra.  

Ma sono passato da Ivanov anche di buon mattino, ed eccolo lì, nella 
candida camicia alla russa, che lavora su testi greci. 

– Che cosa fa? 
– Un’edizione russa del Vangelo per il Russicum di Propaganda Fide:84 

delle note in russo al testo greco.  
E che cosa c’è sulla scrivania, oltre ai libri aperti? La cartolina di un 

gatto e la fotografia d’una tigre, al posto d’onore, sembrano vigilare il lavo-
ro pio ed erudito, come il leone di S. Girolamo, che vediamo dormire, in-
sieme all’agnello in molte stampe e quadri che rappresentano lo studio del 
letterato eremita. Se è vero che noi dobbiamo sempre addomesticare e do-
mare, e possibilmente trasformare, uno speciale animale in noi, quello che 
più si fa sentire in noi, credo si possa dire, con tutto il rispetto, che Ivanov 
ha in sé un po’ del gatto e un po’ della tigre. I suoi larghi occhi sono d’un 
azzurro d’acciaio, sotto le lenti. Un’abbaruffata aureola d’argento gli circon-
da il capo, selvaggia come una criniera. Quando disapprova, par quasi farsi 
più mansueto, più umile, come per scusarsi di non poter essere differente, 
ma la voce esotica, ricca di toni, si fa fredda e tagliente, come un tempo, e il 
volto è soffuso d’un rossore che ha insieme e del generoso sangue giovanile 
e di quello che “monta” per la collera. E allora, quando ha una gamba incro-
ciata sull’altra, il piede “balla” nervoso.  

Ivanov è caro a chi lo sa vedere e accettare nella sua “metallicità”. Egli 
vi sottopone a uno speciale interrogatorio, e se andate da lui con la pretesa 
di far passare le vostre “idee”, senza questa lunga, precisa, meticolosa ope-
razione che le disarticola e anatomizza, prima di raccoglierle e restituirle al 
portatore, andrete incontro a una forte disillusione. Gli lessi una volta i pri-
mi capitoli d’un certo mio lavoro certosino, e il risultato fu questo, che me 
ne tornai a casa furioso contro me stesso, e pensavo di buttare tutto sul fuo-
co, quando egli mi fece chiamare per dirmi che ci aveva ripensato, etc. Del 
resto mi pareva che avesse ragione, sì, ma non del tutto, e aspettavo. Sente 
la responsabilità di quanto dice, solo che, come i gatti, graffia senza accor-
gersene, nella furia del giuoco.  

 
84 Dejanija Sv. Apostolov. Poslanija Sv. Apostolov. Otkrovenie Sv. Ioanna, Rim, Vati-

kanskaja tipografija, 1946.  
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Ma sono io, questa mattina, a tentar di domandare. M’è saltato in mente 
di fargli una specie di intervista. I nodi fra Russia ed Europa sono venuti al 
pettine, e anche questa mi sembra una ragione sufficiente (non potrei dire 
bella) per tirarlo a qualche discorso in proposito.  

Egli mi sente preoccupato dell’articolo che vorrei scrivere su lui, e mi 
sconsiglia a tutto spiano di scriverlo, guardandomi fra il desolato e il pie-
toso. – Non ho nulla da dire – ripete – non posso dir nulla, non mi sento di 
dir nulla, mi lasci stare –. (Siamo nel giugno del 1941, e non è certo facile 
né consigliabile scrivere su certi argomenti e fare dichiarazioni in proposito. 
Ma chissà perché, m’è venuto in mente che si possa fare, che si possa essere 
franchi e obbiettivi, ahimé!).  

Ivanov si mette a fumare, e mi tien d’occhio, nel mio angolo di divano 
dove ho trovato posto fra le pile dei libri. Scuote il capo, guarda la punta 
della sigaretta, fa il broncio. Poi gli vien da ridere a vedere che tiro fuori 
carta e matita per notare e dargli prova della mia buona volontà d’essere 
esatto, e non causare equivoci. Si arrende alla fine. Ma batte il piede della 
gamba incrociata, come i felini che sferzano con la coda quando sono ecci-
tati. 

Il tempo passa, e s’acuisce in me la pena di farglielo perdere senza con-
cludere nulla. E lui che lavorava tanto di gusto e ignaro delle mie cattive in-
tenzioni. La mattina era così bella, fresca, invitante. I libri che gli servivano 
stanno lì aperti sulla tavola, pronti come gli strumenti del lavoro davanti 
all’operaio. 

Di fianco a me, in cima ad altri libri, adocchio la recentissima edizione 
tedesca del “Tantalo”,85 una sua tragedia mitica, e mi vien voglia di darne la 
nota editoriale, e far parlare gli altri, visto che di sé, ufficialmente almeno, 
Ivanov non parla: “questo è l’aspetto russo della grecità. Mai si era tentato 
più ardita impresa, riprendendo così la forma eschilea della tragedia per 
riempirla di nuovo significato, tratto però dalla materia antica… Impossibile 
però offrire ai lettori tedeschi questa sorprendente opera se non si fosse tro-
vato in H.V.Heiseler il poeta degno di essere mediatore fra i due popoli…”. 

– Quando potremo avere anche noi almeno la traduzione dei sonetti ro-
mani o degli studi sul Petrarca?  

Ivanov sembra che non abbia capito. 
– Perché non insegna ancora in qualche altro istituto? (Egli era ultima-

mente professore di lingua e letteratura russa nell’Almo Collegio Univer-
sitario di Pavia).86  

 
85 Cf. Tantalos: Tragödie, deutsch von Henry von Heiseler, Dessau, Karl Rauch Verlag, 

1940. 
86 Sul soggiorno di Vja . Ivanov a Pavia cf. Malcovati F. V. Ivanov a Pavia. Roma, s.a. 
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– La Facoltà di Firenze mi voleva.87 Ma ci sono limiti d’età. Adesso 
però sono professore all’Istituto Pontificio Orientale. Faccio un corso di pa-
leoslavo e uno su Dostoievski sono problemi importanti anche per i teo-
logi… Le obbiezioni, le accuse anzi, di Dostoievski alla Chiesa Romana 
riguardano l’organizzazione della Chiesa. Ma, al di fuori di questo, lui era 
un vero mistico, un cristiano dal profondo, non bisogna dimenticarlo, e le 
sue idee sul Cattolicesimo non hanno consistenza, sono la ripetizione, l’eco 
di polemiche protestanti che, alla loro volta, risalgono a quello spirito nega-
tivo che ispirò il famigerato libello medioevale “De tribus impostori bus”.  

– Con le sue idee come ha potuto fare il professore nella Russia comu-
nista? 

– Mi rispettavano per i miei studi sul teatro greco, e sul teatro del me-
dioevo come arte collettiva… Ebbi anzi un contraddittorio pubblico con Lu-
naciarski sull’argomento “perché non si deve credere in Dio”. Io, natural-
mente sostenevo “perché si deve credere”. Durò tre ore, in un grande teatro, 
davanti alla folla. Dopo si uscì insieme. Io continuavo a pensare ai miei 
argomenti, e seguendo il filo delle idee gli feci un’obbiezione in proposito. 
Egli si mise a ridere, e mi disse che non ricordava più quello che aveva 
detto… Ma così non poteva andare. In seguito a un mio discorso ufficiale su 
Puskin, si venne a delle spiegazioni. Tagliai i ponti, sacrificai tutto. Mi era 
impossibile vivere là. Riuscii a partire per ragioni di salute. Volevo vivere e 
morire a Roma. Delle due patrie ho scelto quella secondo lo spirito.  

[nota di Cavicchioli: Devo aggiungere, perché questo tratto caratterizza 
meglio la franchezza e la sincerità dell’uomo, la coscienza gli rimproverava 
la piccola gherminella usata per “uscire”, per espatriare. Aveva portato con 
sé, come suo unico patrimonio, alcuni brillanti nascosti nella fodera del ve-
stito. Durante il viaggio gli furono rubati. Raccontando questo egli concluse: 
– Un meritato castigo per la mia menzogna]. 

Ma la mia carta e la mia matita lo disturbano come avrebbero disturba-
to, mettiamo, Renzo Tramaglino dopo l’avventura del nome e del cognome, 
e non a torto. Non si riesce ad andar avanti. Fortunatamente suonano tutte le 
campane, e ormai devo solo accettare l’invito di mettermi a tavola con lui, a 
dividere quello che c’è. 

* * * 

 
 
 
 
 

 
87 Cf. nota 75. 
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Così, quando vado a trovarlo, non per l’articolo ma solo per godere del-
la cara compagnia, mi accoglie subito benigna l’atmosfera della onesta sala 
da pranzo, che è anche quella di soggiorno, alla vecchia tavola rotonda, sot-
to la lampada che sembra di quelle del buon tempo antico; e mai manca il 
segno rituale dell’ospitalità, il tè, e perfino, dati i tempi, in sostituzione, l’in-
fuso di menta o di camomilla a cui Ivanov fa le boccacce, per quanto esor-
tato unanimemente dalla famiglia a preferirlo al biondo vino di Roma. Ma 
egli vuole toccare il suo bicchiere con quello dell’ospite, e bisogna accet-
tare. 

La famiglia siede tutt’intorno alla tavola, il figlio Dima, professore di 
letteratura francese in Francia (ha fatto una corsa a trovare il padre) e la 
figlia Lidia, compositrice e professoressa d’organo a S. Cecilia. C’è anche, 
ospite, una signorina russa che studia Michelangelo e sta elaborando con 
Ivanov una specie di storia della creazione, una cosmogonia di carattere mi-
stico e filosofico. Altri ospiti di riguardo sono spesso presenti. È passato da 
poco Martin Buber nel suo viaggio verso la Palestina; qui spesso era Mere-
zkovski, qui ho conosciuto Anagnine, il russo che ha pubblicato in italiano 
un importante libro su Giovanni Pico. La discussione si fa accesa, Ivanov si 
arrabbia. Tutti gli danno torto. Allora egli crolla il capo indispettito, e poi si 
mette a ridere, il bianco degli occhi balena però poco rassicurante. E si 
cambia argomento. Dima parla delle ultime novità della letteratura francese, 
ci dice una sua lirica, in francese, di una delicata introspezione che fa pen-
sare ai modi simbolistici del padre tradotti in semplici e umane parole. Lidia 
accenna sul piano a sue composizioni per coro e orchestra, da Iacopone e da 
Dante. 

Ora la signorina ci avverte di parlar sottovoce, siamo in guerra, è tardi e 
questi russi fanno troppo rumore, e non perché siano rumorosi, ma perché le 
idee, anche le più astratte, li riscaldano come un vino generoso. Una signora 
russa, dottoressa in medicina, nel silenzio che segue all’avvertimento, rac-
conta che quando era studente a Berna non riusciva a trovare alloggio.88 Gli 
svizzeri, quieti e metodici per natura, amano passare la notte dormendo, 
regolarmente, e non affittavano volentieri agli studenti russi che vanno in gi-
ro a trovarsi a vicenda e discutono tutta notte.  

Ma la conversazione riprende, suddivisa. Io mi avvicino a Ivanov e con-
tinuiamo la nostra. Mi chiede se mi va, come titolo di una sua raccolta di 
scritti su Dostoievski: “Dostoievski e la sua stirpe”. Mi spiega: ci sono le 
razze e le stirpi, ma la stirpe spirituale è una, e molte le razze fisiche, invece. 
È il cristianesimo che sostituisce al concetto di razza quello di stirpe. In pro-

 
88 Si fa riferimento a Ol’ga Resnevi  Signorelli. Su di lei cf. Archivio russo-italiano VI: 

Olga Resnevic Signorelli e la cultura del suo tempo, a cura di E. Garetto e D. Rizzi, 2 vv., 
Salerno 2010. 
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posito mi accenna alla visione di S. Serafino, un santo della Chiesa Russa. Il 
Santo vede passare in alto la Madonna, fra santi e angeli, che dice, accen-
nando a S. Serafino: – Anche questo è della nostra stirpe.  

Il simbolo più bello di questa unità di stirpe è per Ivanov il calice. Nella 
Chiesa sempre lo aveva interessato il calice, dove gli uomini bevono lo 
stesso cibo d’immortalità. È una forma simbolica e reale insieme, per que-
sto, che il simbolo è la forma più pura della realtà, e quindi la verità stes-
sa… 

* * * 

Una notte, tornando così tardi da Ivanov, passai per Piazza Venezia, 
deserta e silenziosa, in quell’ora. Si sentiva il chiù, o il gufo, lontano, forse 
dal Foro o dal Palatino. Come tanti anni fa, mi dicevo, e come sarà anche, 
assai probabilmente, fra molti anni ancora. Roma, di notte, sembra allonta-
narsi nel tempo e ritornare alle sue radici. Cessano i vani tumulti del giorno 
e la città riprende il suo volto eterno. O come mai? 

Ivanov ha ragione. Ciò che è patrimonio del mondo, e vive nella cultu-
ra, resiste come una ferma “immagine dell’eternità”. E anche questo è un 
calice a cui si può bere, per vivere o almeno per sopravvivere. 

 
 

Merezkovski parla di Dante 
(“Il Popolo d’Italia”, 10 luglio 1938) 

 
Merezkovski ha sempre amato, venerato, le nostre grandi figure di artisti, 
poeti e santi italiani (Leonardo, Michelangelo, Gioachino da Fiore, Dante): i 
suoi libri sono da noi molto conosciuti, e spesso si vedono fra le mani del 
popolo che legge; e poiché egli è anche una personalità di vasta rinomanza, 
ho creduto, passando da Parigi, dove vive rifugiato, di chiedergli cosa sta fa-
cendo, se tratta ancora argomenti italiani, e quale è il suo punto di vista nel-
l’ora attuale. 

– “Sono un’anima in pena – mi dice Merezkovski: – sono tormentato 
dal “mal del paese”, dalla nostalgia dell’Italia, quella che anche Goethe co-
nosceva: “… là vorrei vivere e morire…”. Io ho, come due dei miei “com-
pagni eterni”, Dante e Lutero, un sentimento reale, fisico, della presenza del 
male che mi circonda: inerzia, pigrizia, negligenza per le cose dello spirito, 
e ne soffro terribilmente. Per me il vero demone del nostro tempo è quello 
della pigrizia: tutto si trascina, tutto va au ralenti… Devo, devo, devo anda-
re in Italia, la mia patria ideale, per essere presente all’uscita del mio libro 
su Dante… È però già più d’un anno che ho consegnato il manoscritto 
all’editore, e temo ormai che esca prima in un’altra lingua che in italiano. 
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Soprattutto mi cruccio perché il momento è fatidico per la comparsa del mio 
libro su Dante.  

– In che modo? 
– Perché questo è il momento, per il mondo, in cui si tratta della più 

grande questione, del più grande dilemma di cui Dante abbia sofferto: pace 
o guerra. Quale dei due piatti della bilancia sta per abbassarsi? L’essere o il 
non essere, la vita o la morte di tutta la civiltà europea e cristiana è in pe-
ricolo. Un fremito pauroso sembra già di scorgere su uno di questi piatti. Per 
far abbassare l’altro occorre un gran peso d’oro. Questo oro è Dante. Per tut-
ta la vita egli ha sospirato alla pace. “Pace, pace” chiedeva alla fine della 
sua vita alla porta del convento di Fonte Avellano, nell’Appennino, Dante 
l’esiliato. Egli è il grande cercatore della pace eterna, non della pace che 
offre la Società delle nazioni. E la qualità della pace di Dante, per me, quel-
la che vale, una pace che può anche esser preceduta dalla guerra dell’uomo 
con se stesso, e anche, sì, dalla guerra di una parte del mondo contro l’altra. 
La pace di Dante è la pace dello spirito: una pace che si conquista come una 
vittoria. Poiché la monarchia universale che egli ha visto è retta da Roma-
Amor, e deve essere la pax romana per i secoli a venire. Mai come in questo 
momento Dante può essere il poeta del mondo, perché gli stessi problemi 
della sua epoca sono maturati nella nostra, e nella nostra chiedono la solu-
zione: Virgilio porta a Dante, e Dante a noi: Virgilio, poeta d’Augusto, affi-
da a Dante il messaggio di Roma imperiale, e Dante lo annuncia a noi. Poeta 
del mondo, dunque, è Dante, e più che poeta ancora, profeta, messaggero 
della pax romana che precede, prepara, prefigura la pax Dei. L’idea di Ro-
ma, attraverso Dante, raggiunge la sua massima espressione, poiché egli in-
tende appunto di quella Roma “onde Cristo è Romano”.  

– Dante poeta della pace… Ma che rapporti possono essere fra la pace 
di Dante e la pace falsa e borghese dietro cui corrono, o fingono di correre, 
e si mascherano le Nazioni? 

– Sentite. Sono già vent’anni che ho scritto un libro sul regno dell’Anti-
cristo, dopo la mia fuga da quel regno: e senza esser profeta, poiché allora 
dissi cose che chiunque fosse stato onesto e sincero, e a occhi aperti, avreb-
be detto. Il bolscevismo è per me la guerra integrale ed eterna, il “caos” con-
tro cui l’idea di Roma, la realtà di Roma, significa “cosmo”. Quando parlo 
di guerra io non intendo questo o quel “focolaio” temporaneo: io non faccio 
politica, o piuttosto la faccio nel senso di Aristotele, di Tomaso d’Aquino e 
di Dante… Il volto del bolscevismo, per me, è il volto dell’Anticristo… 

Sono persuaso che ogni altro metodo di lotta contro questa “guerra eter-
na” del bolscevismo, resta insufficiente e vano: senza la forza dello spirito, 
senza la religione cristiana che è l’unica religione positiva, efficace. 

– In quale incarnazione storica del cristianesimo, in quale Chiesa pensa-
te sia la forza per questa lotta? 
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– È questa la grande questione. La risposta di Dante sarebbe stata sem-
plice: la Chiesa Romana… Ci sono due rinascenze, nella storia dell’occi-
dente: quella del XII e del XIII secolo (Gioachino da Fiore, S. Francesco, 
Dante) è la vera rinascenza cristiana. E poi c’è la seconda rinascenza, quella 
pagana, del XV e del XVI secolo. Quando si pronunzia la parola “rinascen-
za” s’intende volgarmente quella pagana, anche se il meglio della sua verace 
sostanza, dell’“ostinato rigore” della sua coscienza, e l’altezza della sua fede 
è già in germe nella prima rinascenza. Voi sapete il rapporto vitale fra il 
movimento francescano e tutta l’arte plastica italiana, che vi trova le sue ori-
gini, da Giotto a Michelangelo, a Raffaello, a Leonardo. È questo ormai un 
fatto pacifico per la cultura europea. Il vero rinascimento s’inizia con S. 
Francesco. Tutto quello che non ha radici nel primo rinascimento, costi-
tuisce il secondo rinascimento, quello pagano, e malgrado la bellezza, lo 
splendore dei risorti dei, precipita nel materialismo, e il bolscevismo, figlio 
del materialismo, ne è l’estrema conseguenza. La rinascenza cristiana, 
quella vera, giace sepolta in un magnifico sarcofago pagano. Ma Dante, l’al-
tezza di Dante, cristiano vivente, come una cima solitaria sovrasta ogni 
tenebra, il sole spirituale la illumina, e ci serve di orientamento per collegare 
in una sintesi suprema la sua epoca con la nostra, e stabilire la continuità 
d’uno sviluppo che considero sine qua non per l’Europa e il mondo intero. 
Da Leonardo, fino a Goethe e a Nietzsche, è un cammino che conduce al-
l’abisso: ma i valori che questi grandi spiriti ci hanno donato possono essere 
salvati, portati al loro naturale compimento in una seconda rinascita cristia-
na nel nome di Dante. Noi scontiamo ora la vecchiezza di quel paganesimo 
che non ha saputo innestarsi la linfa dell’eterna spirituale giovinezza cri-
stiana. Così, nel mio lavoro arrivo a Lutero, che vedo come uno degli uomi-
ni che, dopo Dante, ha fatto il più grande sforzo per la rinascenza cristiana. 
Potrei intitolare questo “Lutero”, a cui sto lavorando ora, “Da Dante a noi”. 
Dante che era ultracattolico, io lo vedo pure come l’antesignano d’una rifor-
ma ideale nel puro campo religioso, e non in quello della piccola politica, 
come accadde poi a Lutero.  

– Così voi non siete per Lutero integralmente? 
– No, in modo assoluto, io non sono né ortodosso né eterodosso, né per 

la Chiesa d’oriente né per quella d’occidente, o piuttosto er tutt’e due. Io 
sono molto netto in questa mia posizione: voglio essere solo un cristiano 
della chiesa universale, e più per l’anima della Chiesa che per il corpo: ma 
poiché anche l’anima patisce col corpo, sono per l’unificazione delle Chie-
se, per la fine dello scisma, che è la prima e più diretta cagione di ogni altra 
guerra. 

– Già cominciato il “Lutero”? 
– Sì, e a Roma, cioè a Rocca di Papa… Vedevo sorgere davanti a me il 

palazzo del Papa, riconoscevo la sua potenza come una forza eterna, perché 
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fondata sulla promessa del Cristo, e pensavo quale colossale bestialità fu 
quella del povero Lutero di vedere nel Papa l’Anticristo. E fu questa la sua 
tragedia mistica e metafisica, che del resto fu pure quella di Calvino e di tut-
to il protestantesimo. Io sono per Pietro, come del resto sono per Giovanni e 
per Paolo. Paolo rappresenta la vita individuale dell’anima, che deve aspi-
rare all’equilibrio perfetto, fra le necessità del corpo e dello spirito, occi-
dente e oriente: Pietro e Giovanni. È solo in questa sintesi universale che 
sarà vinto il cattolicesimo maledetto: l’internazionale… E ora capite perché 
devo, devo, devo essere in Italia, e lotto col demone dell’inerzia. Io sono un 
uomo d’azione, non sono un artista contemplativo: l’arte è per me al servi-
zio di Dio. E ora sono in uno dei momenti più neri della mia vita. Una 
visione mi consola. È quella di Mussolini che sta al timone della nave di 
Roma. Ricordo d’avergli detto: “Forse mi sono conquistato il diritto di 
scrivere su Dante perché sono come lui esiliato, povero e condannato a 
morte”; e Mussolini mi ha risposto: “Voi farete un buon libro”. E sempre 
me lo ricorderà come me l’ha detto, come mi ha steso la mano. Tutti sanno 
come egli sia una figura storica, non abbastanza si sa come egli sia una gran-
de forza della Terra madre: troppo poco si conosce la sua bontà… E in 
questo nero e ghiacciato cerchio d’inferno in cui mi trovo, il ricordo della 
sua bontà mi scalda e mi dà la speranza che lui, il più potente vincitore di 
tutti i demoni dell’inerzia e dell’ostacolo mi aiuterà nella lotta contro questi 
demoni: un raggio di sole e di speranza che potrò tornare in Italia a termi-
nare il mio libro “Da Dante a noi”…  
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1900; Thode H. Michelangelo: Kritische Untersuchungen über seine Werke. Berlin 1908-
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   ” (  . … . V. . 302). 
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145-165). . .     ,     

 . 
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 C’un marmo solo in s  non circonscriva 
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35   . 
36 ,   “Da che concetto à l’arte intera e diva…” (1546). 
37 “       ,      -

           ”. 
C  ( . 1540-  .),   . .   . . -

: “      /    ,    /  
 , –     / ,  , ”. 

38  (   28  29)    : “In una parola, una 
pittura senza carattere, e senza forza. Non intendo dire però che si dipinge peggio cola; 
che altrove: Il rimprovero che io credo potere fare alla pittura fiamminga, si è quello di ac-
cumulare in un quadro una quantità di oggetti, un solo de’ quali basterebbe a formare un 
quadro. In quel modo nulla si può produrre di perfetto… L’arte vera è nobile e religiosa 
per lo spirito che l’informa. Imperocché, per coloro I quali sono capaci di comprendere 
questo spirito, nessuna cosa vale maggiormente a santificare l’anima, a renderla pura, che 
la fatica impiegata nel produrre cosa perfetta, dacché Iddio è la perfezione, e che aspira a 
questa, aspira a cosa divina. La vera pittura non è altro fuorché una copia della perfezione 
di Dio, un’ombra del pennello con il quale egli stesso dipinge, una melodia, un’aspirazio-
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ne all’accordo suo lui. Se non che, unicamente un’intelligenza distiuta, può comprendere 
dove stia la difficoltà, ed è per questo motivo che la perfezione nell’arte, è cotanto rara, e 
che sono cotanto scarsi, quelli che la raggiungono”. 

39     ’       -
  ( . . 176).     -
     ( . . 57)    , 
   .        . 
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> < >  ,      -

 . 
    ,    1498 .    

  ,      ,  
,   ,    1530 .  -

45        -
,       -

     ,  
, –   ,     

 . 

 
42  – -    .   -

    : “  < . – . .>     
  , -     ,    
 ,            . <…> 
-         < -

>     ,  ,      , 
    .  ,  -    

 ,        ,    
       ,     <…>    

  ,      ” ( . . 9).  -
  ‘ ’,      .   , 

-       , “     -
, ,      ,  ,   

, ” (  . . 10).    : 
      . 

43     . .   ( . . 115)  25  1529 
. .: . . 144. 

44  –     . 
45   (1491-1531),  , ,   

   . 



238   

 ,       
   .   -  , 

 -    .   -
,  ,  ,  ,  -

     .    -
. - , -  – 

  ,       -
  . 

     ,    
  ,        -

,    ,     -
    < -> < >    -

 . 
    .      

      :   
(           

 )  –    
  -  .   < -> < > 

          -
;46   ,   –   

 ,   ,     -
 ,     . ,  

    < -> < -
>   .    :  -

 –    ,    ,  
   ,    , 

  . 
 ,    < -> < -

>.   : :  –   ,  
   ,     .   -
,      ,  , -

 
46 “…         

  : ,    –   ,  
;  ,       -

       ,   
     ,       

        ,   ,  , 
         -

      , -
    …” (  . … . V. . 302). 

“ ”   Santa Maria della Pace  ,   -
    . 
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      .  -
        -

,  , < -> < >     
      ,    

, ,  ,    . 
  -    -

     ;  -
 ,  ,       -
.  : < -> < >    

        -
  .      

   ,     -
 ,   ,    -

. , ,  < -> < >  -  
 .   -   ,   , 

    ,   -
 ,   ,  < -> < -
>,        . 

,  II  < -> < >   

         . 
< -> < > ,    ,    

  .        
   ,       

      -
,         -

  –  < -> < >  .    
,       . 

   < -> < >   -
      ,     

;       ,    
         -

 . 
,  II  < -> < >  
   ;   < -> 

< >        
     ‘ ’    , 

   ,     -
    Laurentian’ 47  , -

 
47      (    San Lorenzo).  

   1524-1526  1530-1534 .   .  
 1558–1559 .    1571 .    “  -
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 ,    –     -
 -      . -

  ,  -      . 
 < -> < >   -

,    . < -> < >   
     , -

     .     
 ,   ,   

   ,       
  < -> < >  ,   , 

   48  .49  -
 < -> < >   .   -

      , -
 . 

    ,    -
  . ,    -

       ; -
,          

   – < -> < >    
   ,      

 .   ,       ,  ,  
,     :   

  ,     . 
< -> < >     , 
     , .    -

     ,     -
,     II-     

 

”   , ,    ,   ,  -
       . 

48         ;   : 
“   ”;  : “  ”;     -

: “ ”. 
49 “     ,      ,    

 ,       ,      
<…>. ,  ,     ,     -

,          , 
      . <…> … -  
        ,      <…>.   

,  ,   ,      , -
  ” ( . . 60–61). .  : “  ,  ,   

  , ,        ,   ,   
  …” (  . … . V. . 303). 
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    “  ” –   -
   :    –   ; 

 –      . 
    < -> < >  , , 

 ,    ,   , 
         

. -      
,    . ,   

 ,        
.      -   “ -

 ”...   .50   
,  “      

   ”.51  < -> < > -
  .       , ,  

   ,      
 .      ,   -

 -    . , 
 ,        < -

> < >     - ,  
,   ,      

: “   ,   ”.52  ,    
“ ”   :  ,    

      ,      
. < -> < >       
,  ,      -

, -  ,       -
 . 

 –  –   < -> < >  
 , ,  ,   ,  

–   ,    ;  –   
 ,     . 

  ,       -
 ,53     ,     -

 , -     , 
  .     -

    ,     , -
         . 

 
50    I    “   ” (1830).  
51    . .  “     ”. 
52 . 1:10.  
53        . 
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      < -
-> < >   ‘  ’,  -
 ,     ,   

   .       , 
          . 

     ,     -
 “   ”.  
   :    < -> < -

> –   ,    ,   , 
  -  .  

  < -> < >      -
,   Pietà;  –       

,    ,      
 Campanil’ ,54    ,  ,  

         . .55 
“  , –   < -> < >  

,56 –       ,  , -
< >   ,      –  

 ”.57        
  ,      < -

-> < >     , -

 
54      . “       

,   ,  <…>     , 
  ,     ,   

      ,   ,   -
      ,    ,       

” (  . … . V. . 253). . : . . 36. 
55 ,       , -

       ,     
  . .       -

 (  . 46  47)      (  ) 
    : “…voi sapete spendere con coscienza, mentre altri 

non sanno che sciupare, e perciò I vostri amici tengono la vostra persona in maggior 
pregio ancora che le vostre opere, e coloro I quali non conoscono che queste apprezzano 
soltanto quanto vi ha di meno perfetto nella vostra persona. A me paiono degni di ammira-
zione al mondo, alle ciarle inutili, alla richieste di tutti I principi, I quali vorrebbero quadri 
del vostro pennello, per battere solitario la vostra strada e dedicarvi tutto al lavoro, facen-
do dell’intiera vostra vita, quasi una sola e grande opera”. 

56   (1490-1547),   –   -
 ,   ( . 1525), ,  1537-1547 .   

. 
57 . . 174. . . 39. 
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        -
. 

  [ ]  ,   
      , < -> < -

>         ,  -
       .  -

  ,    , < -> < >  -
 .   ,   -

          . 
  < -> < >,   -

          -
.   < -> < >   -

    .     
,          

     .    -
   ,     –  

 ,      .58 “    -
, –  < -> < >, –     

,         … 
       .     -

 ,   -  -
…    , –  < -> 

< >   , –      
    , ,     

.   ,       
,  ,     -   

”.59    < -> < >   
    ,    –   

  . , ,   ,     
   ,  -   ,     

 .      -
   ,       

 
58  . 47  48        -
: “…se non che, come mai sarebbe possibile ad un artista trovare tempo ed agio, per 

aiutare gli oziosi a cacciare la noia che li opprime? Sono pochi davvero gli uomini I quali 
attendano propriamente con coscienza a quanto debbono fare; ma questi tali sapranno 
comprendere perché sia spesse volte malagevole cosa, lo entrare in dimestichezza con I 
grandi artisti. Per certo poi, non si deve ciò attribuire alla loro alterigia….. Posso accertare 
V. E., che S. Santità stessa mi pone spesse volte in imbarazzo, allorquando mi domanda 
perché mi lascio vedere così di rado. Credo essergli più conscienziamente il Papa stando-
mene a casa a lavorare, anziché presentarmi a palazzo per ogni menoma cosa…” 

59 . . 175. . . 39. 
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 ,   ,  ,    
      ,    

,    :   -
  ,       

 , < -> < >      
   60    

       ,    
  .       

   ;     -
   .    61   

  ,        
  , < -> < > ,   

     .62    e  

    -     ;    
 -  ,   -  -  .    -

 ,   ,   , 
   ,    . , 

,  ,       
 ,    ,  -

   .    –   
,   ,   .        

  ,   –     
 ,      . 

 < -> < >   , 
  , ,    -   -

 
60 .  : “ ,   ,     

,     ,    , 
   .   . ,     ,  

,      -   , -
    ,        

    ” (  . … . V. . 309).  
61   (1511-1592) –   ,  . -

. 
62 .  : “    III      , -

 ,         
    .    ,  

, ,          <…>  
 ,      .    <…>   

    ,      -
   ,     <…>. ,    , 

   ,     ,      -
” (  . … . V. . 277).  
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;  < -> < >   , 
  , ,    -    – 
.   < -> < >     

  , ,  -
    , , -
 Terrebilità.63      

    < -> < >,   
     ,   

    ,   , 
  ,  ,   .   

     ,    
       ,    

,    1873 .    
  .64    , -

   ,    < -
> < >  -  . :  -

    ,    – 
  .  –      -
;    – , . -

   < -> < >  -   , 
 ,    -  ,  . 

      . 
:    –  “  ”65  

  66     ,   -
     .  67  

  ,           -
;   , ,  , ,  , 

  ,      ,  -

 
63  “terrebilità” (“  ”)     

 ,    .   . 50 -
 : ,    “  ”,   -

 ,    , ,     “  
”,  “    ”. (  –    -
 “ ”, 1827,  “ ”, 1826). 
64     . 
65     (1535-1541). 
66  “  ” (1542-1545)  “   ” (1546-

1550)    ( ),    III ( . . 106). 
.:  . … . V. . 263-264; . . 47. 

67   1501 .       
   15       . 



246   

 68     .  bozza 
, ,    < -> < > 

       Santa Maria 
del Fiore,69        -

  ,    , 
         ,   . 

,     : “    
< -> < >  ”, –      

  ,     : 
 II-   < -> < >   

,         
   . < -> < > -

.   Fattucci70 10-   1508 .:  
  ,        . 

  : “ ?” –  : “      
”.           

     .71 

,      -
 ,    ,     -

   ,   -
 –        

,      -
.     :     < -
-> < >     .   

< -> < > .     ,    
, ,     ;  

    – ,   -
.     ,  -
.   :       -

, ,  < -> < > ,  
   (   ,     

),         . 
 

 
68     . 
69  1503 .       

   .   ,    
 ( ),   . 1506 . 

70    –    Santa 
Maria Novella,  . 

71 .  : . . 30. 
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,  ,       
  , < -> < >   

     . 
 : “    < -> < > 

 “   ”:      
      ,     -

    .       
 ,  ,     

  ,    ,   
  : “Non vi si pensa quanto sangue costa”.72  

          : 
“   ,      ”. 

  < -> < >   -
     ,   -
          

   .   
,       

     , -
     ,     

      .   
  ,   ,   -

    ,  -
 .     ;   

       :  
 ,   ,   -

  -  . 
-  ,    ,   

, ;     –  -
     ,   -

       -
 ,       -
  ,    . 

   é  . < -> < > – 
  .    ,    

 
72 . . 58.   . .      

(“sanque”).   “  ” (Paradiso XXIX, 91).  -
   : “     -   -
   ,    ,   , -

      ,     “ , ”.  
    ,      -
” ( . . 58). 
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        . 
   –    .  -

    ,     
  .    ,  -

      , , 
,  . 

    .  < -> < -
>   73     

……………………………………………………………………
…………………………………………………………………………… 

  .     -
.     ,  ;  -  

    :     -
 ( ) ;     -

 ( ) .  –   
;  –   .   – 

 ;   –  . 
  , < -> < >  

         -
 .        -
,  :  -    < > 

74        -
   ,     -

 , < -> < >   -
   ,       

  ,   ,  . 
   ,   -

   ,       
,  . 
 < -> < >    -

  . -      
      .   
  ,     -

      , -
      , < -> < -

>        ;  
 1494 .  ,  1495 .        -

 
73    . :  (?). 
74   ,   XII .    

    1491 . 
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       . 
       ,     
 , < -> < >    -

 “   ”.75     1498 .  
    . 

  .   ,   
  < -> < >   

     .   -
  ,       

  < -> < >,   -
.  –    . 

   “   ” < -> < > 
   .   ,    

,   ,    . 
  < -> < >  1494 .      

      < -> .76  
 

 
 
 
 
 
 
 
. 33 

 
 
 
 
 
 
 

  .   . . San Petronio 

 
75    o  10  1498 . .: . . 69 ( : 

“  ”). 
76     “   ”     di San Pe-

tronio ( ),      (1374-1438)  1425-
1438 . 

  .   . 
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     < -> < >  
 .   ,   < -> < -

> ,          
,      -

    .       
   ,      -

 ,     ,  “    
”,77    ,  –    

     , ,    
       -

 ,   ,    -
. 

 < -> < >    ,  -
   .   < -> < >  

 , ,     ,  – 

      . , -
,     < -> < > 

 –   ,      .  -
       

 ,  .     < -> < > 
  ,   .     ,  

      ,   
  .  ,   -

  , < -> < >  -
   .   ,    -

,   ;  ,    . 
“Colpa è di chi m’a destinato al foco”.78 

< -> < > ,    . -
   ,    , 

         
 .        -

   :         
,79       -

 
77     . .  “ ” (1836): 

“ ,    …”  
78   ,   1534 .;   . . -

: “  ,   ”.  
79         -

    ;      . .: 
Marchese V. Memorie dei più insigni pittori, scultori ed architetti. Vol. I. Firenze, 1845. 
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   ,80 < -> < >  
“  ”81  “  ”,82   “   -

”       -
       ,  

  . 
  :     

    -   , - -
   . , ,   
  .         -

  ,     ,   
       .   

         
    ,   ; -
         ,  

        .    . 
 .  …  ,  

      . 
   < -> < >    
,    .  ,  10 ,   

         -
.83     < -> 

< > :      ;  
       -

,  .   . 
23-   1498 .  . 26-     1498 

.      84     
 . .  –    ,  -

    450  ,  < -
>      Pietà... 
 

 
80  ,      ‘  ’  -

  .       
      (  ). 

81 ,   1496–1497 .     (  -
, ). 

82 , . .        -
 –    (1496;  ). 

83 ,         (   –  -
 1508 .):  “  10      …” ( . . 103).  
84      a  –  (  1493 .),    -

,   VIII    VI.  
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.  . . 

 

 
.  ( ). 
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  < -> < >   . 
  ,  ,    

 .      : , 
,       -

.    ,  -
 85  ,   86  ,  -

  ,  -
    –     -

  ,      
,     < -> < >.   

,       ,  
    , ,   . “   

  , –  , –      
          ,  

     ,   ,   
  ”.87     

   < -> < >  
     

,       -
       

,   . :  
        

,     , < -> < > -
   ,     -

.      .  
      -

      ,  
,     –  –   -
,       -

    .   
 ,  -  , -

   -   ,  
   .     

     ,      
.    , [ ]   ,    

     .     , 
 ;   -      – 
  . < >    

 
85     . 
86     “  ” ( ). 
87 . . 61. 
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  .      
,      ,  -

  . 
 Come dal foco ’l’ cald esser diviso 
 Non puo, dal bell’ettern ogni mie stima, 
 Ch’exalta, ond’ella vien; chi più l’somiglia 

      , 
     –   , 
    ;  ,  88 

 < -> < >    .   -
 < -> < > ,     -

        . 
     ,   -

     .    , 
       , -

 .           
  ,   ,    

  .    ,  -
,       , -

    ,   .  
       ,   

   .     -
,      ,    
,     -  -

 , ,        
.        

 ,   ,  .      
  ; ,    -

   . -
     ,  -

  ,      -
  .   

    ,    ,   
 ,       

,        .89 

 
88   ,  1529  1530 .   ,   
 “stima”,  1925–1926 .  . .   .    -

. .:       // -  . 
III.  2001. . 204-205, 209-211, 222-223, 231. 

89   . 69 : Ich kreise um Gott, / Um den alten Turm. / Und 
kreise jahrtausende lang / Und weiss nicht: bin ich ein Falke, ein Sturm / Oder ein grosser 
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     : -
  ,  ,   

 –   , ,   -
      –   -  ,  

 -  ,   ,   . -
           

 .    < -> < >  
  .    ,   

   .    
< -> < >       

  .      -
      ,    

   ,      , 
          -

   ,      -
   .   

     –    
 ,  < >    , 

    ,   
,   .  ,  -

  < -> < >   -
    . 

       -
,    .    -
  < -> < >,  ,  

< -> < > –  . , -
      ,   -

    .    
    .   –  . 

     -
    ;   –   -

   ,   . -
      .  -
 < -> < >      

. 
   :    -

  , < -> < >  -
     ,   -

 .        -

 

Gesang.      “ ” .- . , Das Stunden-
buch. Das Buch vom mönchischen Leben, 1899.  : “…um den uralten Turm”). 
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,        -
 , < -> < >     
       ,  

      .  
:  

< -> < >        -
,       ,     

  ,  ,     -
    ,      

.90  

 :      < -
> < >       . -

 :       
< -> < >     : “  

 ,  ”, –  , – , –   ;   
  : “  ,  .    

  ,  ”.  :  ,  
  < -> < > ,   , 

  ,   –     
 –    < -> < >    -

 . 
“    ;      ”.91  -
   < -> < >   -

,  ,       -
  .   < -> < >  -
  ;         

  ,   .    
< -> < >   :  

   ,    ,   ,  
    .    :   ?   

:             .  -
    ,   : ‘  ,  ?’.92 

 “  ,  ?” –   - -
 .  “  ,  ” –  -

    ,      
  .      -

  .      .  < -

 
90 . . 53.  
91    . 
92 . 4: 1–2, 4 (  : “ ”). 
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-> < >         
,        -

  .  ,       , 
   ;     ,   

  …     , 
   . 
  < -> < >    

 .  -   -
   . “  < -> < > -

     .       
      :  –  

 ”, –   .93   1549 . -
   94  < -> < > 

           
, < -> < >     
        : 

“  ,       -
      ,       

  ,    ,   -
    ”.95   -

, < -> < >     
  , ,   .  -

       .   : 
        

       .   
 ,  .      -

      .   
  ,      -
 ,        

 .  < -> < >,    -
  ,    ,   -
 .        

 ,      .   
     . “     

   . ,       -
,    ,   ,   

 
93      ’     

 ( . . 174). 
94   (1503-1565) –  ,   . 
95 .: . . .  . . 1983. . 

113.        1549 . 
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…   , ?..” –   -
.96     ,  , 

  ,    :   
 ;    . , ,  -

,      . 
    < -> < >  

 :  
 , –  , –      , 

< > < >           -
,    -    .  – 

;      ,   
.      ,   ;    

    .97  

    .   ,    
? – ,   ,   ,  < > 

< >     ;  
   ,  ,   -

,  .      ,   
 ,  -  .    < -

-> < >      . 
          

  . 

 ,  : 
    < -> < >.  

   ,   . , -
   ,     .   

  ,  ,    
 ,   ,  ;    -

   ,   :     
 ,     .  ,  -

  ,      . -
  ,       

  .  ,  ,  -
    ;    

    ,      
   . 

 
96 . 1: 9-11 (    ). 
97 .: . . 176 (     ’ ). . . 

     ,   . 
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   :     , 
< -> < >      -

  .  ,      
  .        

         ,  
       -

  . 
,     < -> < -

>        – 
 ‘  ’. “E più mi giova dove più mi noce” 

(“    ,    ”) –  
 .98       -

         
  ,     -

  .    , < -
-> < >    ,  ,    

,        :   
    ,   ,  -

 ,      .  -
      ,   

  . < -> < >    -
  ,        , 

 ,     , -
      , 

  ,    -
  ,    ,  . 

< -> < >      ,   
,       . , 

 ,   ,    ,    -
;     ,     , 

       .    
 ,   . “      

 , –  < -> < >   
. –   ,        

,  .    ”. 
:      ,     

   , < -> < >   
   . 

        -
: 

 
98    , , ,  1533 .  
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 ,  , ,     
 : –    

     
 ,     .99 

       ,   -
 -  .    < -> 

< >    ,    
  ,   . 

 :  (   )   
 < >    ,  

 :      .  , 
    . ,    -

 100     ,    -
 “ ”,   [ ]  < -> < > 

  .   < -> < > -
,   ;     .    -
   [ ] ,     ,   

 .      . ,   
     < -> < > 

  .       
.       ,   

   .    < -> < >  
      .  1518 . 

         -
 ; ,  ,     

-  .       -
,   :    -

        . 
        -

  -   .   
  ,  ,    : 

“ , –   10-   1508, – , < -> < >, 
,   ”.      

  ,    , -
    : “  , ,  

 
99  (1546?).       -

   ,    ,  -
  ,           . -

 : Chom’esser, Donna, può quel c’alcun vede / Per lunga sperienza, che più dura 
/ L’immagin viva in pietra alpestra e dura / Che ’l suo fattor, che gli anni in cener riede? 

100   : 1444-1531. 
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    ;     .   
”.101   : “ -  – 

”.      . 
         -

,       ,  . 
  ,      .  

    : “     ,     
;        ”.102 

       .  
  .        
:  .   , , ,103 

< >  –     .     
: , , ,  .    

-  , : “Facte paura a ognuno insino a’ papi” 

(“    ,  ”), –    
 .104  , ,  < -> < > 

   III105        
    ,106   “  ” 

   , ,   ,107 : 
“ ,       ,   

        -
 ”.108   ,  ,    

 
101     (   1509   1510), 

      .   -
 – ,  Academia degli Umidi. 
102       1  1510 .   ( . . 109). 

        17  1509 .   ( . 107). .   
: “              

  .<…> -      
,    ,      <…>   -

  ,  ,    ” ( . 55-56, 59-60). 
103  ( .   ’   ; 1444-1514) – -

  . 
104    († 1547) – .   1520 . 
105  III (  , 1468-1549) –    1534-1549 . 
106 .  : “   ,     , 

      II,     ,      
  ,     ,    -

     ,     …” (  . -
… . V. . 259). 

107  VII (  , 1478-1534) –    1523-1534 . 
108 . . 45 (  : “  - ”). 
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,    ,   ;  
-      , ,   . 

:      < -> < -
>      -

  . 
   < >    -

 .   – ,   
 ,  ,     , 

   ,   
.        

, < -> < >     -  
,  .  < > < >     -

      ,   -
        ,    

  ,   ,  -
  ,   .109      

,     , -
  ,     -  : 

 Ogn’ira, ogni miseria et ogni forza 
 Chi d’amor s’arma vince ogni fortuna. 

  , ,   , 
   ,   .110 

?!      . -
 – ? –  ? 

  1527     , < -> 
< >    ,  . 

 Per molti, Donna, anzi per mille amanti 
 Creata fusti e d’angelica forma. 

  ,    
     , – , 

    .  -
  , ,   –  –   

.   ,   “     -
”, < -> < >      

 
109   : ( ?).     .   

. . .:  . .  <    -
    > // -  . III.   – 
 .  2001. . 158. 

110     1524  1526 . 
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“   ”111 ,      , 
,      “  ”, “ -

       ”,112 , - -
   ,   . 

        :  1495 . 
    .  1527 .  

  Palazzo Vecchio,    -  
     : “Jesus Christus, rex Flo-

rentini populi, pp. Decreto electus”. 
< -> < >   ,    

, ,      .    “  -
  , < >   ”,  

     ,   , 
,  “      ”,   -

,   – “  ”,    “  -
    ”, “  ,  

 , , ,   - ”,  ,  
 – “  ”.113 

      ,      
 ,       ,   -

-     , -
 . < -> < >   , -

,        -  
, .     , –    –  
   –    ;    

  ,  .   
   .    

   .      
,   ,  , ,  -

.   , ,     : 
  ,    .  : 

   –     ,   

 
111 . . 75. 
112         5  1512 .: “…  

     ,   ,   
  -   ,       -

    ,      . <…>    -
 ,     ,    ,         

,          <…>     
,  ,  ,   ,     : 

    ” ( . . 115). 
113    . 
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    ,    
   ,  :  ,   

 ,     .    
, ,    ,     
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, .  / Hirsh,  ( ) , -
 29.10.1909 – 29.12.2007, .VII.017 [ :  -

,  – Henriette Sieger,  – Alfredo Bellandi].8 

 / Berstein - ,  29.7.1820 – 17.12.1906,  
3654, B.II.09,    . 

  , 64 , † 23 (11).1895, H.III.22.  
      . 

, . ,  , 43 , † 29.1.1884, H.II. 
17 [ : «  »] 

, . ,  ,  1.1. 
1875 – 25 (12).6.1950,  483, oss. I.I.006 [ :  – Umberto Bernar-
delli, .  .  23.11.1978]. 

  , 75 , † 2.2 (21.1).1890,  3068, H.IV.20 
[ : “      -

 
8 .  :  .    ( .  . . . ) 

//    .   . . 2. .: -
, 2008. . 376-384. 
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 , .   .   -
 . ”]. 

 . . 

 . . 

, . ,  /Alka ,  20.4. 
1903 – 1.11.1967, H.III.015 [ :  – Philip Baldwin]. 

, . ,  , 59 , † 7.9.1923, 
5711, C.VII.31 [ : “    -

,    4-  ”]. 

 , . 11.4.1946,  278, O.V.04. 

,   ,  , 79 , † 9.4 (27. 
3).1946. 

 / Bosse, . , - ,  12.11.1787 
– 27.9.1884, G.VII.028 [ :  –   ,  – 

-   (    )].9 

  , 83 , † 26 (13).11.1948,  407, O.IV. 
11. 

  ’ / Busiri Vici D’Arcevia, . , -
 / Assia ,  15 (2).5.1906 – 6.3.1989, -

     ’ , terziaria francescana. 

 . . 

 / Buonamici, . , ,  10.4.1882 – 
3.2.1972,  1486, S.I.12. 

-  -  (Botourline Young Harben Jay), 1916-1982.  

, . ,    ,  -
,   15.10.1893 – 2.1.1936 (19.12.1935), L.I.3 [ -

  . . ;   1923   ]. 

-  , 1950-1986, K.II.03. 

, . ,  , .-  10.8. 
1907 – 6.3. 1957,  762, M.III.10,   , :  

 [ :  –   ]. 

 , . 7.7.1966,  1192, N.II.04. 

 . . 

  , 21.1 (2.2).1838 – 25 (13).1899, 
H.III.10 [ : “   .-  -
 

9        “ ” ; .  
. .    “ ”   . 
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, ”];     . - .10 

 . . 

  , 66 , 12.2 (30.1).1942,  60, K.II.07. 

  , 73 , 25 (12).9.1943,  143, N.I.09. 

 (Werncke) - , 10.9 (29.8).1874 ,  
– schloss Hornegg, Wurtemburg, 7.4 (25.3).1894. 

, . ,  , 81 ,  – 
16 (3).12.1937. 

, . ,  , , 84 , † 
9.12.1944,  210, N.II.12. 

 . . 

, .  / Poggio,  , 22.10.1854 
 – 5.4.1924,  5752, H.V.20 [ : “    

.- .      -
”, :    ];   . . -
.  

  . . 

  ,  25.8.1899 –  19.3. 
1937, L.I.13. 

,   ,  † 27 (14).8.1936. 

 / Hasenwinkel,   , 19.3.1862 – 
6.8.1897,  3324, H.III.18 [ : “  .   -

”]. 

 c . . 

 / Hachfeld , . 26.2.1901,  3368, G.II.03. 

 / Hausmann, . ,  , 92 -
, † 4.4 (22.3).1942,  70, K.II.13. 

, . ,  , , 1828 
– 16.12.1892, H.II.8 [ : “    ”]. 

 

 
10 .  .: , . 1-4, .- . 1908-1930;  :  . .  

. .  //    . 1899,  10; -
 . . .        . .  //  -

 . 1939,  1(6);  . . . .     
.  ;  . .  .     

. . 1941. . 34;  :  . . Hic situs est //  -
, . 55 (80). 1994. 
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/Hesse  , 78 , † 3.9 (22.8).1881, H.I.13 [ : 
“ - ”]. 

 c . . 

  . . 

, . ,  , 77 , - -
 8.9.1849 – 1.8 (19.7). 1926,  5889, C.IV.20. 

 .  

 / Grassi, . , , 30.7.1917 – 2.5.1988,  2526, 
U.I.24. 

  , 80 , † 6.3.1899 H.III.012 [ : 
“  ,     ”];  

  1870-1890 . 

  , 51 , † 1.9.1921,  5599, U.III.03. 

, . ,  ,  18.11.1887 – 
11.1.1960, L.I.002 [ :  – ];   Italo 
Griselli. 

, . ,  , 23 , † 29.11.1901, 
H.V.20 [ :  – Oscar Grilli,  – , . ]. 

 . . 

 /De Gubernatis, .   / Besobrasow, 
  1830 – 23.9 (6.10).1907,  3726, D.VII.22. , 

,     [    -
   1865 .    .   , . -

    ; :   -
];    , - . 

  ,  17.7.1867 – -  
29.9.1959, D.VII.22 [ :  Giuseppe  Sofia De Gubernatis]. 

, . ,  , 49 , † 3.6.1902. 

  / Del Chiaro, . ,  , 19(6). 
1901 – 26.1.1978,  1896, Y.I.27,    -

 [ :  -    ;   -
  -  11.6.1944 . .] 

,   ,  ,  - , .-
 10.6 (29.5).1884 – 4.4 (28.3).1959.   . .  

  . . ,      -
 (29.1.1903,    );     

  (  1907,    Vannes); -
 31.1.1931. 
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  , 69 , † 29 (16).1944,  200, O.VI. 
10 [ : “   ”]. 

 . . 

 / Giovanelli, . ,  , 86 , 
† 12.12 (31.11).1933. Q.I.013. 

 ( ) / Giuliani  , .-  27. 
11.1870 – 31 (18).3.1941, B.VI.08 [ : “  -  1-  

  ”]. :     /  
   . 

 , 11.6.1851 – 17.12.1937, B.IV.02. 

, .  / Souchkoff,  / Elise, 21.10.1819 – 11. 
4 (28.3).1910,  3869, B.IV.02. 

, . ,  , 81 , † 3.12. 
1952,  578, V.I.08. 

 ( ) / Zerini  , 34 , † 19.9.1915. 

 / Dolgoroukoff,   /Scherba-
toff,  , , 23.7.1860 – 16 (3).11.1919,  5500, 
C.VII.15. 

-  / Dondoukoff-Iziedinoff  ,  27.7. 
1864 – 30 (17).7.1939, C.VII.13.   ;  -

  ;  -  -
 ;       -

 . 

-   , ,  447, C.VII. 
13. 

 . . 

,  , † 2.8.1886,  2877, P.III.11. 

-  . . 

  , 54 , † 22 (9).7.1927,  5939, 
Z.II.14,     :    . 

 ( e ), , 87 ,  – 28.11.1968, Z.II.14. 

 / Eghiasaroff, . ,  , -
 1868 – 16 (3).11.1942,  97, V.II.28. 

  ,  25.1.1890 – 20.6.1974,  1467, 
S.VI.16.    (  1948). 

  , 19.12.1892 – 22.8.1967,  1260, V.II. 
28. 
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  , 69 , † 11.11.1909 [ : “  -
    ”]. 

 .  . 

  , 26 , † 13.3.1907 [ : “ -
  ”]. 

 . . 

 / Gitkevitch, . ,  , 74 , 25 
(12).9.1943, V.II.18 [ : “     

,     ”]. 

, . ,   (Natalia Russkaia), -
 6.6.1907 –  2.12.1934; mia adoratissima Tatica / mia 

unica bambina / nessuna parola può esprimere / mio dolore e amore / per 
così pochi anni hai illuminata / mia vita con tue doti di anima eccezionali / 
tua infinita bontà, bellezza e finezza / Dio Santo ti dia pace / amen / Tatus-
sia, fiorellino mio tenero / ti piango sempre / inconsolabile mamma. 

  , 74 , 27 (14).5.1929. 

 . . 

  , 70 , † 1.2.1914,  5328, B.II.04 
[ : “   ”]. 

  , 79 , 14 (1).11.1941,  45, S.IV.08. 

  , 85 , † 18 (5).1930, oss. comune. 

  , 69 , † 27 (14).1944, 174, N.III.11. 

  ,  – 26.1.1924,  5741, II.V.13. 

  , 73 , † 12.7.1945,  236, S.II.13. 
. 

 / Incontri, . ,  / Mania , 6.1. 
1841 – 24.6.1921. 

 . . 

  , .-  7.9.1893 – 25.2.1963, P.22. 

 / Kahl  , .-  7.9.1871 – 9.3 (24.2).1918, 
 5388, E.VII.14 [ : “   , -

   ”]. 

 . . 

 . . 

 , . 18.7.1961,  939, O.I.3. 

 . . 
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  , 34 , † 9.7.1900 [ : “  -
 ”]. 

  , 54 , † 28.7.1919,  5488, E.VII.15 
[ : “  1887 .   . .  ”]. 

 / Catanzaro, .   / Thiele, de,  , 
24 , † 13 (1).5.1879, H.II.5. 

 / Koetteritz,   , 9.2.1806 – 26.4.1888, 
F.VII.6. . 

, . ,  ,  7.6.1850 – 12. 
2 (30.1).1941,  8, S.IV.02. 

 -  , -  – 29.7.1888, 69 , 
oss. comune [ : -  ]. 

 . . 

  ,  † 15.7.1906,  3629 (  
3706), H.VII.05 [ : “ . .,    ”]. 

   , - , 43 , † 1.1. 1885, 
   . 

  , 1840 – 18.7.1894,  3201, H.IV.10 
[ : “  ,  ”]. 

  , 65 , 27.7.1898,  . . -
 [ : “     1881 . ”]. 

, . ,  ( ), † 12.4.1978,  1902, 
Y.I.27. 

, . ,  ,  21.4.1912 – 
3.5.1973,      /Michahelles (1932,  
1937);      14 (1).1.1939. 

 / Korff, , .  / Schilling,  , -
,  6.7.1873 – 2.6.1940,  1387, V.III.14,    

[ : “     .- .  19 
 / 1  1940”].  - ,  . -

  . .   .     
.  .  (    )  
.11 

,   ,  ( ) 28.12.1875 – 25.3.1970,  
1387, V. III.14.      ., -

- ,  12 [ : . ]. 

 
11 Genealogisches Handbuch des Adels. Bd. 37. Limburg an der Lahn 1966. S. 287. 
12  . 
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  , 65 , 4.2 (22.1).1926,  5848, O.II.03. 
 “    ”. 

 . . 

 . . 

  , 1819 – 21.3.1891, H.II.4 [ : 
“ - ,   ”;  “  ” 

, . 3,   . 1818].  .- . -
 . ,  . . ;   

 . 

 . . 

  ,  – 22.2.1982,  2578, S.III.11. 

 . . 

 . . 

  , , 14.09.1863 – 27 (14).2.1933, Q. 
III.017. . . .  . 

, . ,  ,  1888 – 18.8. 
1963.  . .   ;  . . . -

;   . 

, . - ,  , 7.8.1823 – 
19.3.1887, H.IV.2 [ : “   ”]. 

 c . . 

  , 79 , † 1.5.1951,  525, V.II.18. 

   . . 

 , . 11.12.1944,  210, N.II.12. 

 . . 

  , 56 , † 22.10.1883,  2660, H.II. 22 
(    . - ) [ : “ - ”]. -

    1870-  . 

, . ,  , 71 , † 16.2.1956, 
.I.019 [ :  -  ,   , 

 30.10.1871 – 29.11.1966]. 

  . . 

  ,  2.6.1919 –  17.4.1994, 
.III.014 [ :   .  24.2.2000]. 

 . . 

  , 62 , † 23.7.1906,  3631, H.VI.19 
[ : “   ”]. 
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, . ,  , 75 , † 21.8.1900 
[ : “  . . .”]. 

  , .-  25.2.1854 – 15 (2).12.1935. 

  , 60 , † 6.4.1917. 

 . . 

 . . 

  . . 

  , 17 , † 15.10.1892, H.III.23 [ : 
 ]. 

  , 21.6.1897 – 30.10.1899 [ :  ., 
    . ]. 

, . ,  , † 19(6).1938,  . 
 ,     . 

  , , 80 , † 2.7.1923. H.III.22, 
   1878 , :   -

  /  2  1923  / 80    /  55 
 . 

  , 1872 – 28.5.1902, H.III.22 [ : “ -
”];         . 

  , 42 , † 14.10.1894, H.III.22 [ : “ -
,    .   .”]. 

  , 26 , † 5.11.1894, H.III.23 [ : 
“     ”];    -

      . 

, .  / Hachfeld,  ,  
2.4.1820 - 21.2.1901,  3368, oss. .II.03. 

  , 63 , † 6.3.1884,  2689, H.II.17, 
  ,   “  ” -
   . 

  , 1862 – 4.6 (22.5).1942, H.II.5 [ : “ -
  ”]. 

, . ,  ,  1872 – 
1.3 (16.2). 1938, H.II.5. 

  , 75 , † 7.7 (24.6).1948,  386, R.II.28 
[ : “ , ”]. 

, . ,  , 92 , † 22.5.1956,  
726, K IV 04. 
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  ,  18.3.1889 – 29.6.1913,  5228, I II 
01 [ : “      ”]. 

  , 3 ,  3668, N.II.09 † 2.1.1907 [ : 
“   . . .”]. 

 . . 

 . . 

 . . 

 . . 

 / Mestchersky, . ,  , -
,  – 21.3.1879, H.I.16 [ : “    -
  ”]; priez pour elle    -

 (  . .   - ). 

 / Michahelles, . ,  , -
 28.11.1907 – 1988,   ,  – -
  ( . . 23.1.1893). 

,   , 14.1.1826 – 30.12.1879, H.I.14 
[ : “ ,       . 

  26  1879”]. 

, .  / Bucknall,  , † 29 (16).11. 
1925,  5834, I.I.07. 

, . ,  ,  1.7.1888 – 14. 
6.1983,  2218, V.II.02 . 

 . . 

-   , , 33 , 13.5 (30.4). 
1930,  . 

  , , 1.2.1875 – 4.12 (21.11).1934, 
L.I.14. 

 . . 

 , 1897 – . 15.12.1983,  2244, I.I.04. 

-   , , 73 , † 19 (6).5.1929, 
.    ,  “  -
  ”. 

-   , 90 , 25 (12).1949, [ : “ -
  ”]  417, O.VI.01,   -

 ,      
“ ”. 

 . . 
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, .  ,  , 62 , † 
4.4.1884,  2693, H.VI.30. 

 . . 

  . . 

  . .  

, . ,  , 81 , † 27 (14).5. 
1906 [ : “  ”]. 

  . . 

  ,  16 (4).3.1877 –  
10.9 (29.8).1878, H.I.19. 

, .  ,  , 70 , † 26 
(13).3.1931. . 29.08.1860.   ,  

   ., .   ,  
.   .    15.1.1878  

- ,  ,   -
,    .13 

  . . 

  . . 

 , ,  1898 – 10.4.1955,  672, M.I.28, 
          ,   -

 ( . .  22.4). 

, .  ,  , 24.7.1821 - † 
28.11.1898 [ : “  - ”],   . . -

,    I,   -
   .14 

  , 68 , † 4.5.1893,  3416, H.VII. 
28 [ : “ - ”]. 

  ,  26 (13).8.1913 – ?.12.1941 
 [ : “   ”]  Marcella Maria Ferrari-Conti ( -

    18.2.1939). 

  , ,  24.2.1872 – 10.4 (27.3). 
1925,  5802, I.II.16,        (  11-
18);         (  13-34);  

      -

 
13 Genealogisches Handbuch des Adels. Bd. 23. Limburg an der Lahn 1960. S. 450. 
14  . Bd. 72. 1979. S. 10;   ,    -
   . 
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;  . .  , -  -
. 

  .   ’ . 

  . . 

, .  ,  ,  26 
(13).8.1889 – 15 (2).6.1939,  . . . 

  . . 

  , , 47 , † 29.3.1878, H.I.20, 
       ; -

   ,  G. Bondi. 

  , .-  25.3.1884 – 17.9.1957,  780. 
M.II.07, ,  ,   -

 , Nobile russo / professore / di storia medievale / 
nell’università di Firenze / russo di origine / fiorentino di elezione / l’una 
patria e l’altra onorò / col magistero della scienza;   2-  : 

, . , , 14.8.1912 – 30.7. 1989. 

   ,  929, M III 21 . 17.4.1961. 

 . . 

 . . 

-   ,  8.3.1892 – 28 (15).6.1937. 

  /Pilar von Pilchau, , , 29.4.1891 –  
19.11.1960,  910, M.II.17 [ : “      

”]. 

    . . 

, . , , , 24.8.1845 – 30 (17).10.1923,  
 5726, I.I.03. 

, . ,  , 65 , † 5.12.1898, 
 2976, H.IV.22 [ : “   ”];  

  ,  1851 .   . . . 

  . . 

 . . 

, . ,  ( ) , 73 , † 5. 
7.1947. 

, . ,  , , 56 , † 2.11.1912. 

  ,  . 30.4.1891 – 4.4.1961,  925, 
Q.I.13. 
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  , 77 , .  – 3.6.1935 [ : 
“  ”]. 

  , † 10.8.1949,  439, O.VII.05. 

, . ,  ,  31.3.1901 –  
22.2.2000, .III.014 [ :  – Alberto Ramires,  –  -

,  –  ]. 

, . ,  ,  1825 – 4.4. 
1883, H.II.11. 

  , 29.3.1875 – 26.8.1946,  289, H.II.17 
[ : “   . .    , . 

 ”]. 

  . . 

, . ,  , 66 , † 22.2.1908,  3756, 
H.VII.31 [ : “  ”]. 

, , .  / Grotthius,  , -
, 23 (10).5.1924 [ : “    ”]. 

  ,  26.10.1859 – 5.7.1892 [ : “  
      

 ,   - ”]. 

,   ,  , , 
† 1.10.1893 [ : “    . . .”]. 

, . ,  , , 78 , † 
22 (9).1.1929 [ : “     , 

  ”]. 

, . , , 2.3 (18.2).1820 – 20.11.1905, B.VII.70.

  . . 

 , . 3.12.1906  3645, B.VII.68. 

, , . ,  , 71 , † 10.11 (28.10).1923 
[ : “   ,    

  ”,   1887]. 

  , 17.3.1861 – 24 (11).1.1937, L.I.25. 

  . . 

  .  . 

, . ,  ( ) , † 4.11. 
(22.10).1943,  152, L.I.25. 

, . ,   64 , † 9.5.1880. 
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  , 79 , † 21.2.1909 [ : “  -
- ”]. 

 . . 

 / Rucellai, .    ,  -
, , 89 , † 11.8 (29.7).1939, C.VII.11. 

  , 22 , † 28 (15).11.1924,  5833, O.V.12. 

, . ,  , 70 , 24 (11).7.1948, 
R.I.28. 

  , 5.11.1827 – 24.11.1914,  5311, B.IV. 
12,    . 

 . . 

 / Sanguinetti, . ,  , .- -
 1856 – 15 (2).1.1931, H.V.015 [ : “  , -
 ”]. 

 ,  27.2.1905 – 9.1.1983,  2198, I.XI.03. 

 (Zacharoff) - , 30.11.1905 – 7.6.1972. 

 . . 

  ,  1820 – 14 (2).7.1888. -
. 

  , 80 , † 14.1.1911,  3912, B.VII.18. 
[ : “    ”]. 

  ,  1.6 (20.5).1894 –  7.1.1914 
(25.12.1913) [ : “ -  162  . ”]. 

, . ,  , 23.3.1859 – 22 (9).3. 
1942,  67, T.III.16;  . . ,     

o   1893 . [   ]. 

, . , , 2.4.1890 – 12.10.1969,  1366, W.V.05. 

 ,  2081, A.I.21 . 3.3.1981 [   -
  1940     – ]. 

  . 14.4.1910,  189, B.IV.02. 

  , 80 , † 28 (15).7.1944,  189, B.IV.12 
(   . ). 

 , 1877 – . 15.6.1977,  1848, K.II.03,   
  . 

 ,  1144, R.II.28 . 1.7.1965. 

  , 19 (6).8.1857 – 20 (7).9.1939, L.I.19 
[ : “  -  -  
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    .”];   /   
  20.09.1935.15 

  , 22.11.1990 [   
 ]. 

  , .13.1.1893,  3116, O.II.12, [ : 
“     ,  ”]. 

 . . 

 . . 

  , 1900 – 25.11.1956,  748, M.I.04, -
- , . 

 . . 

  , 70 , † 5.3 (21.2).1943,  118, K.IV. 
13. 

  , 82 , † 23 (10).8.1944,  188, Q. 
III.14. 

  , 65 , † 10.9 (28.8).1931 [ : 
“      ,  -

-     ”]. 

  , 60 , † 1.5.1912,  5143, B.VII.19 [ : 
“  ,  ”]. 

  , 55 , † 17.6.1890,  3092, H.IV.18 
[ : “  ,  ”],  -

   /     . 

 . . 

  , , 59 , † 31 (18).3.1943, oss. comune. 

 . . 

-   / Tichvinsky Lucci Vivien, 1906 – . 28.3. 
1963,  1181, N.I.11. 

 , . 28.5.1906,  3615, H.V.15. 

 , . 9.8.1886,  2879, O.III.03. 

 . . 

/Tomaselli, . ,  , 72 , 
† 3.4.1921. 

  . . 

 
15  ,   ,    . -

. 
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, . ,  , , 80 , † 26.8. 
1882,  3237, H.VI.24 [ : “    -

,   ”]. 

  . . 

  , 33 , † 19.1.1917 [ : “  
.-  ”]. 

, . - ,  , ,  
20.9.1856 – 16 (3).10.1934. 

  , 54 , † 26.2.1903. 

 , . 25.11.1909,  3838, H.VI.21. 

  . . 

 . . 

 / Phalen, . ,  , 84 , 11.11 
(29.10). 1931, Q.II.012 [ : “   ”]. 

  , 6 , † 17.5.1879 [ : “  -
    .   -

”]. 

 , . 21.11.1918,  5431, O.VI.05 [  1877  -
 .      .]. 

-   . . 

-   , , 24.6.1885 – 12.1.1927 
(31.12.1926),  5907, I.III.13. 

/Voigt  , 66 ,  20.11.1840 – 29 (16). 
1.1909,  3784, C.I.03, conseiller d’etat.  ,  -

  ,   - -
-       .16 

  , . 18.1.1968,  1276, A.III.09 
[1929   ; 1939  ,  ,  . 

 , ;   1940]. 

 / Forsells - -  , , 
 11.5.1860 – 16.1.1935,    -

,     Evois,  , - -
  ;  - -  . 
; 1880-1882     .17  

 
16  . .  . 1785–1917 .  . 

 2001. . 582-83. 
17 Tor Carpelan. Ättartavlor för de på Finlands Riddarhus inskrivna ätterna. Bd. 1. Hel-

singfors 1954. S. 384-385;     4.5.1860. 
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 . . 

 . . 

  , 1877 – 1961, H.III.22,   
       1904 .  1961 . 

, . ,  , 1874 – 29.10.1960, H. 
III.23. 

  ,  20.11.1907 – 22.7.1999, , 
, ,18 H.III.23. 

  , 63 , † 21.9.1912  5165, H.VI.14. 
[ : “   . . . . . .”]. 

  , 65 , † 27.5.1900 -
  . 

 / Zucchelli  , 3.7.1868 – 20.8.1895, H.III.20. 

, .  - ,  -
, 75 , † 13.5.1913,  5221, H.VI.17 [ : “   -

  ”]. 

  , 41 , † 23 (12).9.1912, H.III.20 [ : 
“     ”]. 

 / Celoni, . ,  , † 15.7.1910, 
 3880, H. V.26. 

  , 1848 – -   20 (7).9.1926, 
5894, H.IV.22. 

  , 81  † 13 (1).10.1890,  3105, H.II.15 
[ : “  ,   ”]. , , - -

   ,   -
,   , , , -
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